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COMUNE CHE VAI FISCO CHE TROVI

CAPITOLO 1

OSSERVATORIO SULLA TASSAZIONE DELLE PICCOLE IMPRESE



1.1 - PREMESSA

L'elevata pressione fiscale ed i conseguenti adempimenti richiesti alle
imprese sono da lungo tempo tra i temi più caldi e discussi in tutte le
platee e su cui verte il confronto politico. Un dibattito in cui si fa spesso
riferimento al dato della pressione fiscale elaborato dall’ISTAT , ossia la
quota del Prodotto interno Lordo che viene prelevata dallo Stato sotto
forma di entrate tributarie e contributive. 

1

VII EDIZIONE OSSERVATORIO FISCO

Nell’ultimo ventennio, la pressione fiscale nel nostro Paese è cresciuta tra il
2005 e il 2013, passando dal 39,1% al 43,4% facendo registrare una lieve
flessione fino al 2023 (41,4%) e una risalita nel 2024 che ha portato il
rapporto al 42,6%. 
 
Il dato della pressione fiscale nazionale però non può dirsi rappresentativo
del carico fiscale che grava sui redditi delle piccole imprese. In Italia non
esiste una pressione fiscale, ma tante pressioni fiscali a seconda della
natura del soggetto che realizza il reddito (persona fisica, società di persone
o di capitali), nonché della natura del reddito stesso (reddito di lavoro
dipendente, reddito di lavoro autonomo o d’impresa). Inoltre, a seguito
della spinta verso il federalismo fiscale, avvenuta tra il 2009 ed il 2014, la
pressione fiscale risulta variare di molto anche in base alla localizzazione
dell’attività produttiva.

Queste profonde differenze di tassazione locale non trovano riscontro nel
dato sulla pressione fiscale elaborato dall’ISTAT, in quanto la realtà italiana si
presenta molto più complessa sia a livello soggettivo che a livello
territoriale.

Fonte ISTAT: elaborazioni CNA Dipartimento politiche fiscali – Osservatorio sulla tassazione delle
piccole imprese

1 Si veda, in particolare, il sito dell’ISTAT alla voce conti nazionali: http://www.istat.it/it/conti-nazionali

Figura 1.1 Andamento della pressione fiscale ISTAT
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Il Rapporto, “Comune che vai fisco che trovi” dell’Osservatorio sulla
tassazione delle piccole imprese in Italia, giunto alla VII edizione, intende
sopperire a questa mancanza, individuando una misura atta a
rappresentare in ognuno dei capoluoghi di provincia italiani il peso
esercitato dal fisco sul reddito delle piccole imprese e la sua evoluzione
negli anni.

L’analisi della tassazione e l’andamento della stessa nel tempo e nel
territorio italiano è condotta sulla piccola impresa ‘tipo’. Il punto di partenza
che consente di approfondire i temi della tassazione più rilevanti o
problematici che riguardano le piccole imprese in Italia su cui occorre
intervenire per ridurre, semplificare e rendere più equa la tassazione delle
imprese.

Siamo convinti che il primo passo per risolvere un problema sia quello di
analizzarlo nei più remoti dettagli. Solo così è possibile trovare soluzioni
adeguate.

1.2 - LA MISURA DI PRESSIONE FISCALE COMPLESSIVA CALCOLATA
DALLA BANCA MONDIALE

Importanti istituzioni internazionali, quali “The World Bank” (la Banca
Mondiale), analizzano il “Total Tax and Contribution Rate” (nel prosieguo
denominato anche con l’acronimo TTCR), ossia la pressione fiscale sui
profitti delle imprese in tutti i principali Paesi del mondo . 2

Si tratta di una misura che mette in relazione le imposte, le tasse e i
contributi previdenziali, pagati in ragione dell’esercizio d’impresa, con il
reddito prodotto dalla stessa. Tali valori vengono calcolati ipotizzando che
una impresa ‘tipo’ operi alternativamente in tutti i 160 Paesi del mondo
oggetto dell’indagine. 

Ebbene, secondo le stime della Banca Mondiale, nel 2019 (ultimo dato
disponibile), il “Total Tax and Contribution Rate” in Italia si era attestato al
59,1% , facendo registrare un aumento di 6 punti percentuali in un solo anno
che interrompeva una riduzione dei 10 anni precedenti a fronte di una
media dell’Unione Europea che nel 2019 si attestava al 40,0% ed una media
Area Euro del 42,8%.

3

2 Nel settembre 2021, la direzione del Gruppo della Banca mondiale ha deciso di interrompere il rapporto Doing
Business. Tuttavia, il sito Web Doing Business continua ad essere disponibile al pubblico come archivio di
conoscenze e dati.
3 Per ulteriori approfondimenti sull’analisi del Total Tax Rate (% of commercial profits) si rinvia alla pagina web del
sito della Banca Mondiale: https://archive.doingbusiness.org/en/data/exploretopics/paying-taxes 
Si tratta degli ultimi dati disponibili dal momento che nel settembre 2021, la direzione del gruppo della Banca
Mondiale ha deciso di interrompere il rapporto Doing Business. Tuttavia, il sito Web Doing Business continua ad
essere disponibile al pubblico come archivio di conoscenze e dati.
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Fonte Banca Mondiale: elaborazioni CNA Dipartimento politiche fiscali – Osservatorio sulla
tassazione delle piccole imprese

È importante notare che la forte variazione del “Total Tax Rate” nel 2017 è
strettamente legata alla riduzione dei contributi previdenziali a carico delle
imprese sui redditi di lavoro dipendente versati nell’anno. 

Il “Total Tax Rate” della Banca Mondiale include, infatti, anche i contributi
previdenziali dovuti sui redditi di lavoro dipendente erogati nell’anno
dall’imprenditore, mentre il “Total Tax Rate” calcolato dalla CNA li considera
solamente quale componente di costo rilevante per la determinazione del
reddito d’impresa . 4

C’è da dire, inoltre, che i valori della Banca Mondiale erano associati ad una
impresa ben lontana dal rappresentare il tessuto imprenditoriale del nostro
Paese. Il dato fornito dalla Banca Mondiale si fonda, infatti, su una società di
capitali con 60 dipendenti e circa 23 milioni di euro di fatturato, lontano
dalla dimensione media delle imprese italiane .5

4 Occorre sottolineare che la riduzione dei contributi previdenziali sui redditi di lavoro dipendente riconosciuta a
decorrere dal 2015 e fino al 2018, oltre ad essere temporanea, non riguarda tutti i dipendenti in forza, ma
solamente quelli assunti a decorrere dal 2015 rispetto alla forza lavoro già in essere. Pertanto, la forte riduzione è
circoscritta solamente alle imprese che hanno effettuato nuove assunzioni ed ha comunque natura temporanea.
5 Per maggiori dettagli riguardo l’impresa presa a base delle analisi della Banca Mondiale si veda PwC and the
World Bank Group, “Payng taxes 2019, paragrafo “Assumptions about the business” a pagina 104 del volume

Figura 1.2 Total Tax Rate - Banca Mondiale 
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Un dato di sintesi, inoltre, non evidenzia le profonde differenze nella
tassazione locale, enfatizzate dall’impennata della tassazione sugli immobili
produttivi delle imprese dovuta all’introduzione dell’IMU dal 2012, della TASI
nel 2014 (tributo abrogato nel 2019 con effetto dal 2020 ed assorbito
dall’IMU), nonché all’attuale imposizione sui rifiuti (TARI).

I valori medi nazionali non possono, quindi, essere rappresentativi della
realtà italiana che, nel tempo, ha visto aumentare sempre più il peso dei
tributi locali nella pressione fiscale complessiva sul reddito d’impresa.

1.3 - L’IDENTIFICAZIONE DI UNA MISURA ADEGUATA DI PRESSIONE
FISCALE PER LE PICCOLE IMPRESE ITALIANE: IL “TOTAL TAX AND
CONTRIBUTION RATE” DI “COMUNE CHE VAI FISCO CHE TROVI”

Sulla base del lavoro della Banca Mondiale è stata mutuata l’impostazione
generale del progetto della CNA, adeguandolo alla situazione Italiana ed
agli obiettivi di analisi che si intendono perseguire. Per esaminare
l’andamento dell’incidenza della pressione fiscale sul reddito d’impresa nel
tempo e nel territorio, si è deciso di calcolare il “Total Tax Rate” ed il “Tax
Free Day” (cfr Cap. 2) utilizzando come riferimento un’azienda ‘tipo’ più
vicina alla realtà del sistema produttivo italiano, e applicando l’analisi ad
ognuno dei capoluoghi di provincia italiani.

L’azienda ‘tipo’, del modello CNA, resta immutata nel tempo sia in termini
di struttura sia nei parametri economici. In questo modo è possibile
circoscrivere le cause da cui trae origine la pressione fiscale sul reddito
prodotto e stimare gli effetti delle nuove disposizioni tributarie a livello
centrale e locale. 
È opportuno evidenziare che, al pari delle analisi elaborate dalla Banca
Mondiale sul “Total Tax Rate” , il presente lavoro non è finalizzato a fornire
un indicatore di pressione fiscale riferibile ad ogni impresa italiana, poiché
la presenza di molti tributi che prescindono dalla realizzazione del reddito,
renderebbe impossibile trovare un sistema di analisi capace di individuare
un dato universalmente rappresentativo . 6

L’obiettivo è quello di valutare l’effetto delle soluzioni adottate dai Governi o
dalle amministrazioni locali sulla pressione fiscale sulle piccole imprese,
misurando la variazione del TTR nel tempo e nel territorio. In altre parole,
una cartina tornasole delle politiche fiscali messe in campo. 

6 A tal proposito, vedi PwC and the World Bank Group, “Paying taxes 2019, paragrafo: “LIMITS TO WHAT IS
MEASURED”, pag.76. La Banca Mondiale riconosce che la scelta di effettuare l’analisi comparativa utilizzando una
impresa quale modello non consente di cogliere le differenze della tassazione su altre forme d’impresa diverse da
quella considerata. Si riporta un passaggio significativo “the data often focus on a specific business form generally
a limited liability company (or its legal equivalent) of a specified size and may not be representative of the
regulation on other businesses (for example, sole proprietorships). Tradotto in italiano: "I dati si concentrano su
una specifica forma giuridica, in genere una società a responsabilità limitata (o il suo equivalente legale) di una
determinata dimensione, e potrebbero non essere rappresentativi della normativa vigente per altre attività (ad
esempio, le ditte individuali).
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Il primo passo importante è stato la scelta della tipologia d’impresa da
assumere a base delle nostre analisi. Gli sforzi sono stati tesi ad individuare
una tipologia di impresa che per dimensioni e caratteristiche fosse il più
possibile rappresentativa del tessuto produttivo italiano e che avesse le
giuste sensibilità alle variazioni della legislazione fiscale riguardante tutti i
tributi applicati alle imprese. 

Trattasi di una impresa che ha parametri di struttura ed economici coerenti
con una sana gestione imprenditoriale e risponde, inoltre, ai requisiti di
affidabilità in termini di volumi di ricavi e di reddito dichiarati. A tal fine,
sono stati utilizzati i criteri di affidabilità fissati dagli ISA (Indicatori Sintetici
di Affidabilità), lo strumento che ha sostituito gli Studi di settore dal 2018. 

Nello specifico, si tratta di una impresa individuale artigiana che utilizza un
laboratorio di 350 mq ed un negozio destinato alla vendita di 175 mq di sua
proprietà. Il valore commerciale di entrambi gli immobili è di 500.000 euro
in tutti i comuni analizzati cfr paragrafo 1.5). Dispone, inoltre, di macchinari,
attrezzature, mobili e macchine d’ufficio, di un automezzo per il trasporto
conto proprio e presenta la situazione contabile sommariamente riportata
nella tabella che segue.

Ricavi
431 mila €

Altri costi e
ammortamenti
56 mila €

Laboratorio 
artigiano Negozio

Calcolato su un valore commerciale di 250.000 €

350 mq 175 mq

Costo del personale
165 mila €

4 operai, 1 impiegato

Reddito d’impresa
50 mila €

Costo del venduto
160 mila €

DATI CONTABILI E STRUTTURALI DELL’IMPRESA TIPO
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I calcoli sono stati effettuati considerando tutti gli elementi che rientrano
nel concetto di pressione fiscale ISTAT, quindi sia i tributi (IRPEF, IRAP,
addizionale regionale all’IRPEF, addizionale comunale all’IRPEF, IMU e
tassazione sui rifiuti) sia i contributi dovuti dall’artigiano, identificati con
l’acronimo IVS (Invalidità, Vecchiaia e Superstiti).
Come è noto, i contributi pensionistici hanno natura diversa rispetto ai  
tributi tuttavia, rientrano nel concetto di pressione fiscale ISTAT e, quindi,
nel calcolo del “Total Tax Rate” in ragione delle natura obbligatoria che
riduce il reddito disponibile dell’imprenditore.

1.4 - IL CALCOLO DEI TRIBUTI DOVUTI DALL’IMPRESA A BASE DELLE
ANALISI: LA COMPLESSITÀ DEL SISTEMA FISCALE ITALIANO E LE
RELAZIONI TRA I DIVERSI TRIBUTI

Prendendo come riferimento un’impresa che risponde ai criteri indicati nel
paragrafo precedente ed assumendo come anno zero il 2019, il Rapporto
valuta gli effetti dei provvedimenti in materia fiscale nazionali, regionali e
comunali con riferimento ai 114 capoluoghi di provincia italiani. 

Nella VII edizione dell’Osservatorio sono stati analizzati anche altri 26
comuni italiani che presentano una particolare concentrazione di imprese. I
dati di questi comuni, tuttavia, non vengono presi in considerazione per il
calcolo dei valori medi nazionali di pressione fiscale complessiva e non sono
inclusi nella classifica nazionale; verranno riportati nelle schede Comune
nell’appendice al volume.

La modifica delle entrate locali, dovuta all’attuazione del federalismo fiscale,
dal 2011 ha modificato la composizione del “Total Tax Rate” tra imposizione
erariale (IRPEF e IVS) e tassazione locale che, per la maggior parte, è
composta da tributi che prescindono dalla realizzazione del reddito. Ci si
riferisce all’IRAP, fino all’anno d’imposta 2021 , all’IMU, alla TASI (solo per
l’anno 2019, dal 2020 il tributo è stato accorpato nell’IMU) ed alla tassazione
sui rifiuti solidi urbani (TARI). Peraltro, questi tributi influenzano anche la
tassazione erariale, dal momento che possono essere dedotti dal reddito
d’impresa oggetto della tassazione erariale IRPEF ovvero dell’IVS (contributi
previdenziali della gestione artigiani e commercianti).

7

In altre parole, laddove il tributo può essere dedotto dal reddito d’impresa,
ogni incremento della tassazione viene parzialmente compensato da
riduzioni dell’IRPEF (sia erariale che le addizionali IRPEF regionali e
comunali), dell’IVS e anche dell’IRAP (fino al 2021) . 8

7 È vero, infatti, che a seguito della deducibilità completa dell’IRAP del costo dei lavoratori dipendenti assunti con
contratto di lavoro a tempo indeterminato, la differenza tra IRAP calcolata sul reddito d’impresa ed IRAP dovuta
con riferimento alla voce costo del lavoro e  oneri finanziari si è ridotta di molto. Inoltre, è importante ricordare che
l’IRAP è stata abrogata a decorrere dal 2022, proprio con riferimento agli imprenditori individuali ed i lavoratori
autonomi.
8 È utile ricordare che l’IRAP è stata abolita per le imprese individuali e per i lavoratori autonomi a decorre dal
2022.
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È evidente, per contro, che ad ogni diminuzione dei tributi deducibili
corrisponde un aumento dell’IRPEF e dell’IVS, a causa del conseguente
aumento del reddito. Infatti, alla riduzione dei tributi locali, che sono
deducibili in toto o in parte dal reddito d’impresa, corrisponde un
incremento della tassazione locale ed erariale commisurata al reddito
d’impresa . 9

Tali aspetti vengono analizzati in dettaglio nel successivo capitolo con
riferimento alle disposizioni alle aliquote e tariffe applicate dalle
amministrazioni locali per l’anno 2023 e per le proiezioni relative all’anno
2024, in termini di incidenza sul: 

1. “Total Tax Rate” della piccola impresa, ossia l’incidenza dei tributi erariali,
locali e dei contributi sul reddito d’impresa e di conseguenza sul reddito
disponibile;

2.“Tax Free Day”, ossia il numero di giorni necessari a pagare il fisco e la
data in calendario a partire dalla quale i profitti si possono ritenere
idealmente prodotti per sé e per la propria famiglia. 

Per l’anno 2024, come nei precedenti Rapporti, in assenza di dati completi
su aliquote e tariffe della tassazione comunale e regionale, sono state fatte
delle proiezioni basate sulle aliquote e tariffe applicate per l’anno 2023. In
questo modo è stato possibile isolare l’effetto sul “Total Tax Rate” derivante
dalle modifiche normative entrate in vigore nel 2024. 

Nel VI rapporto è stato analizzato l’effetto sulla tassazione delle piccole
imprese derivante dall’aumento della quota di IMU deducibile dal reddito
d’impresa, che è passata dal 2022 dal 60% al 100%, nonché  dall’esclusione
dell’IRAP per le imprese individuali e, non da ultimo, la rimodulazione delle
detrazioni, degli scaglioni e delle aliquote IRPEF applicabili al reddito
d’impresa.  In questo rapporto sarà reso evidente l’effetto sul “Total Tax
Rate” derivante dalla rimodulazione dell’aliquota IRPEF con l’eliminazione
della seconda aliquota. 

Per consentire una più agevole lettura del Rapporto, oltre all’esame dei
valori medi nazionali e regionali, vengono trattati anche i dati relativi ai
comuni che si trovano ai margini più alti e più bassi della classifica
nell’appendice statistica al volume vi è la possibilità di consultare i risultati
dei singoli comuni.

9 È quanto accaduto con riferimento all’anno 2015, dove: a) si è deciso di ridurre l’IRAP attraverso la possibilità di
dedurre completamente dalla base imponibile il costo dei lavoratori assunti con contratto di lavoro a tempo
indeterminato (cfr. art. 1, commi da 20 a 24, della legge 23 dicembre 2014, n. 190); b) si è potuto beneficiare della
riduzione della TARI dovuta sulle aree degli immobili destinate alla produzione di rifiuti speciali, grazie alla chiara
interpretazione fornita dal Mef all’art. 1, c. 649, primo periodo, della legge 27 dicembre 2013, n. 147 (Risoluzione 9
dicembre 2014, n. 2/DF). Pertanto, le predette riduzioni di IRAP e di TARI, riconosciute o rese comunque possibili
dal 2015, proprio per questi collegamenti di deducibilità dal reddito d’impresa non hanno inciso pienamente sul
“Total Tax Rate” delle piccole imprese. Infatti, la riduzione della componente regionale o comunale del “Total Tax
Rate” ha anche determinato un incremento automatico del reddito d’impresa (meno costi da dedurre) e,
conseguentemente, un aumento di tutti i tributi calcolati sul reddito d’impresa..
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1.5 - VIZI E VIRTÙ DI UNA RIFORMA FISCALE ATTUATA SOLO IN PARTE

Nel momento della redazione del presente Rapporto, la delega per la
riforma del sistema fiscale contenuta nella legge 9 agosto 2023, n. 111, è
stata attuata solo in parte dal Governo attraverso l’emanazione di 16 decreti
legislativi. 
Il sistema fiscale italiano è stato oggetto di ripetuti tentativi di riforma: la
più profonda risale al 1973-74, preceduta dai lavori della «Commissione
Cosciani» (1963 -1966), seguita dalla manutenzione straordinaria del sistema
ad opera del ministro Visco del 1997 e poi della riforma Tremonti del 2003-
2004. Quella attuale propone una rivisitazione radicale del fisco, volta a
rendere il sistema più equo, orientato alla riduzione della pressione fiscale
come stimolo alla produttività delle imprese e alla crescita economica. Tra i
principi della riforma emergono anche la semplificazione ed il contrasto
dell'evasione fiscale puntando alla “compliance” piuttosto che a misure
repressive. 

La riforma persegue l’equità nella equiparazione della c.d. “No tax area”
della tassazione IRPEF delle diverse categorie di reddito, riportando
nell’alveo della deduzione forfettaria i costi sostenuti dai lavoratori
dipendenti inerenti alla produzione del reddito (cfr. articolo 5, lett. a), n. 2.1
della legge delega). 
Troviamo altresì equità laddove viene prevista anche per le imprese
soggette ad IRPEF in contabilità ordinaria, la separazione della tassazione
dei redditi d’impresa lasciati in azienda per gli investimenti rispetto a quelli  
“distribuiti” ai soci. 

La riduzione della pressione fiscale prevede la graduale riduzione delle
aliquote IRPEF, fino all’aliquota unica, nonché una tassazione agevolata sul
reddito incrementale rispetto all’anno precedente, assoggettando ad una
tassazione agevolata calcolata con riferimento al valore più alto dei redditi
prodotti nel triennio precedente (cfr. articolo 5, comma 1 n. 2.4 della legge
delega) .10

Tra le misure di semplificazione concernenti gli adempimenti dichiarativi
nonché di versamento delle imposte, viene anche prevista la
semplificazione degli ISA. La semplificazione riguarda i dati da indicare nel
c.d. allegato ISA alle dichiarazioni dei redditi delle imprese e dei lavoratori
autonomi (cfr. articolo 16, comma 1, lett. a, legge delega). Sebbene rispetto
ai vecchi studi di settore, il passaggio agli ISA abbia ridotto di molto le
informazioni da indicare nel modello, c’è ancora spazio per la
semplificazione, soprattutto alla luce della fatturazione elettronica ormai
generalizzata nonché degli obblighi di comunicazione delle aziende di
fornitura. 

10 È bene sottolineare che con riferimento al reddito dei lavoratori dipendenti, l’incremento viene determinato
con riferimento alla misura di reddito dichiarata l’anno precedente. Si tratta, tuttavia, di una distinzione
sistematica dovuta alla maggiore stabilità dei redditi di lavoro dipendente rispetto alle altre categorie di reddito.
Il principio della legge delega è stato anticipato dalla legge di bilancio 2023 per l’anno d’imposta 2023 (cfr articolo
1, commi 55-57, della Legge 29 dicembre 2022, n. 197). Vedi quanto si dirà al paragrafo 3.5.2 del Capitolo 3.
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È anche evidente, tuttavia, che la fruibilità di queste informazioni passi
attraverso l’aggiornamento di tutti i sistemi integrati di comunicazione,
ossia della “interoperabilità dei sistemi informativi e della base dati”, altro
principio contenuto nella legge delega (articolo 16, comma 1, lett. g). 

L’esigenza di giungere ad una condivisione dei criteri di stima dei ricavi e
del reddito con le associazioni di categoria, finalizzata ad assegnare dei
vantaggi alle imprese attraverso il c.d. meccanismo premiale, non è venuta
meno. A differenza degli ormai abrogati Studi di settore, gli ISA non sono
uno strumento di accertamento, bensì un reale strumento di “compliance”
finalizzato a riconoscere alle imprese che dimostrano dei parametri di una
sana gestione d’impresa e una fedele relazione con la amministrazione
fiscale la possibilità di non subire accertamenti induttivi basati su
presunzioni, o di beneficiare di semplificazioni fiscali . 11

La grande assente della legge delega è la riforma del catasto. Allineare il
valore catastale a quello di mercato rappresenta una priorità che
garantirebbe una ulteriore spinta verso l’equità del prelievo fiscale sugli
immobili. 
Dei sedici decreti legislativi sino a qui emanati, solo uno, il Decreto
legislativo 30 dicembre 2023, n. 216, determina un effetto diretto e
generalizzato sul “Total Tax Rate” della piccola impresa, riducendo la
progressività dell’IRPEF a partire dal 2024 . Gli altri decreti delegati della
riforma si concentrano su questioni altrettanto importanti, ma che
riguardano la fiscalità internazionale, le disposizioni in materia di statuto dei
diritti del contribuente, la compliance dei contribuenti all’adempimento,
l’accertamento tributario ed i controlli, le sanzioni amministrative e penali
tributarie, la riscossione coattiva e il contenzioso tributario, la
semplificazione degli adempimenti, ed altri tributi diversi dalle imposte sul
reddito (vedi la lista dei decreti delegati fino a qui emanati nell’appendice al
volume). 

12

Da ultimo, anche il D.Lgs. 13 dicembre 2024, n. 192 (Revisione del regime
impositivo dei redditi (IRPEF-IRES), non incide sulla tassazione dei redditi
d’impresa delle imprese personali dal momento che riguarda situazioni per
lo più riferite a società di capitali, come il riallineamento dei valori fiscali e
civili di alcune poste di bilancio, il riporto delle perdite,  e modifiche alla
disciplina di alcune operazioni straordinarie .13

11 Gli ISA, infatti, assegnano dei diversi livelli di premialità basati su una scala di punteggio da 1 a 10, calcolati sulla
base di una elaborazione “statistico-scientifica” condivisa dei dati comunicati annualmente attraverso le
dichiarazioni fiscali (cfr vedi, da ultimo, Prov. Ag. Entr. 11 aprile 2025): 

chi supera il 6: non entra nelle analisi del rischio effettuate dall’Agenzia delle Entrate e dalla Guardia di Finanza
per la predisposizione delle liste di controllo, il che consente, quindi, un buon livello di tranquillità fiscale; 
chi consegue almeno l’8: vede anche l’anticipazione di un anno dei termini di decadenza   per l’attività di  
accertamento,  l’esonero dall’apposizione del visto di conformità ovvero dalla prestazione della garanzia in
materia di IVA, per crediti a rimborso o in compensazione fino a 50.000 euro, insieme all’esonero dal visto di
conformità per crediti da compensare in materia di imposte dirette e Irap fino a 20.000 euro; 
chi consegue almeno l’8,5: vede l’esclusione da ulteriori accertamenti di natura induttiva basati su presunzioni
semplici;
chi consegue almeno 9: non è soggetto alla disciplina delle società di comodo e in perdita sistemica, nonché
all’applicazione del cd. redditometro con soglie più elevate.

12 Vedi quanto si dirà più in dettaglio al capito 2 del presente volume.
13 In maggior dettaglio le modifiche interessano la disciplina fiscale delle scissioni societarie, della liquidazione
ovvero dei conferimenti in società. 
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Quindi, ad oggi, i principi di delega che potrebbero incidere sul “Total Tax
Rate” delle piccole imprese, non sono stati ancora attuati. 
Lascia ben sperare la proroga al 29 agosto 2026 del termine entro cui il
Governo è delegato ad adottare uno o più decreti legislativi per l’attuazione
della delega, indicata nel disegno di legge (A.C. 2384), avente ad oggetto
"Modifiche alla legge 9 agosto 2023, n. 111” (“delega al Governo per la riforma
fiscale"); testo risultante dalle modifiche ed integrazioni intervenute sino al
2 luglio 2025.

In conseguenza della proroga viene spostato al 29 agosto 2028 anche il
termine per l'adozione di uno o più decreti legislativi contenenti
disposizioni correttive e integrative, facendo salvo anche il termine di cui al
punto precedente.

1.6 - IL PASSAGGIO AL VALORE CATASTALE MEDIO EQUIVALENTE DEGLI
IMMOBILI STRUMENTALI

Il VI Rapporto “Comune che vai fisco che trovi” dello scorso anno ha
presentato delle novità nelle scelte adottate per la stima della tassazione
complessiva sulla piccola impresa. Considerando la rilevanza dell’IMU
(Imposta Municipale Unica) nella composizione del “Total Tax Rate”, si era
deciso di migliorare i criteri di omogeneità per la selezione degli immobili
strumentali all’attività produttiva e, conseguentemente, del relativo valore
catastale rilevante per la determinazione dell’Imposta municipale dovuta.

Considerando la rilevanza della variazione, si ritiene importante ricordare la
modifica nei criteri di stima anche nel VII rapporto.
Nelle passate edizioni di “Comune che vai fisco che trovi” la decisione è
stata quella di scegliere, per ciascun ambito comunale, immobili aventi le
stesse caratteristiche per: 

natura catastale (categoria C1, negozio e categoria C3 per il laboratorio
artigiano); 
microzona OMI in cui l’immobile insiste (tutti gli immobili si trovavano
nella zona semicentrale gialla); 
classe catastale di merito. 

Per ciascuno degli immobili selezionati sulla base di questi criteri era
calcolato il valore catastale che, per forza di cose, era diverso per ciascun
comune analizzato nel Rapporto. Valore che veniva poi usato per calcolare i
tributi dovuti ad esso riferiti (TASI ed IMU fino al 2018 e IMU dal 2019). Per gli
stessi immobili veniva poi calcolato il valore di mercato sulla base dei dati
dell’Osservatorio del Mercato Immobiliare (tavole OMI). 

Questi criteri presentavano dei pregi, ma anche dei limiti. Avevano il pregio
di poter essere utilizzati potenzialmente per la valutazione delle imposte
dovute in ciascuno dei quasi 8.000 comuni italiani, ma avevano anche il
limite di non poter essere utilizzati come punto di riferimento univoco per
comprendere la distanza della tassazione comunale sugli immobili nei vari
comuni analizzati nel rapporto “Comune che vai fisco che trovi”. 
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Inoltre, il valore commerciale equivalente variava di molto in ciascun
ambito comunale, determinando delle incoerenze economico aziendali.
Bastava, infatti, modificare uno o più criteri di omogeneità, primo tra tutti la
via di ubicazione dell’immobile, che i dati potevano cambiare anche di
molto sia con riferimento al valore catastale che al corrispondente valore
commerciale. 

Al fine di rendere l’algoritmo per la determinazione del “Total Tax Rate” più
stabile, si è deciso di passare dall’utilizzo del valore catastale riferito ad un
immobile omogeneo al valore catastale medio comunale degli immobili
strumentali appartenenti, utilizzati dall’impresa sottostante al Rapporto.
Grazie al contributo fattivo dell’Agenzia delle Entrate, siamo riusciti ad avere
questi dati per ognuno dei 114 capoluoghi di provincia italiani. Questo
importante cambiamento ha consentito anche di rendere meglio
confrontabili i valori strutturali dell’impresa utilizzata per le analisi. Il
rilevamento del valore commerciale medio degli stessi immobili in ogni
comune analizzato ha consentito, infatti, di calcolare la relazione tra valore
commerciale e valore catastale, al fine di attribuire all’impresa ‘tipo’ lo
stesso valore commerciale dell’immobile a prescindere dal comune in cui si
ipotizza che la medesima eserciti la propria attività produttiva. 

Tramite questi dati si è potuto calcolare il valore catastale equivalente ad un
valore commerciale dato, in ogni comune analizzato. L’impresa considerata
nel rapporto, ha, infatti, un valore complessivo di entrambi gli immobili di
500.000 euro (250.000 per il negozio e 250.000 euro per il laboratorio
artigiano . 14

Considerando i dati a livello nazione è stato possibile isolare l’effetto sul TTR
dovuto al cambiamento dei valori catastali, anche negli anni precedenti. 
Il dato del TTR rilevato nel rapporto “Comune che vai fisco che trovi 2019”
per l’anno 2019, calcolato considerando i valori catastali sugli immobili scelti
sulla base dei vecchi criteri, è stato messo a confronto con il TTR sempre
relativo al 2019, calcolato sulla base dei nuovi valori catastali. Considerando,
inoltre, che il valore del TTR calcolato per l’anno 2019 nel Rapporto-2019 era
un valore previsionale, ossia ancora non teneva conto delle variazioni delle
aliquote di tassazione locale, si è stimato un incremento della tassazione
locale per il medesimo anno dello 0,2%, sulla base della tendenza registrata
negli anni precedenti. Considerando che la tassazione sugli immobili (ICI,
IMU e TASI) basata sul valore catastale è proporzionale, è stato possibile
attribuire la differenza del TTR calcolata sull’anno 2019 anche agli anni
precedenti oggetto delle analisi.

Nella figura 1.3. si dà evidenza all’andamento del TTR dal 2011 al 2024,
facendo risaltare anche l’effetto dovuto alla variazione nella scelta dei dati
di partenza.

14 I due valori sono stati scelti calcolando la media aritmetica dei valori medi commerciali degli immobili in
ciascuno dei 114 comuni analizzati.
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Fonte CNA: Dipartimento politiche fiscali – Osservatorio sulla tassazione delle piccole imprese 

Figura 1.3 Andamento del TTR sulla piccola impresa anni 2011-2024 con l’evidenza del
valore normalizzato ai nuovi criteri di determinazione del valore catastale di riferimento 
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2.1 - IL “TOTAL TAX RATE” DELLA PICCOLA IMPRESA - DALLA NASCITA
DELL’IMU AL 2024

Sulla base delle scelte adottate (cfr cap.1 par. 3), è stato calcolato il “Total Tax
Rate”, ipotizzando che l’impresa alla base del Rapporto svolgesse la sua
attività  in ognuno dei 114 capoluoghi di provincia italiani. Calcoli che sono
stati fatti per gli anni tra il 2019 ed il 2024. 

Prima di esaminare i dati recenti, appare utile ricordare  l’andamento del
“Total Tax Rate” a partire dal 2011, anno del passaggio dall’ICI all’IMU. 

Per evidenziare l’effetto delle modifiche succedutesi nel tempo sul Total Tax
Rate della piccola impresa viene messo in evidenza nella figura 2.1 . 1

Fonte CNA: Dipartimento politiche fiscali – Osservatorio sulla tassazione delle piccole imprese 

Figura 2.1 Andamento del Total Tax Rate - Anni 2011-2024

La spinta verso l’alto del TTR subita tra il 2011 ed il 2012 di ben 5,5 punti
percentuali è dovuta, principalmente, al passaggio dall’ICI all’IMU . È bene
notare che negli stessi anni, anche la pressione fiscale totale elaborata
dall’ISTAT ha fatto un salto importante di 1,6 punti percentuali. 

2

La riduzione registrata, invece, tra il 2012 ed il 2013 di 0,8 punti percentuali è
legata al riconoscimento della deducibilità parziale (30%) dell’IMU dal reddi‐
to d’impresa, prevista per il solo anno 2013. Tra il 2013 ed il 2014 il “Total Tax
Rate” mostra un ulteriore lieve rialzo di 0,2 punti percentuali, dovuto ad una
combinazione di fattori positivi e negativi. In negativo ha pesato l’aumento:

dei contributi previdenziali; 
dei tributi locali, ((aliquote e tariffe comunali) e, in particolare,
introduzione della TASI; 

1 In merito all’andamento del Total Tax Rate negli anni tra il 2011 ed il 2024 vedi anche quanto si è detto al
paragrafo 6  del Capitolo 1 del presente volume.
2 Il tributo comunale è stato introdotto con il Dlgs n. 23/2011, di attuazione della legge delega per il federalismo
fiscale, a cui entrata in vigore è stata anticipata al 2012 per il tramite dell’articolo 13 del D.L. n. 201/2011. Il risultato è
stato un aumento delle entrate derivanti dall’IMU tra il 2011 e il 2012 del 140%, per un valore assoluto pari a circa 14
mld di euro. L’aumento è ascrivibile sia all’aumento delle aliquote mediamente applicate sia all’aumento
forfettario dei valori catastali degli immobili.
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dell’IRPEF dovuto alla riduzione dal 30% al 20% della quota di
deducibilità dell’IMU dal reddito d’impresa. 

Al contrario, ha inciso in modo positivo sul TTR l’incremento della quota di
costo del lavoro deducibile dalla base imponibile IRAP. che, tuttavia, non è
riuscita a compensare l’effetto degli aumenti di imposizione sopra
evidenziati. 

Questo incremento del “Total Tax Rate”, viene in parte recuperato nel 2015
per effetto del riconoscimento della deducibilità completa del costo dei
lavoratori assunti con contratto a tempo indeterminato dall’IRAP che ha
ridotto il “Total Tax Rate” della piccola impresa di 1,7 punti percentuali.  
Inoltre, le scelte dei comuni, unitamente all’interpretazione del MEF in
merito all’esclusione dalla tassazione TARI delle aree destinate alla
produzione di rifiuti speciali , ha determinato un’ulteriore riduzione del TTR
di 1,3 punti percentuali. 

3

Tra il 2015 ed il 2016 il “Total Tax Rate” resta stabile al 61,6% per l’effetto
combinato della riduzione dell’IRAP - conseguente all’aumento della
franchigia da 10.500 a 13.000 euro – e dell’aumento programmato
dell’aliquota di contribuzione previdenziale alla cassa artigiani e
commercianti di 0,45 punti percentuali.
 
Nel 2017 si registra, invece, un aumento della pressione fiscale pari allo 0,3%
del reddito del nostro piccolo imprenditore, che porta il “Total Tax Rate” dal
61,6% al 61,9%, ascrivibile all’incremento programmato della contribuzione
previdenziale di 0,45 punti percentuali. 

Tra il 2017 ed il 2018 il TTR risulta fermo al 61,9%, mentre nel   2019 emerge
una riduzione di 1,3 punti percentuali che porta il Total Tax Rate al 60,6%. È
evidente che la riduzione è strettamente afferente all’aumento della quota
di IMU deducibile dal reddito d’impresa che, proprio dal 2019 passa dal 20%
al 50%.

2.2 - L’ANDAMENTO DEL VALORE NAZIONALE DEL “TOTAL TAX RATE”
ED IL “TAX FREE DAY” TRA IL 2019 ED IL 2024

La spinta verso il basso del TTR inizia a registrarsi tra il 2019 e il 2021 nella
misura dello 0,4%, passando dal 60,6% al 60,2%il calo di 0,4 punti
percentuali è legata ad una combinazione di fattori positivi quali la
riduzione: 

dei tributi locali, conseguente alla decisione dei comuni di applicare
aliquote più basse al reddito complessivo su cui calcolare l’IRPEF;

dell’IRPEF, dovuta al riconoscimento della deducibilità parziale dell’IMU dal
reddito d’impresa, prevista per gli anni 2020 e 2021, nella misura del 60%. 

3 A riguardo il Ministero dell’Economia e delle Finanze, con la risoluzione 9 dicembre 2014, n. 2/DF, ha precisato
che l’articolo 1, comma 649, primo periodo della legge 27 dicembre 2013, n. 147 (Legge di stabilità per il 2014)
intende evitare l’applicazione della TARI con riferimento alle superfici degli immobili utilizzate per le lavorazioni
industriali o artigianali ove si formano, in via continuativa e prevalente, rifiuti speciali
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È bene notare che solo per l’anno 2020 si assiste ad un lieve aumento della
tassazione complessiva comunale sugli immobili (IMU + TASI) per effetto
dell’accorpamento della TASI, quale quota comunale per i servizi indivisibili,
alla tassazione IMU. 

Si tenga conto, infatti, che tale scelta, se pur rispondente alla logica di
evitare una duplice tassazione sui beni immobili, ha comportato un
ulteriore aumento della tassazione complessiva dal momento che mentre
la TASI era deducibile dal reddito d’impresa al 100%, l’IMU per il 2020 era
deducibile al 60% del suo ammontare generando un aumento del Total Tax
Rate complessivo. Nello stesso anno 2020 si registra, invece, una riduzione
della TARI rispetto all’anno precedente. 

Ancora più significativa risulta la riduzione di 7,4 punti percentuali del TTR
tra il 2021 e il 2022 che passa dal 60,2% al 52,8% ascrivibile: 

all’intervento di modifica dell’IRPEF, inserito nella legge di bilancio per il
2022 (articolo 1, commi 2 - 3, della legge 30 dicembre 2021 n° 234),
consistente in un’ampia revisione dell’imposta relativamente alle
aliquote marginali legali, agli scaglioni, nonché all’incremento delle
detrazioni; 
all’eliminazione dell’IRAP per gli imprenditori individuali e gli autonomi; 
alla deducibilità dell’IMU dal reddito d’impresa nella misura del 100%,
rispetto al 60% di deducibilità applicabile per il 2021. 

In particolare, con riferimento al primo punto, appare utile ricordare che la
nuova Irpef viene rimodulata su 4 aliquote (23%, 25%, 35%, 43%). Si passa,
quindi, dal 27% al 25% per la seconda aliquota relativa ai redditi da 15.001
fino a 28.000 euro, dal 38% al 35% per quelli fino a 50mila euro, mentre i
redditi superiori vengono tassati al 43%, con la soppressione della vecchia
aliquota del 41%. 

Conseguentemente, sono state adeguate le normative regionali e
comunali, dal momento che le regioni e i comuni possono stabilire le
proprie aliquote addizionali all’IRPEF, differenziate esclusivamente in
relazione agli scaglioni di reddito corrispondenti a quelli stabiliti dalla legge
statale. 

Tale adeguamento delle aliquote addizionali regionali e comunali all’IRPEF
contribuisce alla forte riduzione nel 2022 del TTR. Il livello del TTR del 2022
resta stabile nel 2023 e si va dal 52,8% al 52,3% (figura 2.2 pagina seguente)
nella proiezione del 2024. 

Tale riduzione di 0,5 punti percentuali è legata, della revisione delle aliquote
IRPEF per scaglioni di reddito che, per il solo anno 2024 , passano da 4 a 3
in base al seguente schema:

4

a) fino a 28.000 euro, 23%;
b) oltre 28.000 euro e fino a 50.000 euro, 35%;
c) oltre 50.000 euro, 43%.

4 Cfr. art. 1, D.Lgs. n. 216/2023 – Attuazione del primo modulo di riforma delle imposte sul reddito delle persone
fisiche e altre misure in tema di imposte sui redditi. 
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La Legge di Bilancio 2025 (Legge del 30.12.2024 n. 207) ha confermato, a
decorrere dal 1° gennaio 2025, la riduzione da quattro a tre aliquote IRPEF
(23, 35 e 43 per cento) con l’accorpamento dei primi due scaglioni, con
aliquota al 23% fino a 28.000 euro di reddito. 

In definitiva si osserva che, per effetto delle modifiche normative
richiamate, l’andamento della tassazione media della piccola impresa in
Italia, negli anni recenti, subisce una contrazione di 7,9 punti percentuali
passando dal 60,2%, del 2021, al 52,3% nella proiezione del 2024.   

È interessante, altresì, osservare come le disposizioni normative, che negli
anni hanno inciso sul Total Tax Rate della piccola impresa oggetto di analisi,
si ripartiscano nei diversi ambiti impositivi: comunale, regionale ed erariale
(Imposte più contributi previdenziali dell’artigiano). L’andamento del Total
tax Rate per ambito impositivo, tra gli anni 2019 e le proiezioni 2024, è
rappresentato nella figura 2.3 dove è evidente la forte riduzione della
tassazione regionale avvenuta tra il 2021 ed il 2022 di ben 5,1 punti
percentuali, dovuta alla definitiva abolizione dell’IRAP disposta dalla Legge
di Bilancio 2022 per i lavoratori autonomi, le ditte individuali, e i professioni‐
sti a partire dal 2022. 

Dal 2022 il prelievo regionale è pari all’1%. 

Tra il 2019 e il 2021 la tassazione comunale è rimasta invariata per effetto
delle disposizioni che hanno imposto il blocco della tassazione locale. Dopo
il 2022 si assiste, invece, ad un leggero aumento della tassazione comunale
dovuto ad una revisione della misura dell’addizionale comunale IRPEF a
seguito delle modifiche apportate alle aliquote e agli scaglioni IRPEF.

VII EDIZIONE OSSERVATORIO FISCO

Fonte CNA: Dipartimento politiche fiscali – Osservatorio sulla tassazione delle piccole imprese 

Figura 2.2 Andamento tassazione media della piccola impresa in Italia
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Per quanto riguarda l’ambito erariale, la riduzione dell’imposizione nel 2024
oltre ad essere dovuta dalla rimodulazione dell’IRPEF, sopra ricordata, è
ascrivile anche alla riduzione del reddito d’impresa per effetto della
completa deducibilità dell’IMU. 

Per rendere meglio l’idea dell’onere che grava sugli imprenditori, si è deciso
di rappresentare  il Total Tax Rate con i giorni di lavoro necessari per
soddisfare l’onere tributario e contributivo. Si tratta, con tutta evidenza, di
una analisi virtuale ma, tuttavia, molto significativa per sottolineare
l'impegno che gli imprenditori sono chiamati a sostenere per il pagamento
delle imposte. Tale rappresentazione consente di individuare il Tax Free
Day, ovvero il giorno in cui l’imprenditore si libera del peso fiscale. Si tratta,
dunque, dell’ultimo giorno di lavoro necessario per creare il reddito utile per
assolvere i suoi impegni con il fisco. Dal giorno successivo, invece,
l’imprenditore inizia a produrre reddito per sé e per la propria famiglia. 

Le date del Tax Free Day, riferite ai valori medi nazionali, sono evidenziate
nella figura 2.4 (pagina seguente), dove l’andamento della curva evidenzia,
ovviamente, un tratto perfettamente sovrapponibile a quello raffigurante
l’andamento del TTR medio nazionale trattandosi  di due facce della stessa
medaglia. Nel 2021 mediamente la piccola impresa doveva lavorare per
pagare le tasse fino all’ 8 agosto nel rapporto consuntivo. Successivamente,
sempre nel consuntivo del 2022, per effetto della totale deducibilità dell’
IMU dal reddito d’impresa, dell’abolizione dell’IRAP per le persone fisiche
esercenti attività d’impresa nonché della mini riforma IRPEF, si è verificato
un balzo del Tax Free Day di ben 28 giorni arrivando al 9 luglio nella
proiezione del 2024.
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Fonte CNA: Dipartimento politiche fiscali – Osservatorio sulla tassazione delle piccole imprese 

Figura 2.3 Trend pressione fiscale: media
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Per l’esame del “Tax Free Day” dei 114 comuni analizzati nell’anno 2024 si
rinvia alla tavola 2.6 - Classifica per Total Tax Rate proiezioni 2024 dei
comuni capoluoghi di provincia – calcolata sulla base delle aliquote e tariffe
applicate a livello locale e all’appendice statistica al volume.
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Fonte CNA: Dipartimento politiche fiscali – Osservatorio sulla tassazione delle piccole imprese 

Figura 2.4 Trend del Tax free day (in date)

2.3 - LA COMPOSIZIONE DEL “TOTAL TAX RATE” CON RIFERIMENTO AI
VALORI DEI TRIBUTI NEI DIVERSI COMPARTI IMPOSITIVI

È importante ora analizzare la composizione del Total Tax Rate del 2024
pari, lo ricordiamo, al 52,3% del reddito prodotto dall’impresa assunta a base
dello studio, con riferimento all’ammontare delle singole imposte.

Tavola 2.1 Ammontare dei singoli tributi dovuti mediamente negli anni

Fonte CNA: Dipartimento politiche fiscali – Osservatorio sulla tassazione delle piccole imprese 

Dalla tavola 2.1 emerge con maggiore chiarezza il riassetto dei diversi settori
impositivi, di cui si compone il “Total Tax Rate” complessivo, che vede una
maggiore incidenza della tassazione comunale rispetto a quella regionale
che dal 2022 registra forti segnali di riduzione per effetto della eliminazione
dell’IRAP, con una tassazione media regionale di circa 2.525 euro.
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Inoltre, proprio grazie alla deducibilità dell’IMU, anticipata al 100% dal 2022,
nel riassetto generale dell’imposizione del 2024 rispetto al 2019, emerge
una riduzione delle imposte erariali complessive di circa 1.206 euro di cui 261
euro sono da attribuire alla riduzione dell’IRPEF, 454 euro alla riduzione dei
contributi previdenziali e circa 9 euro all’ effetto, seppur modesto, delle
addizionali regionali all’IRPEF. Si assiste, invece, ad una leggera ripresa della
tassazione con riferimento alle addizionali comunali nel periodo 2019-2024
pari a 3 euro, a fronte della mancata incidenza della stessa sul Total Tax
Rate negli anni 2024-2023.

Dalla tavola emerge, anche, che l’IMU dovuta sugli immobili strumentali nel
2024 è pari a circa 5.338 euro mentre la TARI è pari a circa 1.654 euro. La
TARI , mostra una riduzione, se pur lieve, nel 2020, per effetto delle
disposizioni adottate da alcuni comuni per fronteggiare l’emergenza
sanitaria legata alla pandemia da COVID-19. Sommando insieme le
riduzioni delle imposte, emerge che il reddito disponibile tra il 2019 ed il
2024 è cresciuto di poco più di 4.000 euro. 

La decisione di ridurre la pressione fiscale agendo sui tributi locali deducibili
dal reddito d’impresa, nei fatti, sta portando il sistema tributario ad un
nuovo riequilibrio tra la tassazione erariale e quella locale. Da un primo forte
avvicinamento, a motivo della parziale deducibilità dell’IMU e della
progressiva eliminazione dalla tassazione IRAP del costo del lavoro e
dall’incremento della franchigia IRAP, negli anni dal 2019 al 2021, nel 2024 si
registra una decisa divergenza tra la tassazione comunale e quella
regionale in favore della tassazione erariale, legata essenzialmente
all’abolizione dell’IRAP (in proposito si veda anche la figura 2.3). Questo ha
determinato la quasi totale perdita di incidenza della tassazione regionale
sul TTR che passa dal 6,1%, registrato nel 2021, allo 1% rilevato nei dati di
proiezione dell’anno 2024. 

2.4 - ANDAMENTO DEL TOTAL TAX RATE MEDIO RIFERITO ALLE
SINGOLE REGIONI

L’analisi prosegue mettendo in rilievo i diversi valori della pressione fiscale a
livello territoriale, attraverso un confronto, dapprima, sui valori medi
regionali e, poi, con riferimento ai capoluoghi di regione. L’esame poi si
concentra su alcuni dei comuni, che si collocano agli estremi dei valori
medi nazionali. 

Come si evince dalla figura 2.5 (pagina seguente), i valori medi regionali del
TTR nel 2024 vanno dal valore minimo registrato nella Regione Trentino-
Alto Adige del 46,7% al valore massimo calcolato in Molise del 54,6%. Da
notare che tra la Regione che registra il TTR più alto (Molise) e quella con il
TTR più basso (Trentino) c’è una distanza di 7,9 punti percentuali. 

Nella Regione Molise, infatti, l’ammontare di IMU rispetto a quello dei
comuni analizzati è alquanto elevato, pertanto l’aumento della quota di
IMU deducibile ha determinato tra il 2019 e il 2024 una riduzione del reddito
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d’impresa e, quindi, delle imposte erariali dovute, mediamente più ampia
rispetto a quella registrata in Trentino-Alto Adige, dove l’IMU pagata è più
bassa. 

Fonte CNA: Dipartimento politiche fiscali – Osservatorio sulla tassazione delle piccole imprese 

Figura 2.5 Trend Total Tax Rate medio nazionale a confronto con i valori medi regionali
a margini della classifica
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Più in generale, l’aumento dell’IMU deducibile dal reddito d’impresa ha
determinato, nelle regioni con la tassazione più alta, una riduzione del TTR
tra il 2019 e le proiezioni 2024 più ampia rispetto alle regioni che nell’anno
2019 hanno registrato una tassazione più contenuta. 

Risulta inoltre, che, rispetto al valore medio nazionale, il Molise ha un TTR
più alto del 2,3% %, mentre il Trentino ha un TTR più basso rispetto al valore
medio nazionale del 5,6%. Questo evidenzia che per effetto della maggiore
IMU deducibile, i valori medi delle diverse regioni risultano sbilanciati verso
il basso , laddove l’anno prima era esattamente il contrario. In altre parole, la
maggiore deducibilità dell’IMU ha ridotto la distanza della tassazione tra le
diverse regioni, abbassando il TTR nelle regioni in cui si paga mediamente
una maggiore IMU, in modo più che proporzionale. 

Per un esame completo del TTR relativo a tutte le regioni si rinvia alla tavola
2.3, mentre nella tavola 2.2 vengono emesse a confronto solo le regioni che
si posizionano agli estremi della classifica e si apprezza, in particolare, che
negli ultimi cinque anni si va riducendo il divario tra le regioni per così dire
più virtuose e quelle meno virtuose grazie alla più marcata riduzione della
pressione fiscale realizzata in queste ultime, a seguito dell’aumento della
deducibilità dell’IMU dal reddito d’impresa passata dal 50% nel 2019 fino al
100% nel 2024. 

Fonte CNA: Dipartimento politiche fiscali – Osservatorio sulla tassazione delle piccole imprese 

Tavola 2.2 Trend pressione fiscale – riferimenti regionali 

Più in dettaglio, le imprese del Trentino-Alto Adige, tra il 2019 ed il 2024,
hanno beneficiato di una riduzione di imposizione di 5,5  punti percentuali.
 
Ai margini opposti della classifica, le imprese del Molise, regione con il TTR
più alto, sono passate da un distanziamento con il valore medio nazionale
pari a 4,4 punti percentuali nel 2019, a 2,3 punti percentuali nel 2024,
registrando un calo della tassazione pari a 10,4 punti percentuali. 
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Nel dettaglio, nella tavola 2.3 è indicata, oltre, alla classifica completa dei
valori medi del Total Tax Rate riferito a tutte le regioni d’Italia, anche la
misura dei tributi e contributi dovuti dalla piccola impresa nell’anno 2024 in
termini di aliquota o tariffa applicati. Nella tavola, inoltre, è riportato il
giorno dell’anno a partire dal quale l’imprenditore ha finito di lavorare per
produrre il reddito sufficiente per pagare le imposte.

Fonte CNA: Dipartimento politiche fiscali – Osservatorio sulla tassazione delle piccole imprese 

Tavola 2.3 Classifica dei valori medi regionali del Total Tax Rate (proiezioni anno 2024)

2.5 - ANDAMENTO DEL TOTAL TAX RATE NEI 114 COMUNI CHE
DISEGNANO LE PROVINCE

Passando ad esaminare i dati relativi ai singoli comuni, è bene da subito
sottolineare che anche in questo caso le differenze del TTR rilevate nel
territorio italiano sono meno marcate rispetto al passato, in quanto si
assiste ad un avvicinamento al valore medio nazionale registrato nel 2024,
dovuto alla minore incidenza dell’IRPEF e dei IVS dovuti, per effetto della
totale deducibilità dell’IMU. 

Dall’analisi dei dati riferiti ai singoli comuni appare più evidente la relazione
che sussiste tra l’ammontare di IMU dovuta e la riduzione del TTR tra il 2019
ed il 2024. 

Prima di analizzare la classifica completa dei 114 comuni, appare opportuno
mettere a confronto i 20 capoluoghi di regione, in base al TTR registrato nel
2024 e alle variazioni percentuali rispetto al 2019 (vedi tavola 2.4).
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Fonte CNA: Dipartimento politiche fiscali – Osservatorio sulla tassazione delle piccole imprese 

Tavola 2.4 Classifica per Total Tax Rate dei capoluoghi di regione (proiezioni 2024)

Considerando i 20 capoluoghi di regione, il comune più virtuoso risulta
Bolzano con un Total Tax Rate del 46,3% ed un Tax Free Day al 17 giugno.
Nella città del Trentino-Alto Adige, tra il 2019 e il 2024, l’impresa ha
registrato una riduzione di imposte e contributi pari al 5,3%. 

Al secondo posto, con un Total Tax Rate del 50,5% ed un Tax Free Day al 3
luglio, si trova Aosta dove la riduzione di imposte dovute nel periodo in
esame, ha fatto registrare   il 6,7% in meno di tassazione. 

Di rilievo il terzo posto della classifica occupato da Milano che ha raggiunto
un livello di tassazione pari al 50,5%, inferiore rispetto a quello della media
nazionale del 52,3 %, ed una variazione significativa tra il 2019 e il 2024 delle
imposte pari al 7,8% % e un tax free day al 3  luglio.
 
Negli ultimi posti della classifica dei capoluoghi di regione troviamo tre
grandi metropoli: Firenze, Napoli e Bologna. Si tratta di comuni nei quali la
combinazione di alti tributi locali associati ad alti valori catastali degli
immobili, hanno generato un Total Tax Rate superiore al 54% ed un Tax
Free Day che va oltre il 16 luglio.

L’analisi prosegue con la rilevazione delle variazioni del TTR nei 114
capoluoghi di provincia italiani, al fine di cogliere le ragioni e gli effetti alla
base dei differenti livelli di tassazione nei diversi comuni italiani. 
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Il motivo principale delle importanti differenze territoriali che si riscontrano
nella tassazione complessiva gravante sulle imprese (Total Tax Rate), non è
la diversa aliquote IMU, ma il valore catastale degli immobili produttivi sul
quale si applica l’IMU. 

Per spiegare al meglio i diversi trattamenti fiscali legati alla collocazione
territoriale, è stata evidenziata rendita catastale degli immobili strumentali
(laboratorio e negozio) registrato nei diversi comuni. 

Preme precisare che la tassazione IMU sugli immobili strumentali delle
imprese basata sul valore catastale costituisce un’anomalia del sistema di
tassazione; se da un lato, è vero che si tratta comunque di beni che fanno
parte del patrimonio aziendale, gli stessi rappresentano anche una
componente essenziale per lo svolgimento della produzione. 
Per questo secondo motivo si giustifica l’inserimento dell’IMU tra i tributi da
mettere in relazione al reddito d’impresa realizzato e, per la stessa ragione,
risultava ingiustificata l’indeducibilità parziale del tributo comunale dal
reddito d’impresa e dalla base imponibile IRAP. 

Altro fattore che accresce l’ingiusta distribuzione della tassazione è la
decisione di incrementare mediamente nel Paese la tassazione degli
immobili produttivi, basata sugli attuali criteri di estimo catastale degli
immobili, spesso lontani dalla realtà e, pertanto, iniqui (vedi quanto si dirà al
paragrafo 2.6). 

Nella variabilità territoriale del TTR, rileva in maniera significativa anche la
tassa o tariffa per lo smaltimento dei rifiuti solidi urbani, c.d. TARI, la cui
base imponibile per le unità immobiliari a destinazione ordinaria, iscritte o
iscrivibili nel catasto edilizio urbano, è costituita dalla superficie calpestabile
dei locali e delle aree suscettibili di produrre rifiuti urbani e assimilati. 

Si precisa che la tassazione TARI prevede l’esclusione dal calcolo del tributo
dovuto delle aree degli immobili destinati alla produzione di rifiuti speciali. 
Rispetto alla identificazione dell’area destinata alla produzione di rifiuti
speciali, i regolamenti comunali afferenti ai 114 comuni oggetto dell’analisi
hanno tenuto un comportamento disomogeneo. 
Infatti, alcuni comuni hanno considerato escluse solo le aree destinate
all’attività produttiva, altri hanno esteso questa esclusione anche al
magazzino materie prime ed altri ancora hanno compreso anche il
magazzino prodotti. 

Pertanto, il divario dei valori catastali cui si applicano le aliquote IMU e le
tariffe TARI stabilite dai comuni, determinano la forte variazione del TTR a
livello comunale non mitigata neanche dall’aumento della quota di IMU
deducibile dal reddito d’impresa. 

È vero, infatti, che l’aumento della quota di IMU deducibile dal reddito
d’impresa determina la riduzione delle imposte erariali e, in minima parte,
delle imposte locali applicate sul reddito d’impresa (addizionale regionale e
comunale all’IRPEF), mettendo in risalto la realizzazione  del  principio  della
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tassazione “dal centro alla periferia”, per cui più alti sono i tributi pagati a
livello locale (IMU), minori sono i tributi dovuti a livello statale (IRPEF + IVS). 
La tavola 2.5 contiene la classifica dei comuni in base all’incidenza
percentuale delle imposte comunali ed erariali sul “Total Tax Rate” e sul “Tax
Free Day” nel 2024. 

Dall’analisi congiunta delle Tavole 2.5 e 2.6 è possibile avere immediata
contezza dell’importante distanza nella tassazione dei comuni che si
posizionano agli antipodi della classifica, nonché dell’incidenza di ogni
singolo tributo sul TTR nell’anno di proiezione 2024. 

Agli estremi della classifica si posiziona Agrigento con una percentuale di
TTR pari al 57,4 %, con un distacco di 5,1 punti percentuali in più rispetto al
valore medio nazionale di TTR del 52,3 %, e con ben 11,1 punti percentuali
rispetto a Bolzano in vetta alla classifica con il 46,3 % di TTR. 

Eppure i comuni nelle prime posizioni non hanno sempre le aliquote più
basse rispetto a quelli che occupano le ultime posizioni. Le differenti
aliquote non bastano a spiegare le differenze di TTR.
Non esiste una completa correlazione tra le aliquote locali: la TARI oltre
all’aliquota dipende dalla base di calcolo adottata dal comune, mentre il
prelievo IMU è strettamente collegato al valore catastale attribuito a beni ai
quali si applicano le aliquote locali che, nel nostro modello, a parità di valore
commerciale mostrano una estrema variabilità.
A parità di reddito, i tributi statali per IRPEF e IVS sono inversamente
correlati ai tributi deducibili.

Entrando nel dettaglio, Agrigento presenta una tassazione degli immobili
molto elevata pari a 9.848 euro sia per il laboratorio, accatastato come C3, i
che per il negozio accatastato C1. Di contro, la totale deducibilità della
quota di IMU dal reddito d’impresa ha determinato la riduzione
dell’imposta erariale Irpef pari a 6.610 euro, un ammontare di contributi
previdenziali pari a poco più di 9.000 euro ed anche, in buona parte, delle
imposte locali applicate sul reddito d’impresa, quali le addizionali regionale
e comunale all’IRPEF pari, rispettivamente, a 350 euro e 228 euro. 

Ad incidere sul TTR delle imprese di Agrigento un ruolo di non poco conto è
da attribuire alla TARI che sposta sui cittadini le inefficienze del comune
nella gestione dei rifiuti, in special modo dei rifiuti speciali per i quali
l’impresa è tenuta a provvedere da sola allo smaltimento senza la
decurtazione dall’ammontare totale di TARI dovuta dei mq dove tali rifiuti
sono prodotti. 
Al primo posto della classifica si posiziona Bolzano che registra la tassazione
più bassa pari al 46,3 %, con una differenza di 6 punti percentuali rispetto al
TTR nazionale del 52,3 %. 

Questa maggiore ampiezza della variabilità della tassazione rispetto
soprattutto ad Agrigento, ultima in classifica, è dovuta alla minore
incidenza dell’IMU sul TTR con un valore complessivo IMU (C3+C1) pari a
1670 euro e ad un valore TARI pari a 586 euro. 
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Da segnalare, inoltre, l’assenza dell’addizionale comunale all’IRPEF, come
anche l’ammontare dell’IRPEF e dell’IVS dovuti con valori al di sopra delle
medie nazionali (si veda Tavola 2.1), per effetto degli ammontari
particolarmente bassi dei tributi locali deducibili dal reddito delle piccole
imprese residenti a Bolzano, in special modo, della TARI e dell’IMU dovute
per gli immobili strumentali. Il contraltare della bassa tassazione locale
determina un elevato ammontare dell’IRPEF dovuta, pari a 9.309 euro, e dei
contributi previdenziali che arrivano a circa 11.500 euro.

Analizzando l’indice di TTR delle imprese residenti nei comuni collocati nei
posti più alti della classifica quali Trento, Cuneo, Udine e Iglesias è possibile
rilevare da subito delle caratteristiche di tassazione molto simili tra gli stessi
comuni, a conferma di quanto indicato in precedenza con riferimento agli
andamenti inversamente proporzionali registrati tra tassazione erariale e
IVS, da un lato, e tassazione regionale e comunale dall’altro, come
evidenziato nelle tavole 2.5 e 2.6. 

In particolare, Trento presenta un TTR più basso rispetto al valore medio
nazionale (52,3%) pari al 47,1%, con una tassazione locale relativa agli
immobili strumentali piuttosto bassa. Infatti l’IMU + la TASI dovute
ammontano a 1662 euro e la TARI a 637 euro, che risultano essere di più
basse degli analoghi tributi pagati dalle imprese residenti nel comune di
Bolzano. Il tutto è parzialmente bilanciato dai tributi e contributi erariali più
alti rispetto ai valori invece più bassi registrati a Bolzano posizionata al
primo posto della classifica dei comuni. 

Stesso livello di tassazione si registra nei comuni di Udine e Iglesias dove,
sebbene il TTR sia rispettivamente pari a 49% % e a 49,1%, con una
differenza di appena 0,1 punto percentuale, la tassazione locale sugli
immobili ai fini di IMU + TASI differisce in maniera significativa sulle imprese
del luogo con ammontari rispettivamente pari a 3.424 euro e 2597 euro.
Sebbene la tassazione locale sugli immobili sia più alta ad Udine rispetto a
quella registrata ad Iglesias, Udine si posiziona al quarto posto nella
classifica dei comuni, a fronte del quinto posto occupato da Iglesias, in
quanto la totale quota di deducibilità IMU dal reddito d’impresa determina,
di riflesso, la riduzione dei tributi dovuti a livello statale (IRPEF+IVS).

Altra significativa differenza risiede nell’ammontare molto alto di TARI
dovuta dalle imprese residente ad Iglesias pari 1.351 euro a fronte, invece,
delle imposte locali applicate sul reddito d’impresa (addizionale regionale e
comunale all’IRPEF), per la mancata esclusione dalla quota di tributo
dovuta delle aree di produzione dove si producono rifiuti speciali. 

Solo nei Comuni di Bolzano e Trento, rispetto agli altri comuni finora
analizzati, si registra un’addizionale comunale pari a 0 euro, legata alla
scelta di adottare maggiorazioni applicabili all’aliquota addizionale di base
pari. Con riferimento, invece, all’addizionale regionale si registra
un’incidenza sulla tassazione pari appena allo 0,04% a Bolzano e all’1,23%
rilevato nei Comuni di Trento, Udine e Iglesias.
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Tavola 2.5 Classifica per total tax rate proiezioni 2024 dei capoluoghi di provincia sulla
base dei tributi dovuti (%) (pos. 1-57)

Fonte CNA: Dipartimento politiche fiscali – Osservatorio sulla tassazione delle piccole imprese 
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Tavola 2.5 Classifica per total tax rate proiezioni 2024 dei capoluoghi di provincia sulla
base dei tributi dovuti (%) (pos. 57-114)

Fonte CNA: Dipartimento politiche fiscali – Osservatorio sulla tassazione delle piccole imprese 
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Tavola 2.6 Classifica per total tax rate proiezioni 2024 dei capoluoghi di provincia sulla
base dei tributi dovuti (€) (pos. 1-57)

Fonte CNA: Dipartimento politiche fiscali – Osservatorio sulla tassazione delle piccole imprese 
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Tavola 2.6 Classifica per total tax rate proiezioni 2024 dei capoluoghi di provincia sulla
base dei tributi dovuti (€) (pos. 57-114)

Fonte CNA: Dipartimento politiche fiscali – Osservatorio sulla tassazione delle piccole imprese 
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Tale scelta deriva dall’adeguamento della normativa regionale e comunale,
per l’anno d’imposta 2024, alla modifica dell’IRPEF introdotta, dapprima, dal
decreto attuativo della riforma fiscale (D.Lgs. n. 216/2023) e poi stabilizzata
dalla legge di Bilancio 2025 che hanno ridefinito ai fini del calcolo
dell’imposta sul reddito delle persone fisiche (IRPEF) nuovi scaglioni e
ridotto il numero degli stessi, portandoli da quattro a tre. 
Di rilievo anche la tassazione delle imprese residenti nel Comune di Udine
dove l’incidenza del TTR pari a 49% è legata in buona parte all’elevato
ammontare di IMU pagata e, in piccola parte, alle minori imposte locali
applicate sul reddito d’impresa (addizionale regionale e comunale
all’IRPEF) per effetto della totale deducibilità dell’IMU dal reddito d’impresa. 

Situazione diametralmente opposta per le imprese residenti nei Comuni di
Agrigento, Salerno, Vercelli, Biella, Livorno e Bologna, che occupano gli
ultimi 6  posti nella classifica dei comuni con un TTR che varia da un
minimo di 56% ad un massimo di 57,4% rispetto al valore medio nazionale
pari, come noto, al 52,3%. 
È bene sottolineare una connotazione comune rilevata nella tassazione
delle imprese residenti nei già menzionati comuni. 
In tutti e 6 i comuni si registra, infatti, una elevata tassazione degli immobili
produttivi ai fini IMU, la cui incidenza sul TTR è superiore in media all’1,06%
della tassazione complessiva dovuta sia per gli immobili accatastati come
C3 che come C1. 

Altro fattore ad incidere in maniera significativa sul TTR è l’aliquota di TARI
gravante sulle imprese sulle quali viene ripartito il costo e le eventuali
inefficienze delle gestioni della raccolta dei rifiuti solidi urbani, in special
modo di quelli speciali che dovrebbero essere esclusi dalla quota di tributo
dovuto in quanto rientranti in un servizio pagato a parte dalle stesse
imprese. Nei menzionati comuni si assiste agli effetti legati ad una elevata
tassazione IMU che determina, in conseguenza della totale deducibilità,
una riduzione delle imposte applicate al reddito d’impresa. 

In particolare, nel Comune di Vercelli si registra un TTR pari al 56,8% % con
un’incidenza di IMU pari a 10.167 euro, il valore più elevato tra quello
registrato nei comuni posizionati agli ultimi posti della classifica, per
l’elevato valore catastale quale base imponibile del tributo, non mitigato
neppure da una bassa aliquota applicativa. Da segnalare, invece, tra i tributi
che incidono sul TTR una TARI pari a 1.380  euro, che risulta essere il valore
più basso registrato nel confronto tra i sopra citati comuni. 

Le imprese residenti nei Comuni di Bologna, Livorno, Biella e Vercelli,
presentano una differenza di  TTR pari allo 0,1%, ma differiscono in termini
di incidenza sulla tassazione sugli immobili produttivi. Infatti, Biella
presenta un elevato ammontare di IMU dovuta pari a 9365 euro contro i
10.167 euro rilevati a Vercelli, ma registra un valore TARI più basso, pari a
1.380 euro, rispetto a quello registrato a Biella  pari a 1.995  euro. 
A Bologna l’IMU è più bassa di quella di Livorno in quanto ammonta a 8.513
euro contro i 9.136 euro di Livorno, mentre pagano una TARI tra le più
elevate d’Italia (2.279 euro) (vedi Tavola 2.6). 
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2.6 - LE DIVERSE VALUTAZIONI CATASTALI DEGLI IMMOBILI NEI SINGOLI
COMUNI E LO SCOSTAMENTO DAI VALORI DI MERCATO

Nella simulazione dei diversi sistemi fiscali locali applicati sull’impresa tipo
non poteva non essere considerato il valore catastale rilevante per la
determinazione dell’IMU. 

Pertanto, per valorizzare al meglio le distinzioni di trattamento fiscale,
dovuti alla diversa collocazione territoriale, è stata quantificata la variabilità
del valore catastale degli immobili strumentali utilizzati per l’esercizio
dell’attività. Si è analizzato il valore catastale medio che gli immobili
strumentali (laboratorio e negozio esposizione) avrebbero nelle diverse
realtà territoriali, tenendo fermo il valore commerciale di entrambi gli
immobili a 500.000 euro ( 250.000 euro per il laboratorio e 250.000 euro per
il negozio) (cfr. paragrafo 1.5).
 
L’attribuzione dei valori catastali degli immobili è stata effettuata sulla base
dei dati rilevati sulla relazione che sussiste tra il valore catastale medio e
valore commerciale medio degli immobili delle categorie catastali utilizzate
dall’impresa a base delle analisi (negozio C1 e laboratorio C3). 
Da questa analisi è emersa l’estrema mutevolezza dei valori catastali e,
conseguentemente, anche la estrema iniquità del sistema di tassazione
degli immobili. 

Nelle figure che seguono sono riportati il valore catastali che si collocano
alle estremità della serie osservata. Nell’appendice statistica sono
rappresentati i valori catastali dei due immobili strumentali (negozio e
laboratorio) in tutti i comuni oggetto del lavoro. 

Per il laboratorio di valore commerciale pari a 250.000 euro si va da un
valore catastale massimo di circa 633 mila euro a Salerno, a quello più basso
di Imperia di circa 45 mila euro. Anche per il negozio, sempre di valore
commerciale pari ai 250.000 euro, è presente una estrema variabilità. Si va
dal valore più alto registrato a Cremona di circa 664 mila euro a quello più
basso di Verona di circa di circa 139 mila euro. 

Con un’imposizione IMU molto pesante (cfr. tavola 2.6), il valore catastale
diventa un fattore determinante per stabilire la pressione fiscale locale sul
reddito d’impresa. E’ appena il caso di sottolineare, infatti, che il pagamento
dell’IMU prescinde dalla realizzazione del reddito, pertanto, a reddito
costante basta un piccolo aumento per far aumentare di molto il Total Tax
Rate.

Allo stesso modo appare utile ricordare che nelle analisi (cfr. paragrafo 2.5) è
emerso che la deducibilità dell’IMU, nei comuni in cui si presentano alti
valori catastali, ha un forte impatto nella definizione della tassazione
erariale. 
Le iniquità diventano ancora più evidenti dal confronto dei valori catastali
medi degli immobili produttivi, a base dell’analisi, con il medesimo valore di
mercato medio. 
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Fonte CNA: Dipartimento politiche fiscali – Osservatorio sulla tassazione delle piccole imprese 

Figura 2.6 Valore catastale dei laboratori artigiani: differenze tra il valore medio e i
valori più alti e più bassi registrati nei 114 comuni analizzati.

Figura 2.7 Valore catastale dei negozi: differenze tra il valore medio e i valori più alti e
più bassi registrati nei 114 comuni analizzati.

Allo stesso modo appare utile ricordare che nelle analisi (cfr. paragrafo 2.5) è
emerso che la deducibilità dell’IMU, nei comuni in cui si presentano alti
valori catastali, ha un forte impatto nella definizione della tassazione
erariale. Le iniquità diventano ancora più evidenti dal confronto dei valori
catastali medi degli immobili produttivi, a base dell’analisi, con il medesimo
valore di mercato medio. 
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Fonte CNA: Dipartimento politiche fiscali – Osservatorio sulla tassazione delle piccole imprese 

Figura 2.8 Valori catastali e valori di mercato medi a confronto (negozio)

Figura 2.9 Valori catastali e valori di mercato medi a confronto (laboratorio artigiano)
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Nelle figure 2.8 e 2.9 viene messa a confronto la differenza tra il valore di
mercato ed il valore catastale rispetto al valore medio dei due immobili
(laboratorio artigiano e negozio per la vendita), con le più alte differenze
positive e le più alte differenze negative registrate in termini di ammontare
nei comuni oggetto di analisi. 

Figura 2.10 Rapporto % differenza tra valore commerciale e valore catastale – comuni
con valori più alti e più bassi (laboratorio)

Figura 2.11 Rapporto % differenza tra valore commerciale e valore catastale – comuni
con valori più alti e più bassi (laboratorio)

Fonte CNA: Dipartimento politiche fiscali – Osservatorio sulla tassazione delle piccole imprese 

Nelle figure 2.10 e 2.11, invece, si esprimono le stesse differenze in misura
percentuale tra il valore di mercato e il valore catastale rispetto al valore
medio registrato relativamente al laboratorio e al negozio. Appare evidente
che a fronte di un valore medio di mercato più alto rispetto al valore
catastale medio del 2% per il laboratorio artigiano, nei 114 comuni analizzati
si registrano differenze molto diversificate. Nella figura 2.10 sono messi in
evidenza i valori dei comuni che presentano differenze percentuali più alte
e più basse tra i valori di mercato e i valori catastali (le differenze riferite a
tutti i 114 comuni sono riportate in appendice statistica al volume).

Fonte CNA: Dipartimento politiche fiscali – Osservatorio sulla tassazione delle piccole imprese 
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Per il laboratorio artigiano i dati dimostrano che, in base alla media delle
valutazioni catastali e commerciali effettuate nel 114 comuni, il valore
catastale supera il valore commerciale dell’immobile solamente per il 2%. 

Tuttavia, prendendo in esame le differenze nei diversi comuni si notano
differenze tra valore commerciale e valore catastale più marcate. Si va da
Verona , che registra un valore catastale più alto rispetto a quello di
mercato del 154%, seguito subito dopo da Belluno con 136%% in più del
valore catastale per arrivare, infine, con Rovigo  che registra un valore
catastale superiore a quello di mercato del 125%. 

In senso opposto, sempre con riferimento al laboratorio artigiano, si trova
Genova che registra un valore di mercato superiore a quello catastale del
75%, subito dopo si posizionano Imperia e Roma con, rispettivamente, un
+67% e un +66% rispetto al valore catastale. 

Ai margini della classifica troviamo anche comuni più grandi come Napoli
dove si registra un valore di mercato superiore a quello catastale del 63%.

Anche per il negozio sono emerse delle differenze rispetto al dato medio di
non poco conto. Per il negozio, sebbene rispetto alla media dei valori rilevati
nei 114 comuni risulta che il valore commerciale si presenta più basso del
valore catastale del 17%, gli scostamenti dal valor medio registrano delle
differenze molto importanti. 

Le differenze positive maggiori sono registrate a Verona che vede un valore
di mercato superiore a quello catastale del 45%. Subito dopo si registrano
Matera con un + 43% e poi Vicenza con un + 41%.  

Ai margini opposti della classifica dove si rilevano valori di mercato più bassi
dei valori catastali, troviamo Cremona con -166%; Vercelli che evidenzia un
-138% rispetto al valore catastale e Monza dove si registra un valore di
mercato del negozio inferiore a quello catastale per -71%. 

Anche in questo caso, nelle figure sono rappresentati solamente i comuni
nei quali si sono registrate le differenze maggiori sia in positivo che
negativo. Tuttavia, nell’appendice statistica si trova la serie completa dei
dati riferiti ai due immobili oggetto di analisi in tutti i comuni selezionati.
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2.7 – LA VARIABILITÀ DEL TTR IN ITALIA: IL QUADRO GENERALE

Dall’esame dei dati effettuata nei paragrafi precedenti emerge che la
variabilità della tassazione nel territorio italiano è disegnata, in massima
parte, dalla tassazione locale sui rifiuti solidi urbani (TARI) e dall’IMU. La
tassazione comunale come l’addizionale all’IRPEF ovvero l’addizionale
regionale all’IRPEF, hanno un peso marginale sulla tassazione complessiva . 5

L’ammontare della TARI varia nei diversi comuni da un minimo di 525 euro
nel Comune di Isernia, ad un massimo di circa 4.688 euro registrato nel
Comune di Napoli. L’IMU fa registrare una variabilità ancora più alta. Il
tributo comunale sugli immobili, infatti, varia tra un ammontare di circa
1.700 euro nei Comuni di Bolzano e Trento, ad un massimo di circa 10.167
euro nel Comune di Vercelli. 

La variabilità dell’IMU dipenda dal  valore catastale degli immobili
strumentali delle imprese e dalle aliquote stabilite da  ciascun comune. 
Nella figura seguente è rappresentata l’Italia con evidenza della misura del
TTR calcolato nei capoluoghi di provincia e rappresentato con diversa
colorazione. I valori del TTR più basso sono di colore verde mentre i valori
del TTR più alto sono di colore rosso; i valori intorno al valore medio del TTR
pari a 52,3% sono di colore giallo (vedi legenda in fondo alla figura).

Dalla cartina dell’Italia emerge una maggiore concentrazione dei valori più
alti del TTR nell’Italia del centro sud e, per converso, la prevalenza dei valori
più bassi nel nord d’Italia, sebbene esistano delle eccezioni. È evidente che
l’ammontare del prelievo comunale, più o meno oneroso, può dipendere da
diversi fattori: 

dall’efficienza dei servizi comunali erogati, sia specifici come nel caso
della TARI, sia generali per quanto riguarda l’utilizzo delle entrate
derivanti dall’IMU e dall’addizionale comunale all’IRPEF; 
dall’ammontare più o meno elevato dei trasferimenti riconosciuti alle
amministrazioni locali . 6

È evidente che, anche a parità di efficienza nell’erogazione dei servizi,
l’ammontare dei tributi locali prelevati in ciascun comune dipende
dall’ammontare dei trasferimenti riconosciuti. Pertanto, appare importante
ricordare sommariamente la disciplina dei trasferimenti. 

In massima parte, i trasferimenti statali erogati ai comuni dipendono dalla
distribuzione del “Fondo di solidarietà comunale”. La dotazione del Fondo è
determinata per legge ed è assicurata attraverso una quota dell'imposta
municipale propria di spettanza dei comuni, che viene a tal fine versata
all'entrata del bilancio statale. 

5 È vero, infatti, che mediamente l’addizionale regionale all’IRPEF è pari a circa 500 euro, mentre l’addizionale
comunale all’IRPEF è pari a circa 230 euro. Inoltre, fatta eccezione che per il comune di Bolzano, si tratta di tributi
che presentano una scarsa variabilità nei capoluoghi di provincia.
6 Le amministrazioni comunali possono ricevere contributi e trasferimenti correnti dallo Stato; contributi e
trasferimenti correnti dalla Regioni; contributi e trasferimenti dalla Regione per funzioni delegate; contributi e
trasferimenti da parte di organismi comunitari ed internazionali; contributi e trasferimenti correnti da altri enti del
settore pubblico.

50

CAPITOLO 2  CNA - COMUNE CHE VAI FISCO CHE TROVI 



VII EDIZIONE OSSERVATORIO FISCO

Con la legge di assestamento o con appositi decreti di variazione del
Ministro dell'Economia e delle Finanze sono adottate le variazioni
compensative in aumento o in diminuzione della dotazione del Fondo di
solidarietà comunale per tenere conto dell'effettivo gettito dell'imposta
municipale propria derivante dagli immobili ad uso produttivo classificati
nel gruppo catastale D che, di per sé, continua ad essere di competenza
dello Stato . 7

I criteri di ripartizione del Fondo di solidarietà comunale sono definiti tra
diverse componenti del Fondo: 

la componente "ristorativa", costituita dalle risorse necessarie al ristoro
del minor gettito derivante ai comuni per le esenzioni e le agevolazioni
IMU e TASI, previste dalla legge di Stabilità 2016; 
la componente "tradizionale" destinata al riequilibrio delle risorse
storiche, che viene ripartita tra i comuni delle Regioni a Statuto
Ordinario (RSO) in parte con criteri di tipo compensativo ed in parte
secondo criteri di tipo perequativo, applicati a partire dal 2015 ; 8
somme destinate a finalità correttive della ripartizione stessa del Fondo,
a seguito dell'avvio del meccanismo di perequazione delle risorse; 
somme destinate specificamente al finanziamento delle funzioni
fondamentali dei comuni in ambito sociale, finalizzate al potenziamento
e allo sviluppo dei servizi sociali comunali svolti in forma singola o
associata dai comuni delle Regioni a Statuto Ordinario e dei Comuni
della Regione Sicilia e Sardegna, e al potenziamento degli asili nido,
nonché all'incremento del numero di studenti disabili, frequentanti la
scuola dell'infanzia, primaria e secondaria di 1° grado, privi di autonomia,
a cui viene fornito il trasporto per raggiungere la sede scolastica. Tali
risorse, inserite nell'ambito del Fondo di solidarietà comunale dalla
legge di Bilancio per il 2021 e rafforzate dalla legge di Bilancio per il 2022,
vengono ripartite tra i Comuni sulla base di criteri perequativi
espressamente indicati dalla norma, che fanno riferimento ai fabbisogni
standard per le funzioni "Servizi sociali", "Asili nido" ed "Istruzione".

 
Per assicurare che le risorse aggiuntive siano effettivamente destinate al
potenziamento dei già menzionati servizi, le norme prevedono, peraltro,
l'attivazione di un sistema di monitoraggio dell'utilizzo delle risorse e del
raggiungimento di determinati livelli di servizi offerti. 
Sulla base di quanto indicato nelle righe che precedono per esprimere un
giudizio di merito sulla più o meno elevata pressione fiscale comunale nei
capoluoghi di provincia, occorrerebbe mettere in relazione l’ammontare dei
tributi comunali pagati, con l’ammontare dei trasferimenti riconosciuti e
con la numerosità e l’efficienza dei servizi offerti dai Comuni stessi.

7 È bene ricordare che è riservato allo Stato il gettito dell'imposta municipale propria derivante dagli immobili ad
uso produttivo classificati nel gruppo catastale D, calcolato all’aliquota standard prevista dello 0,76%.
8 I criteri perequativi sono basati sulla differenza tra i fabbisogni standard e le capacità fiscali e, soprattutto nei
comuni di minori dimensioni. Per capacità fiscale si intende il prelievo fiscale operato a livello comunale sulla base
degli indici di capacità contributiva dei residenti nel comune (ad esempio il valore dei redditi medi soggetti a IRPEF
e dei valori catastali degli immobili, ecc.) unitamente alla disciplina specifica che regola la definizione delle aliquote
di ciascun tributo comunale. I fabbisogni standard rappresentano le reali necessità finanziarie di un ente locale in
base alle sue caratteristiche territoriali e agli aspetti sociodemografici della popolazione residente. In altre parole,
questa parte dei trasferimenti viene erogata per aiutare i comuni (finalità perequative) che hanno capacità fiscali
ridotte per il finanziamento dei servizi valutati al costo standard.
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Figura 2.12 Classifica per total tax rate proiezioni 2024 dei capoluoghi di provincia sulla
base dei tributi dovuti (€) (pos. 57-114)

Fonte CNA: Dipartimento politiche fiscali – Osservatorio sulla tassazione delle piccole imprese 
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CAPITOLO 3

OSSERVATORIO SULLA TASSAZIONE DELLE PICCOLE IMPRESE



3.1 - ANALISI DEL CONTESTO FISCALE SFAVOREVOLE ALLE PICCOLE
IMPRESE PERSONALI 

Le analisi per l’anno 2024 confermano che, nonostante il carico fiscale sulle
imprese personali sia diminuito ulteriormente rispetto agli anni precedenti,
per effetto della riduzione dell’aliquota IRPEF prevista dal D.Lgs. n. 216 del
30 dicembre 2023 , la pressione fiscale complessiva sul reddito resta elevata  
e rappresenta un vincolo allo sviluppo delle imprese italiane. 

1

Va altresì riconosciuto che il regime forfetario di determinazione del
reddito, nato nel 2015 grazie ad una proposta CNA , ha garantito nel 2023 al
47% di imprenditori individuali e professionisti, pari a circa 1,8 mld dei
titolari di partita IVA , la possibilità di assoggettare i redditi ad un prelievo
molto contenuto e ad evitare l’elevata mole di adempimenti legati alla
determinazione e dichiarazione del reddito. 

2

3

Le imprese che hanno i requisiti per l’accesso al regime forfetario, infatti,
sono tenute solamente alla emissione delle fatture elettroniche  e sono
esonerate da tutti gli altri adempimenti contabili. Il reddito si determina
applicando delle percentuali di redditività ai ricavi dichiarati, diversificate in
funzione della tipologia di attività esercitata . 

4

5

Sul reddito, così determinato, si applica l’aliquota del 15% ovvero del 5%, per
i primi cinque anni di attività. L’accesso al regime forfetario oltre che
escludere dall’applicazione dell’IRPEF determina anche l’esclusione dalle
addizionali regionali e comunali all’IRPEF, entrambe pari a circa il 4%, come
pure l’esonero dall’applicazione dell’IVA.

Per coloro che non possiedono i requisiti per l’accesso al regime forfetario, il
carico fiscale oltre ad essere oneroso è iniquamente distribuito a danno
delle piccole imprese personali soggette all'IRPEF. 

VII EDIZIONE OSSERVATORIO FISCO

1 L’articolo 1 del D.Lgs. n. 216 del 30 dicembre 2023, adottato in attuazione dell’articolo 1 della legge n. 111/2023
(Delega al Governo per la riforma fiscale, ha ridotto a tre le aliquote IRPEF e i relativi scaglioni di reddito, per il
periodo di imposta 2024. Successivamente, la riduzione delle aliquote e degli scaglioni è stata resa strutturale con
l'articolo 1, comma 2, della legge n. 207 del 30 dicembre 2024 (Legge di bilancio per il 2025).
2 Il regime forfetario è un regime fiscale agevolato, destinato alle persone fisiche esercenti attività d’impresa, arti
o professioni, introdotto dalla legge n. 190/2014 (Legge di Stabilità 2015). Tra il 2015 ed il 2022, il regime è stato
oggetto di diverse modifiche, in particolare con riferimento all’individuazione dell’ambito soggettivo di
applicazione. Si è partiti da regole di accesso al regime basate su volumi di ricavi diversificati per tipologia di
attività esercitata (da un minimo di 15.000 euro ad un massimo di 40.000 euro), alla versione applicabile a
decorrere dal 2023, in cui l’accesso al regime è garantito per tutti coloro che nell’anno precedente hanno
conseguito ricavi o percepito compensi, ragguagliati ad anno, non superiori a 85.000 euro (vedi articolo 1, comma
54, della legge 29 dicembre 2022, n. 197).
3 Le imprese individuali ed i professionisti che dichiarano un volume di ricavi inferiore a 85.000 euro e che hanno
scelto di optare per il regime forfettario.
4 Con maggior precisione, dal 1° luglio 2022 l'obbligo di fattura elettronica è in vigore per i contribuenti in regime
forfettario che nell'anno precedente hanno percepito ricavi o compensi superiori a 25.000€. Per tutti gli altri
l’obbligo è scattato dal 1° gennaio 2024.
5 Per le attività Industriali di alimentari e delle bevande, del commercio all’ingrosso e al dettaglio, del commercio
ambulante di prodotti alimentari e bevande e delle attività dei servizi di alloggio e di ristorazione, il reddito si
determina applicando la percentuale del 40% sui ricavi dichiarati. Per coloro che esercitano l’attività di
commercio ambulante di altri prodotti, la percentuale di redditività sale al 54%. Gli Intermediari del commercio
devono applicare sui ricavi la percentuale del 62%. Per le Attività professionali, scientifiche, tecniche, sanitarie, di
istruzione, servizi finanziari ed assicurativi la percentuale sale al 78%. Per le attività delle costruzioni e attività
immobiliari si applica la percentuale dell’86%. Infine, per le altre attività economiche diverse dalle precedenti, la
percentuale è del 67%.
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Non essendo ancora disponibili i dati relativi al periodo d’imposta 2023, si
sono dovute fare delle ipotesi sul numero effettivo dei soggetti in regime
forfettario, sulla base dei dati relativi al 2022. Dalla figura 3.0 emerge che gli
imprenditori individuali in regime forfetario sono circa 1,7 milioni su un
totale di 3,7 milioni.

Nella figura 3.1 (pagina seguente) è riportato l’andamento della tassazione
IRPEF in base alla tipologia di reddito prodotto: reddito di lavoro
dipendente, reddito di lavoro autonomo, reddito d’impresa, nonostante le
modifiche all’aliquota IRPEF ed alle detrazioni previste dal 2024 dall’articolo
1 del D.lgs. n. 216 del 30 dicembre 2023 (vedi quanto si dirà più avanti). 

Dalla Figura 3.1 emerge che nell’anno d’imposta 2024 a parità di reddito
dichiarato, fino ad un ammontare di 50 mila euro, la tassazione IRPEF sul  
lavoro dipendente resta sempre più bassa rispetto a quella applicata sulle
altre categorie di reddito. Oltre questa soglia, in corrispondenza della quale
non sono riconosciute più le detrazioni da lavoro dipendente, la tassazione
si uniforma a prescindere dalla tipologia di reddito prodotto, per effetto
della contestuale eliminazione dell’IRAP sul reddito d’impresa prodotto
dalle persone fisiche e sul reddito di lavoro autonomo. 

Nello specifico, dalla Figura 3.1 emerge che nel 2024, in corrispondenza di
un reddito pari a 13 mila euro il lavoratore dipendente non paga imposte,
mentre l’imprenditore individuale in contabilità semplificata ed i lavoratori
autonomi subiscono una tassazione IRPEF di quasi 15 punti percentuali che
diventano23 per l’imprenditore in contabilità ordinaria. 
La tassazione dei redditi differenziata in base alla tipologia di contribuente
male si concilia con il  principio di capacità contributiva sancito dall’articolo
53 della Costituzione italiana. 
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Figura 3.0 – Distribuzione delle imprese individuali in base al regime applicato, rispetto
alla numerosità, reddito e tassazione media applicata 

Elaborazioni CNA, Dipartimento politiche fiscali e societarie su dati MEF anno 2022 - ammontare
in migliaia di euro 

55



CAPITOLO 3  CNA - COMUNE CHE VAI FISCO CHE TROVI 

VII EDIZIONE OSSERVATORIO FISCO

Fonte CNA: Dipartimento politiche fiscali – Osservatorio sulla tassazione delle piccole imprese 
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Figura 3.1 - Andamento tassazione IRPEF in base alla tipologia di reddito percepito e la
natura del regime di tassazione applicato  - anno 2024

3.2 - I PASSI IN AVANTI FATTI NEGLI ULTIMI  ANNI: VERSO UN FISCO
SOSTENIBILE  

Qualche passo in avanti verso un fisco più sostenibile per le imprese è stato
compiuto negli ultimi anni. Alcune delle proposte avanzate nelle scorse
edizioni dell’Osservatorio sulla tassazione delle piccole imprese sono state
attuate. 

Ci si riferisce, in particolare a: 

regime forfetario, regime fiscale agevolato destinato alle persone fisiche
esercenti attività d’impresa, arti o professioni, introdotto con la legge di
Stabilità 2015 e più volte modificato nel corso degli anni da ultimo dalla
Legge di Bilancio 2023 che ne ha ampliato l’ambito applicativo,
innalzando la soglia limite dei ricavi/compensi da 65 mila euro a 85 mila
euro a decorrere dal 2023.
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regime di cassa per la determinazione del reddito d’impresa, applicabile
dal 1° dicembre 2017, per la determinazione del reddito delle imprese in
contabilità semplificata. Si tratta di un regime che, sebbene non abbia
un impatto diretto sulla pressione fiscale delle imprese personali e dei
lavoratori autonomi, contribuisce a riequilibrarne la gestione finanziaria
e a semplificarne la gestione della contabilità. Il regime di cassa è stato
completato con la riforma del regime del riporto delle perdite, ad opera
della legge di Bilancio 2019; 

Estensione dl regime di cassa. La legge di Bilancio 2023 ha
incrementato di 100 mila euro la soglia di ricavi nell’anno per usufruire
della contabilità semplificata sono state elevate da 400 mila a 500 mila
euro per le imprese che esercitano la prestazione di servizi e da 700 a
800 mila euro per le imprese aventi a oggetto altre attività; 

deducibilità totale dell’IMU sugli immobili strumentali all’attività di
impresa dal reddito. L’IMU costituisce un costo inerente alla produzione
del reddito per cui la sua parziale deducibilità assoggettava a tassazione
sul reddito di impresa anche la quota di IMU indeducibile. Grazie
all’intervento della CNA, la deducibilità IMU sui beni strumentali è stata
incrementata progressivamente passando dal 20% del 2018 al 100% del
2022, sia dal reddito d’impresa che dal reddito di lavoro autonomo; 

eliminazione IRAP per le imprese individuali e i lavoratori autonomi. A
decorrere dal periodo d'imposta in corso al 1° gennaio 2022, fuoriescono
dall'ambito soggettivo di applicazione dell'Irap le persone fisiche
esercenti attività commerciali, titolari di reddito d'impresa, arti e
professioni. L'esclusione dall'ambito soggettivo di applicazione dell'IRAP
dei soggetti sopra individuati, disposta dalla legge di Bilancio 2022,
determina conseguentemente il venir meno degli obblighi
documentali, contabili, dichiarativi, funzionali alla determinazione e
all'assolvimento di detta imposta;

6 L’adozione di regimi IVA speciali a favore delle piccole imprese deve avvenire nel rispetto della Direttiva n.
2006/112/CE del 28 novembre 2006 che consente l’applicazione, in deroga all’articolo 285 della richiamata
direttiva, di una soglia massima di esenzione IVA autorizzata per taluni soggetti passivi fino ad un determinato
volume di affari annuo. La deroga all’articolo 285 della Direttiva 2006/112/CE, riconosciuta all’Italia con la decisione
n. 644 del 21 marzo 2023 del Consiglio dell’Unione Europea, consente al nostro Paese di esentare dall’Iva i soggetti
passivi con volume d’affari annuo non superiore a 85 mila euro, legittimando così la nuova soglia per i
contribuenti forfetari prevista dalla legge di Bilancio 2023. Al fine di consentire alla Commissione di valutare
l’efficacia e l’adeguatezza della soglia attuale, è previsto che l’applicazione della misura speciale sia limitata nel
tempo e, conseguentemente, l’autorizzazione viene concessa fino al 31 dicembre 2024. Tuttavia, a decorrere dal 1°
gennaio 2025, l’articolo 1, par. 12 della Direttiva UE 2020/285, modificando l’articolo 284 della direttiva in materia di
IVA (cfr. Direttiva 2006/112/CE), legittima a regime gli Stati membri a consentire la non applicazione dell’IVA sulle
cessioni di beni e delle prestazioni di servizi effettuate da imprese e professionisti entro un ammontare di ricavi o
compensi di 85 mila euro. 

Riguardo alla tassazione il regime forfetario consente ai soggetti
interessati di pagare un’imposta forfettaria del 15% (al 5% per i primi
cinque anni di attività) sul reddito determinato applicando al volume di
ricavi o compensi dichiarati – fino a 85 mila euro – degli specifici
coefficienti di redditività diversificati per attività economica sulla base
dei codici ATECO ; 6
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riduzione della tassazione sul reddito delle imprese personali e sul
lavoro autonomo, partendo dai redditi medio-bassi. Già dal 1° gennaio
2022, ad opera della legge di Bilancio 2022, sono stati rimodulati gli
scaglioni di reddito e le corrispondenti aliquote per tutti i soggetti IRPEF
passando da una progressività fatta di 5 aliquote ad una a 4 aliquote.
Proseguendo su questo cammino, a decorrere dal 2024, l’articolo 1 del
D.Lgs. n. 216 del 30 dicembre 2023, in attuazione dell'articolo 5, comma 1,
lettera a), della legge delega per la riforma fiscale n. 111 del 2023, ha
rimodulato la progressività IRPEF console 3 aliquote.

Le tabelle mostrano come cambia la tassazione IRPEF dal 2021 al 2022 e poi
dal 2023 al 2024

La rimodulazione, accompagnata da una riduzione delle aliquote, ha
determinato, in particolare, una riduzione della tassazione per i redditi
medio-bassi, apportando benefici per tutti i contribuenti IRPEF, siano essi
lavoratori dipendenti ovvero imprese personali o lavoratori autonomi. Tale
rimodulazione, modificando la dinamica delle aliquote marginali effettive,
ha altresì contribuito ad eliminare le discontinuità più brusche.

A decorrere dal 1° gennaio 2022, sono state aggiornate anche le detrazioni
riconosciute in modo distinto per tipologia di reddito prodotto, nei termini
evidenziati nelle tabelle che seguono. 

Sebbene la revisione delle detrazioni non risolva il problema della disparità
nel riconoscimento delle detrazioni in base alla tipologia di reddito
prodotto, si evidenzia, tuttavia, un incremento della «no tax area» prevista
per le imprese in contabilità semplificata che passa da 4.600 a 5.500 euro.

TASSAZIONE FINO AL 2021
SCAGLIONE ALIQUOTA

< 15.000 23%

> 15.000 <  28.000 27%

> 28.000 < 55.000 38%

> 55.000 < 75.000 41%

> 75.000 41%

TASSAZIONE FINO AL 2022

SCAGLIONE ALIQUOTA

< 15.000 23%

>15.000 <  28.000 25%

>28.000 < 50.000 35%

> 50.000 43%

TASSAZIONE DAL 2024
SCAGLIONE ALIQUOTA

< 28.000 23%

>28.000 < 50.000 35%

> 50.000 43%
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LAVORATORI INDIPENDENTI

DETRAZIONI (EURO) FASCIA DI REDDITO
(EURO)

1.955 (min 690) < 15.000

1.910 + 1.910*
(28.000 - RC) / (13.000)

>15.000
< 28.000

1.910*(50.000 - RC) /
(22.000)

>28.000
< 50.000

Incremento di €65 se il reddito complessivo è 
> 25.000 euro ma < 35.000 euro più bonus 1.200
euro per reddito entro 15.000 euro

PENSIONATI

DETRAZIONI (EURO) FASCIA DI REDDITO
(EURO)

1.955 (min 713) < 8.500

700 + 1.255*
(28.000 - RC) / (19.500)

>15.000
< 28.000

700*(50.000 - RC) /
(22.000)

>28.000
< 50.000

Incremento di €50 se il reddito complessivo è 
> 25.000 euro ma < 29.000 euro

IMPRENDITORI IN C.O.S.E. E
PROFESSIONISTI

DETRAZIONI (EURO) FASCIA DI REDDITO
(EURO)

1.265 < 5.500

500 + 765*
(28.000 - RC) / (22.500)

>5.500
< 28.000

500*(50.000 - RC) /
(22.000)

>28.000
< 50.000

Incremento di €50 se il reddito complessivo è 
> 11.000 euro ma < 17.000 euro
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3.3 - COME ALLENTARE LA STRETTA DEL FISCO E RIDURRE LA
BUROCRAZIA FISCALE

La strada da percorrere è sicuramente quella di continuare con ancora più
determinazione verso una sensibile riduzione della pressione fiscale locale
sul reddito delle imprese, cercando di responsabilizzare gli enti locali nella
gestione efficiente della cosa pubblica. Al contempo, occorre agire anche
sulla tassazione erariale. 

Occorre attuare il principio dal centro alla periferia, responsabilizzando gli
enti locali e riducendo la tassazione erariale. 
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La pressione fiscale si colloca in un sistema fiscale iniquo che: 
non contrasta efficacemente la concorrenza sleale attuata dagli evasori; 
non premia, come sarebbe giusto, la fedeltà fiscale della maggioranza
degli imprenditori onesti;
non agevola l’avvio di nuove imprese.

Un sistema fiscale che ha aumentato gli obblighi di comunicazione delle
informazioni a carico delle imprese pur avendo introdotto l’obbligo della
fatturazione elettronica e della trasmissione telematica dei corrispettivi. 

Oneri complessi ed onerosi che espongono le imprese a possibili errori e
alla conseguente applicazione di sanzioni amministrative, senza riuscire a
debellare la diffusa evasione fiscale. Occorre trovare una soluzione al trade-
off tra livello delle aliquote e tendenza a sottrarsi al prelievo tributario. 

Riconosciamo che i passi in avanti compiuti sino ad oggi vanno nella
direzione auspicata, ma molto ancora resta da fare per arrivare ad un fisco
più equo e sostenibile per le piccole imprese. 

Occorre agire, senza indugio, sui seguenti punti: 

proseguire nel percorso di riduzione della tassazione sul reddito delle
imprese personali e sul lavoro autonomo, partendo dai redditi medio-
bassi, eliminando le disparità di trattamento fiscale con i lavoratori
dipendenti: 
introdurre un regime premiale nella tassazione dei redditi d’impresa
prevedendo delle riduzioni automatiche quando il reddito dichiarato
supera il reddito “normale” che emerge dagli Indicatori Sintetici di
Affidabilità (ISA) (chi più è efficiente meno paga); 
completare l’eliminazione dell’IRAP; 
introdurre un regime di favore con tassazione agevolata per premiare
chi investe nella propria impresa personale; 
procedere con la riforma del catasto avvicinando il valore catastale
tassato al valore di mercato degli immobili; 
agevolare il passaggio generazionale nelle imprese individuali tramite la
completa neutralità fiscale delle cessioni d’azienda, al pari di quanto
previsto in caso di conferimenti, prevedendo altresì una fiscalità
agevolata per i primi anni di avvio dell’impresa; 
eliminare gli oneri impropriamente messi a carico delle imprese  
eliminando tutti i regimi Iva del “reverse charge”, lo “split payment”,
nonché la ritenuta dell’11% (in vigore dal 1° marzo 2024) applicata sui
bonifici relativi a spese per cui sono riconosciute le detrazioni fiscali. 
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Riteniamo si tratti di proposte fattibili volte a garantire non solo maggiore
equità nel prelievo fiscale tra i vari soggetti che realizzano redditi da lavoro,
ma anche a dare sollievo alle imprese personali riconoscendo, altresì, dei
premi a quelle più efficienti e fedeli al fisco. 

Rinviando all’esame di ogni singola proposta nei paragrafi che seguono per
una analisi approfondita, preme anticipare che delle sette proposte sopra
meglio elencate, tre sono presenti nella legge delega per la riforma del
sistema fiscale (cfr Legge 9 agosto 2023, n. 111). 
Ci si riferisce alla tassazione agevolata per le imprese soggette all’IRPEF che
investono i propri utili nell’impresa ed all’equiparazione della misura delle
detrazioni fiscali per i soggetti IRPEF a prescindere dalla natura del reddito
prodotto. Nella legge delega è presente anche il principio volto a premiare
fiscalmente le imprese che riescono ad incrementare i redditi (vedi
proposta n. 2), ora attuato solo in parte e senza cogliere lo spirito della
proposta della CNA.

Nella figura n. 3.2 è possibile apprezzare gli effetti diretti sul “Total Tax Rate”
che sarebbero derivati dall’attuazione di alcune proposte fiscali della CNA.

Figura 3.2 – Andamento “Total Tax Rate” della piccola impresa in base alle proposte
CNA 

Fonte CNA: Dipartimento politiche fiscali – Osservatorio sulla tassazione delle piccole imprese 
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3.4 - RIDURRE LA TASSAZIONE SUL REDDITO DELLE IMPRESE
PERSONALI E SUL LAVORO AUTONOMO, EQUIPARANDO LA MISURA
DELLE DETRAZIONI FISCALI DALL’IRPEF

Uno dei più importanti obiettivi della riforma fiscale avvenuta nel lontano
1973 era quello di garantire condizioni di equità sotto il profilo
dell’imposizione fiscale tra tutte le categorie di reddito da lavoro. Così, a
prescindere dalla fonte di reddito o, meglio, dall’attività di lavoro esercitata,
la ricchezza prodotta e distribuita sotto forma di utili veniva tassata allo
stesso modo, seguendo le aliquote progressive dell’IRPEF. 

Nello specifico, i redditi da lavoro dipendente, da lavoro autonomo e
d’impresa - prodotti da ditte individuali o società di persone (le partite Iva) -
seguivano, in ogni caso, la sola tassazione progressiva IRPEF. 

Allo stesso modo, i redditi delle società di capitali, nel momento in cui
venivano distribuiti ad un socio persona fisica, con la tecnica della
maggiorazione di conguaglio e, poi, del credito d’imposta sui dividendi,
seguivano la stessa forma di tassazione. In questi casi, infatti, l’allora
tassazione IRPEG in capo alla società rappresentava una sorta di acconto
dell’IRPEF che i soci avrebbero poi pagato sul reddito prodotto dalla società
all’atto della distribuzione degli utili .7

Anche allora era possibile riscontrare, per alcune categorie di reddito,
piccole distinzioni nella tassazione, come nel caso dei redditi di lavoro
dipendente o di pensione. Erano, tuttavia, differenze sistematiche
finalizzate a mettere sullo stesso piano situazioni diverse. Ad esempio, per il
reddito di lavoro dipendente era riconosciuta una piccola detrazione per
tenere conto, in modo forfetario, dei costi di produzione del reddito che i
lavoratori dipendenti non potevano dedurre analiticamente come i
lavoratori autonomi o gli imprenditori individuali ed i soci di società di
persone. 

Rinviando ai paragrafi che seguono sull’esame delle sette proposte tese ad
allentare la stretta della pressione fiscale sulle imprese, appare utile da  
subito sottolineare che l’introduzione di una imposta sostitutiva del 10%
sull’extra reddito determinerebbe una riduzione del TTR di 3,5 punti
percentuali. Invece, attraverso il riconoscimento delle medesime detrazioni
riconosciute ai lavoratori dipendenti il Total Tax Rate passerebbe dal 52,3%
al 49,2% in un solo anno, facendo registrare una riduzione di ulteriori 3,1
punti percentuali. Infine, qualora venisse introdotta l’IRI al 15%, il “Total Tax
Rate” passerebbe dal 52,3% al 48,8%, scendendo di ben 3,5 punti
percentuali. 

7 Con le due diverse tecniche contabili, infatti, all’atto della distribuzione degli utili, i soci persone fisiche
tassavano il reddito prodotto dalla società ad aliquote IRPEF, detraendo l’IRPEG pagata dalla società e pagando la
differenza, ovvero, maturando un credito d’imposta qualora l’IRPEG pagata dalla società fosse superiore all’IRPEF
dovuta. Nei passaggi intermedi tra società di capitali, l’IRPEG dovuta dalla società percettrice dei dividendi era
pari all’IRPEG pagata dalla società che aveva distribuito i dividendi, rendendo neutra l’operazione sotto il profilo
fiscale.
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A conferma di tale presupposto valga il fatto che, originariamente,
l’ammontare della detrazione riconosciuta prescindeva dall’ammontare del
reddito dichiarato. In altre parole, allora, qualsiasi distinzione, seppur
presente, seguiva una logica ben determinata tesa a riportare sullo stesso
piano situazioni diverse.
 
Questo principio è venuto meno nel tempo. In modo più accentuato dal
2004, le cose sono cambiate. Il radicarsi della convinzione secondo cui gli
autonomi e le imprese personali evadono o comunque possono farlo
perché, a differenza dei lavoratori dipendenti, autoliquidano i tributi dovuti
all’erario, ha prodotto delle divaricazioni nel peso del fisco.

La detrazione riconosciuta a chi produce redditi di lavoro dipendente e di
pensione non è più connessa al riconoscimento della deduzione forfetaria
dei costi di produzione del reddito, ma è diventata, nella sostanza, una
parte integrante dell’aliquota IRPEF. È vero, infatti, che la detrazione
riconosciuta sia per redditi da lavori dipendente sia per redditi da pensione,
crea una parte di reddito ad aliquota zero (c.d. No-tax-area) e, per
ammontare superiori risulta essere inversamente proporzionale al reddito,
secondo una funzione lineare (si veda figura 3.1). 

Come già sottolineato, la tassazione dei redditi prodotti dalle persone
fisiche non può essere diversa in funzione della differente modalità con cui
si genera la ricchezza. Il principio di capacità contributiva sancito
dall’articolo 53 della Costituzione non può avere valenze e pesi diversi in
funzione della tipologia di contribuente. 

Pertanto, le prime misure da adottare, al fine di riequilibrare la tassazione
tra le diverse categorie di reddito da lavoro utilizzando le risorse del Fondo
per l’attuazione della riforma del sistema fiscale e per la “Fedeltà fiscale”,
sono facilmente individuabili nell’avviato programma di riduzione
dell’IRPEF, ma soprattutto nell’estendere agli imprenditori individuali ed ai
lavoratori autonomi le detrazioni previste per i lavoratori dipendenti. 

Nella figura 3.3 sono evidenziati gli effetti sul “Total Tax Rate” qualora
fossero riconosciute alle imprese in contabilità ordinaria le medesime
detrazioni previste per i redditi da lavoro dipendente ovvero quelle previste
per le imprese in contabilità semplificata. Nel dettaglio, nel caso specifico
dell’impresa tipo assunta a base delle analisi del presente Osservatorio, il
“Total Tax Rate” si ridurrebbe di 3,1 punti percentuali, passando dal 52,3% al
49,2% . 8

Per quanto attiene alle risorse necessarie al completamento del modulo di
riforma fiscale dell’IRPEF, si ritiene si debba attingere, in primo luogo, dalle
maggiori entrate derivanti dalla riduzione dell’evasione fiscale. 

VII EDIZIONE OSSERVATORIO FISCO63

8 La detrazione da lavoro autonomo o d’impresa in contabilità semplificata così come quella riferita al reddito di
lavoro dipendente è riconosciuta secondo una funzione inversamente proporzionale al reddito fino ad un
ammontare di 50.000 euro. L’impresa tipo utilizzata per le analisi, dopo i tributi deducibili, presenta una base
imponibile IRPEF su cui calcolare la detrazione di circa 43.000 euro.
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Fonte CNA: Dipartimento politiche fiscali – Osservatorio sulla tassazione delle piccole imprese 
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Figura 3.3. Trend pressione fiscale media – TTR con ipotesi 2024 di estensione
detrazioni per lavoro dipendente e detrazioni per imprese in contabilità semplificata 

In base al meccanismo introdotto con la legge di Bilancio per il 2021, queste
risorse non dipendono più dalla maggiore imposta riscossa a valle del
processo di accertamento, ma dall’emersione, a monte, di imponibili e di
imposte versate in misura maggiore rispetto al passato, ovvero dalla
riduzione del cosiddetto tax gap .  Nello specifico, con la Legge di Bilancio
2021 è stato istituito il “Fondo per l’attuazione della riforma del sistema
fiscale e per la “Fedeltà Fiscale”, stanziando risorse finanziarie per circa 8
miliardi di euro per il 2022 e 7 miliardi di euro a decorrere dal 2023 .

9

10-11

Fermo restando il rispetto degli obiettivi programmatici di finanza pubblica,
ulteriori risorse potranno derivare dalle maggiori entrate permanenti
provenienti dal miglioramento dell’adempimento spontaneo, come indicati
nei rapporti di stima e monitoraggio dell’evasione fiscale. 

Ciò premesso, si ritiene debba essere individuato il giusto equilibrio tra le
esigenze di conseguimento degli obiettivi di finanza pubblica, richiamate
nell’ambito del Fondo “Fedeltà Fiscale”, e le prioritarie esigenze di riduzione
di cuneo e pressione fiscale sulle imprese. 

9 L’esatta quantificazione è il frutto di un processo che si svolge in tre stadi e che si ripeterà ogni anno. I tre stadi
sono i seguenti: 1) il calcolo della variazione del tax gap registrata nell’ultimo anno disponibile al netto degli effetti
dovuti alle variazioni congiunturali e normative; 2) la verifica del carattere permanente di tale variazione, 3) la
verifica, nella NADEF, delle maggiori entrate rispetto alle previsioni tendenziali formulate nel precedente DEF. 
10 Contemporaneamente, viene abrogato il “Fondo per la riduzione della pressione fiscale”, istituito dalla Legge di
Bilancio 2014 che doveva accogliere le risorse derivanti dalla razionalizzazione della spesa pubblica, nonché
l’ammontare di risorse permanenti derivanti dall'attività di contrasto all'evasione fiscale. 
11 È importante sottolineare che una quota delle risorse di tale fondo è, però, già vincolata alla realizzazione di un
assegno universale e servizi alla famiglia, per un importo stimato tra 5 e 6 miliardi di euro a decorrere dall’anno
2022.
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In particolare, occorrerebbe creare un unico meccanismo secondo il quale
una parte cospicua delle maggiori entrate provenienti dal contrasto
all’evasione fiscale, dalla tax compliance e dalla revisione delle tax
expenditures, sia destinata ogni anno, inderogabilmente, alla riduzione
della pressione fiscale sulle imprese e sul lavoro autonomo, secondo criteri
prioritariamente definiti. 

Si traccerebbe in tal modo un percorso chiaro di riduzione della pressione
fiscale equamente distribuito tra le diverse forme di produzione del reddito,
ad appannaggio non esclusivo delle grandi imprese o dei soli lavoratori
dipendenti. Occorre quindi stabilire un piano credibile di progressiva
riduzione della pressione fiscale, partendo dai redditi medio-bassi,
finanziato con le maggiori entrate provenienti dal contrasto all’evasione e
dalla tax compliance. Solo la parte eventualmente eccedente il già
menzionato Fondo potrà essere utilizzata per il perseguimento degli
obiettivi di finanza pubblica. In altri termini, si propone il ribaltamento dello
schema normativo oggi vigente.

Preme precisare che la legge delega per la riforma fiscale (legge 9 agosto
2023, n. 111), cogliendo questa esigenza, ha disposto  una profonda revisione
del sistema di tassazione delle persone fisiche. 

Tra i tanti principi di riforma, la legge delega all’articolo 5, nel confermare il
principio costituzionale di progressività, prosegue il percorso di progressiva
riduzione dell’imposta sul reddito delle persone fisiche (IRPEF), attraverso il
riordino delle deduzioni, degli scaglioni di reddito, delle aliquote d’imposta,
la revisione delle attuali oltre 700 “tax expenditures” e dei crediti d’imposta
che pesano nel bilancio dello Stato per più di 125 mld di euro.  Nello
specifico, nell’ottica del perseguimento della equità orizzontale, la riforma
punta alla: 

graduale riduzione dell’IRPEF con la prospettiva della transizione verso
l’aliquota impositiva unica; 
progressiva applicazione della stessa area di esenzione fiscale (no tax
area) e dello stesso carico fiscale, indipendentemente dalla natura del
reddito prodotto, dando tuttavia priorità all’equiparazione tra redditi di
lavoro dipendente e redditi di pensione; 
possibilità di dedurre i contributi previdenziali obbligatori in sede di
determinazione del reddito di categoria e per l’eccedenza dal reddito
complessivo.

Si tratta di principi di delega, per ora attuati solamente in parte, come è
stato già sottolineato, con la revisione della progressività dell’IRPEF da 5 a 3
aliquote e con l’incremento della “No tax area” sul reddito prodotto dalle
imprese in contabilità semplificata e dei professionisti da 4.600 a 5.500
euro. Il forte auspicio è che la proroga al 29 agosto 2026 del termine entro
cui il Governo è delegato ad adottare uno o più decreti legislativi per
l’attuazione della delega, indicata nel disegno di legge (A.C. 2384), sia
utilizzata per attuare, in particolare, questo principio fino in fondo. 
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12 L’agevolazione risponde, dunque, ad un meccanismo premiale che, in relazione al reddito d’impresa o di lavoro
autonomo, determina un sistema di aliquota media più favorevole in ragione di incrementi di reddito rispetto ad
un valore soglia, al pari di quello teorizzato dagli economisti cultori delle asimmetrie informative applicate ai
sistemi fiscali moderni. Uno per tutti JAMES A. MIRRLEES “Models of Economic Growth”, Introduction to volume
of same title, eds. Mirrlees and Stern (Macmillan, 1973); “Optimal Taxation of Identical Consumers when markets
are incomplete”, in Economic Analysis of Markets and Games (ed. Dasgupta, Gale, Hart and Maskin), M.I.T. Press
1992. JAMES A. MIRRLEES dell’Università di Cambridge, premio Nobel per l’economia 1996. In estrema sintesi,
l’autore ha studiato un sistema di incentivi che induce l’agente (il contribuente) ad auto-rivelare e massimizzare la
propria produttività (del lavoro) rendendo quindi l’imposizione sui redditi più efficiente. In particolare, l’idea del
prof. Mirrlees è di prevedere aliquote progressive sino ad un “certo livello di reddito” e decrescenti sulle quote
aggiuntive di reddito dichiarato. In tal modo l’aliquota media cresce sino al suddetto “livello di reddito” per poi
decrescere all’aumentare del reddito stesso. In altre parole, secondo il sistema di incentivi creati dal Prof. Mirrlees
l’aliquota media è crescente sino al livello di reddito corrispondente all’aliquota più alta, per poi decrescere in
relazione ad ulteriori incrementi di reddito per i quali sono previste aliquote inferiori. Pertanto, il sistema premiale
ha il pregio di produrre effetti positivi in termini di maggiore produttività e, allo stesso tempo, disincentivare
l’evasione.

3.5 – I REGIMI PREMIALI NELLA TASSAZIONE DEI REDDITI D’IMPRESA:
TRA “PREMIO ALL’EFFICIENZA AZIENDALE”, FLAT TAX INCREMENTALE E
CONCORDATO PREVENTIVO BIENNALE

Nei principi della riforma (cfr. articolo 5, comma 1, lett. a), n. 2.4), si trova
anche la previsione di un nuovo sistema di tassazione teso a premiare chi
riesce ad incrementare negli anni il proprio reddito. È previsto infatti che, in
luogo delle aliquote per scaglioni di reddito, sia applicata una imposta
sostitutiva dell’IRPEF e delle addizionali in misura agevolata, calcolata in
funzione degli incrementi di reddito realizzati dalle imprese e dagli
autonomi soggetti all’IRPEF. Una sorta di flat tax incrementale. 

Per le imprese e gli autonomi soggette all’IRPEF la tassazione agevolata sul
reddito incrementale sembra limitata ad una “complessiva valutazione,
anche a fini prospettici, del regime sperimentale di tassazione degli
incrementi di reddito introdotto, per l’anno 2023”; ossia al regime previsto
dalla legge di Bilancio per il 2023 (cfr. articolo 1, commi da 55 a 57, della
legge 29 dicembre 2022, n. 197). 

L’auspicio è che nell’attuare questo principio specifico per le imprese
personali e per gli autonomi il Governo tenga conto fino in fondo delle
esigenze delle piccole imprese per giungere ad un sistema fiscale
veramente equo. Equità non sempre significa adottare lo stesso regime di
tassazione ovvero di agevolazione per tutte le categorie di contribuenti.
Molto spesso equità significa anche trattare in modo diverso situazioni
diverse, come nel caso de quo.

3.5.1 – Premio all’efficienza nell’azione imprenditoriale 

Proprio perseguendo questi principi, occorrerebbe introdurre un
meccanismo di tassazione dei redditi che punti a premiare l’efficienza e la
fedeltà fiscale delle imprese in modo automatico all’aumentare del reddito
dichiarato, rispetto ad una misura di reddito ideale associabile a quella
determinata impresa, stimato sulla base della propria struttura produttiva.  

È questa la strada per creare un sistema di incentivi volto a stimolare i
contribuenti ad accrescere la loro produttività al fine di abbassare la
tassazione media sul reddito da loro prodotto e, al contempo, disincentivare
l’evasione . 12
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Definita la soglia minima di reddito a partire dalla quale viene riconosciuto
l’incentivo fiscale, l’agevolazione si «autofinanzierebbe», in quanto verrebbe
riconosciuta solo nel caso di un effettivo incremento del reddito di
partenza.  Nella logica del sistema di incentivi, ovviamente, gioca un ruolo
fondamentale la determinazione del livello di “reddito soglia”, riferibile
all’attività produttiva di ogni singola impresa. 

Molto probabilmente in passato non si è pensato ad una forma di
agevolazione di questo tipo per le difficoltà legate all’individuazione di tale
reddito “soglia” associabile ad ogni unità produttiva, d’impresa o di lavoro
autonomo, con modalità statistiche sufficientemente attendibili. Lo
strumento ora c’è e si chiama “ISA” (Indicatori Sintetici di Affidabilità),
eredità dei vecchi Studi di settore. In considerazione del valore che
esprimono gli ISA in termini di "compliance" all'adempimento spontaneo
ed anche alle potenzialità dello strumento per assegnare dei "premi fiscali"
alle imprese. Attraverso gli ISA, infatti, costruiti proprio per confrontare i
parametri dell’impresa con quelli riferibili alle imprese con strutture
imprenditoriali simili per dimensione e parametri produttivi, è possibile
attribuire una misura di reddito “soglia/ideale” associabile a ciascuna
impresa, sulla base della sua capacità produttiva. 

Una volta individuato il reddito incrementale sulla base del quale
riconoscere un beneficio in termini di riduzione dell’imposizione, la
proposta è quella di agire sull’aliquota, prevedendo che la parte di reddito
che eccede quello di riferimento sia tassato ad una imposta sostitutiva ai
fini delle imposte sul reddito molto ridotta, ad esempio del 10%, ovvero  pari
all’aliquota ora applicata sui redditi di produttività dei lavoratori dipendenti. 

Abbiamo applicato questo schema di agevolazione all’impresa assunta a
base delle analisi. La Figura 3.4 (pagina seguente) mostra l’andamento del
“Total Tax Rate” nell’ipotesi in cui sull’extra reddito realizzato dall’impresa
tipo, posta a base delle nostre analisi, sia  applicata un’imposta sostitutiva
sull’extra reddito, così da ridurre il carico fiscale, al fine di premiarne la
virtuosità e l’efficienza gestionale.

Applicando questo principio all’impresa sottostante le analisi, emerge una
riduzione del “Total Tax Rate” di ben 4,9 punti percentuali nell’ipotesi in cui
l’imposta sostitutiva sull’extra reddito sia del 10% e di 3,7 punti nella ipotesi
in cui l’imposta sostitutiva sia  del 15%.

È importante sottolineare che il beneficio in termini di minore imposte
otenuto dall’impresa su cui è stato fondato l’Osservatorio, non può ritenersi
rappresentativo del vantaggio medio che otterrebbe l’intera platea di
imprese soggette agli ISA. Il beneficio, infatti, dipende dalla tipologia di
attività svolta e, conseguentemente, dal reddito di “normalità” stimato dagli
ISA nonché dalla situazione particolare dell’impresa e da molti altri fattori.  
Certo è che il beneficio derivante dall’applicazione di tale sistema premiale
non sarebbe trascurabile. 
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3.5.2 - Flat tax incrementale 

Rispetto a quanto indicato nelle righe che precedono, non si può fare a
meno di ricordare che la legge di Bilancio 2023 ha introdotto, per il solo
anno d’imposta 2023, un regime fiscale opzionale, meglio noto come “flat
tax incrementale”, destinato alle persone fisiche esercenti attività d’impresa,
arti o professioni, che prevede l’applicazione di una tassazione agevolata
sugli incrementi di reddito dichiarati. 

Nello specifico, limitatamente all’anno 2023, è assoggettata a tassazione
agevolata sostitutiva dell’IRPEF e delle relative addizionali nella misura del
15 per cento, l’eccedenza del reddito d’impresa e/o di lavoro autonomo
realizzato nel 2023 rispetto al più elevato importo del reddito d’impresa e/o
di lavoro autonomo dichiarato negli anni 2020, 2021 e 2022. 

La possibilità di tassare con aliquota del 15% l’incremento del reddito che si
realizza nel 2023 rispetto al più alto dei redditi registrati nel triennio
precedente (anni 2020, 2021 e 2022), entro un importo massimo di
incremento agevolabile di 40.000 euro e al netto di una franchigia del 5%,
consente di premiare la platea di imprese che, nonostante le difficoltà
causate della pandemia e dal conflitto Russo-Ucraino, sono riuscite a
realizzare nel 2023 un reddito più alto rispetto agli anni precedenti. 

Fonte CNA: Dipartimento politiche fiscali – Osservatorio sulla tassazione delle piccole imprese 

Figura 3.4 – Variazione del “Total Tax Rate” in base all’applicazione di una imposta
sostitutiva del 10 e del 15 percento sul reddito di efficienza 



CAPITOLO 3  CNA - COMUNE CHE VAI FISCO CHE TROVI 

VII EDIZIONE OSSERVATORIO FISCO69

L’agevolazione, quindi, va nella giusta direzione di riduzione
dell’imposizione fiscale sulle imprese e sugli autonomi che non possono
beneficare del regime forfettario, tuttavia, si tratta di una misura “spot”,
valida solamente per l’anno d’imposta 2023, sicuramente non equa e che,
peraltro, non si presta, per come è strutturata, ad una applicazione a
regime. 

È vero, infatti, che l’applicazione a sistema di questa misura non
garantirebbe equità nella tassazione dei redditi realizzati dalle piccole
imprese e dai lavoratori autonomi, altresì non garantirebbe che ad ottenere
il premio, in termini di riduzione della pressione fiscale, siano le imprese
fedeli al fisco che hanno dimostrato efficienza ed efficacia nella produzione
del reddito. 

L’incremento di reddito rispetto al migliore di quelli conseguiti nel triennio
precedente, infatti, potrebbe essere determinato da economie di scala
anche laddove la strategia imprenditoriale adottata non sia stata efficiente
ed efficace. 

Ne consegue che l’agevolazione verrebbe riconosciuta anche quando
l’incremento della capacità produttiva comporti un incremento di reddito
inferiore rispetto a quello che ci sarebbe stato con un’allocazione più
efficiente delle risorse. 

Al pari, un’impresa gestita in maniera efficiente potrebbe non essere
premiata qualora in uno degli anni del triennio precedente, ad esempio,
abbia avuto una commessa eccezionale ed irripetibile, tale da “vanificare”
l’incremento di reddito frutto della sua capacità gestionale. 

3.5.3 – Il Concordato preventivo biennale come strumento di
“compliance”
 
Altresì è appena il caso di evidenziare che il “Concordato preventivo
biennale”, principio di legge delega attuato con il D.lgs. 12 febbraio 2024 n.
13 (cfr. Titolo II, articolo 6 e seguenti), approssima lo schema della proposta,
ma ha tutt’altri obiettivi e finalità. 

Il concordato preventivo biennale (CPB) delinea un importante cambio di
paradigma in materia di contrasto all’evasione. Con tale nuovo istituto viene
favorita una interlocuzione preventiva con l’Amministrazione finanziaria
finalizzata a ridurre, o addirittura annullare, i successivi controlli. 

In modo molto sintetico, infatti, con il Concordato preventivo biennale le
imprese ed i professionisti rientranti nell’ambito di applicazione degli ISA,
per i periodi di imposta oggetto del concordato (anni 2024 e 2025 per il
primo anno di applicazione), hanno la possibilità di aderire alla proposta di
assoggettare a tassazione il reddito proposto dall’Agenzia delle Entrate,
calcolato proprio sulla base degli “Indicatori Sintetici di Affidabilità”. 
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Attraverso l’adesione le imposte sono  calcolate con riferimento al reddito
concordato, applicando una imposta sostitutiva delle imposte sul reddito,
addizionali comprese, sulla parte di reddito d’impresa o di lavoro autonomo
derivante dall’adesione al concordato che eccede il reddito effettivo
dichiarato nel periodo d’imposta antecedente a quello cui si riferisce la
proposta, mentre il reddito ordinariamente dichiarato, emergente dalla
dichiarazione relativa all’anno di riferimento entro l’ammontare del reddito
concordato, sconta  la tassazione ordinaria IRPEF . 13 -14

L’imposta sostitutiva è graduata sulla base del livello di affidabilità fiscale
che ha ottenuto il contribuente nel periodo precedente a quello oggetto di
concordato; più alto è il punteggio ISA raggiunto dal contribuente, più
bassa è l’aliquota dell’imposta sostitutiva applicata sulla parte eccedente di
reddito. 

Con un punteggio ISA ottenuto nel periodo d’imposta 2023:
pari o superiore a 8, l’aliquota è del 10%;
pari o superiore a 6 ma inferiore ad 8, l’aliquota applicabile è del 12%;
inferiore a 6, l’aliquota applicabile è del 15%.

Le imprese che aderiscono alla proposta dell’Agenzia delle Entrate, nei
periodi d’imposta oggetto di Concordato, sono comunque tenute ad
adempiere agli ordinari obblighi contabili e dichiarativi, a riportare gli
importi concordati nelle dichiarazioni dei redditi e dell’imposta regionale
sulle attività produttive e alla comunicazione dei dati mediante la
presentazione dei modelli per l'applicazione degli indici sintetici di
affidabilità fiscale, di cui all'articolo 9-bis del decreto-legge 24 aprile 2017, n.
50.

I soggetti che hanno aderito alla proposta:
sono esclusi dagli accertamenti di cui all’articolo 39 del decreto del
Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 600, a condizione che,
in esito all’attività istruttoria dell’Amministrazione finanziaria, non
ricorrano le specifiche cause di decadenza;
accedono ai benefici premiali specifici del regime ISA (compresi quelli
relativi all’imposta sul valore aggiunto);
possono beneficiare di un’imposta sostitutiva ad aliquote ridotte sul
maggior reddito concordato.

In pratica, appare evidente la scelta di voler limitare i controlli ex post
favorendo, nel caso di piccole imprese o professionisti, definizioni anticipate
del tributo ovvero per le aziende di maggiori dimensioni incentivando un
confronto costante per la prevenzione e la risoluzione delle possibili
controversie a fronte di riduzioni, sino all’azzeramento, delle eventuali
sanzioni applicabili.

13 Il reddito dell’anno precedente da confrontare con quello che emerge dalla proposta di concordato viene
assunto al netto delle poste straordinarie (plusvalenze, minusvalenze, sopravvenienze, perdite su crediti, etc.).
14 Sul punto, la l’Agenzia delle Entrate ha specificato che nei confronti di un contribuente persona fisica, la quota
di reddito assoggettato a imposta sostitutiva non deve essere considerata ai fini dell’individuazione delle aliquote
progressive da applicare all’eventuale quota di reddito tassato ordinariamente (cfr. circolare n. 18/E/2024, quesito
6.12 - vedi anche circolare n. 18/E/2023, con cui sono stati forniti chiarimenti in merito al regime agevolativo
opzionale della flat tax incrementale).
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Il successo dell’operazione relativa al concordato preventivo è strettamente
legato, da un lato, alla capacità dell’Amministrazione finanziaria di proporre
agli operatori economici un ammontare di reddito e di valore della
produzione IRAP in linea con l’effettiva capacità contributiva degli stessi
che, necessariamente, dovrà tener conto anche dei diversi livelli di evasione
per settori economici e, dall’altro, alla palpabile percezione dei vantaggi sia
in termini economici (non tassazione delle quote di reddito e valore della
produzione IRAP eccedenti quanto concordato) che di “tranquillità fiscale”
dall’inibizione della possibilità (a determinate condizioni) di effettuare gli
accertamenti di cui all’articolo 39 del D.P.R. n. 600 del 1973.

Abbiamo provato ad applicare il concordato preventivo all’impresa
sottostante l’Osservatorio che, è utile ricordare, presenta un punteggio ISA
pari a 9,73. Il reddito d’impresa per aderire al concordato biennale, nel caso
di specie, è pari a 53.111 euro per il 2024 e di 56.483 euro nel 2025.
Applicando l’imposizione sostitutiva del 10% sulla differenza tra reddito
concordato e reddito relativo al 2023, emerge che mediamente il Total Tax
Rate passa da 52,3% al 53,9% nel 2024 e al 55,5% nel 2025. 

In altre parole, per raggiungere la tranquillità fiscale, in questo caso si
assisterebbe ad un aumento del TTR di 1,6 punti percentuali nel 2024, pari a
779 euro di maggiori tributi e di 3,2 punti percentuali nel 2025, pari a
maggiori imposte per 1.622 euro. Considerando che la scelta di aderire al
Concordato preventivo è biennale, ossia non si può scegliere di aderire ad
un solo anno dei due, il costo della tranquillità di fiscale, nel nostro caso, è
pari a 4,8 punti di Total Tax Rate corrispondente a 2.401 euro di maggiori
tributi su 50.000 euro di reddito. Per valutare gli effetti del CPB sull’impresa
nei diversi capoluoghi di provincia si rinvia all’appendice statistica al
volume. 
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Figura 3.5 – Variazione del Total Tax Rate in caso di accesso al Concordato preventivo
biennale 

Fonte CNA: Dipartimento politiche fiscali – Osservatorio sulla tassazione delle piccole imprese 
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In definitiva, il “Concordato preventivo biennale” è una sorta di “accordo” in
cui il contribuente si impegna ad accettare e a rispettare la proposta
formulata dall’Agenzia delle Entrate in merito alla definizione biennale della
base imponibile, sia ai fini delle imposte sui redditi sia dell’IRAP. Fermi
restando gli obblighi contabili e dichiarativi, si prevede che eventuali
maggiori o minori redditi imponibili rispetto a quelli oggetto del
concordato, sono considerati irrilevanti sotto il profilo della tassazione. E’
evidente, tuttavia, che il maggior reddito dichiarato rispetto al reddito
concordato sarà considerato nella formulazione del reddito concordato per
il successivo biennio. 

3.5.4 Sulla convivenza del “Concordato preventivo biennale” e la
tassazione agevolata sul reddito di efficienza

Il Concordato, pertanto, ha quale obiettivo principale quello del recupero
evasione attraverso un meccanismo di “compliance” , ponendo gli
imprenditori ed i professionisti davanti ad una scelta: aderire alla proposta
di concordato ed avere la certezza di evitare un contenzioso basato su
ricostruzioni induttive del reddito, oppure non aderire e avere la probabilità
di subire una verifica. In questo ragionamento deve essere anche
considerato che in base alle disposizioni in materia di concordato, è previsto
che le azioni di verifica saranno concentrate sui contribuenti che non
aderiscono alla proposta dell’Agenzia delle Entrate (cfr. articolo 34, comma
2 del D.lgs. 12/02/2024 n. 13). 

15

Quelli del concordato sono, pertanto, scopi completamente diversi da quelli
che si intendono perseguire con il premio all’efficienza nell’azione
imprenditoriale illustrati al par. 3.5.1. Con il premio all’efficienza, conviene
ricordarlo, si assegna un premio in termini di tassazione agevolata sulla
parte di reddito che rende evidente l’efficienza nell’azione imprenditoriale
(maggior reddito rispetto quello mediamente realizzato dalle imprese
aventi il medesimo punteggio ISA e struttura imprenditoriale), senza dover
effettuare alcuna opzione. Basta non aderire al concordato preventivo
biennale. Nel momento in cui occorre effettuare il versamento delle
imposte sul reddito, l’eventuale extra reddito su cui applicare la tassazione
agevolata (flat tax), emergerà dalla stessa applicazione usata per verificare il
punteggio ISA .16

Così chi intende aderire al concordato perché la tranquillità nel non subire
verifiche a carattere induttivo è preminente può farlo. Chi non ha questo
timore, ma si vuole confrontare con le altre imprese del suo stesso settore,
dimensione e struttura imprenditoriale sull’efficienza dell’azione
imprenditoriale, può mettersi in gioco e scommettere sulla efficacia ed
efficienza dell’azione imprenditoriale e ottenere un vantaggio in termini di
minore pressione fiscale. 
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15 A conferma di quanto assunto, nella legge delega il principio da cui trae origine il “Concordato preventivo
biennale” è inserito nell’articolo 17 del D.Lgs n. 13/2023 che detta “Principi e criteri direttivi in materia di
procedimento accertativo, di adesione e di adempimento spontaneo”, tra le “misure che incentivino
l'adempimento spontaneo dei contribuenti” (cfr. in particolare il comma 1, lett. g), n. 2))
16 Più in dettaglio, applicando gli ISA emergerà il punteggio rilevante per l’applicazione della premialità ISA e, se
del caso, l’ammontare del reddito incrementale su cui applicare l’imposta sostitutiva. 
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3.6 - COMPLETARE IL PERCORSO CHE PORTA ALL’ABROGAZIONE
DELL’IRAP, SENZA AUMENTARE LA PRESSIONE FISCALE SULLE IMPRESE
PERSONALI

Occorre proseguire nell’intento della completa eliminazione dell’IRAP già
realizzata con riferimento alle imprese individuali e ai lavoratori autonomi
(cfr. articolo 1, comma 8, della Legge del 30/12/2021 n. 234), dall’anno 2022.
Eliminazione che ha determinato una riduzione del “Total Tax Rate” per
l’impresa dell’Osservatorio di ben 5,1 punti percentuali, come si è visto al
paragrafo 2.2 del capitolo 2 del volume. 

L’intento di completare l’eliminazione dell’IRAP è previsto nella legge
delega per la riforma del sistema fiscale (cfr. articolo 8, comma 1, lett. a)
della Legge 09.08.2023 n. 111).Nella legge delega, peraltro, viene data priorità
alle società di persone e alle associazioni tra professionisti. Tuttavia, anche ai
fini della semplificazione ed equità del prelievo, riteniamo che la
sovraimposta che verrà istituita per coprire il fabbisogno, tecnicamente non
dovrà strutturarsi come una nuova imposta, ma come una vera e propria
imposta addizionale all’IRES.  

Si tenga conto che secondo nostre stime, a decorrere dal 2022, la debenza
del tributo sarà suddivisa secondo quanto riportato nella tavola 3.1. 

Con la previsione di un’addizionale all’IRES, infatti, si eliminerebbe il tributo
per tutte le imprese personali assoggettate ancora all’IRAP (le società di
persone) e allo stesso tempo si effettuerebbe una grande semplificazione
amministrativa per le società di capitali, senza che queste possano subire
alcun aggravio sostanziale di pressione fiscale.

TIPOLOGIA
CONTRIBUENTI

NUMERO
CONTRIBUENTI

BASE IMPONIBILE
IMPOSTA NETTA

(esclusa attività istituzionale della PA)

FREQUENZA AMMONTARE % FREQUENZA AMMONTARE %

Società di persone 691.633 467.659 32.110.044 9.9% 465.437 1.280.382 9.2%

Società di capitali
ed enti

commerciali
1.239.137 725.252 283.574.313 87.8% 717.020 12.339.938 88.9%

Enti non
commerciali

120.711 31.308 7.160.557 2.2% 29.302 256.047 1.8%

Amministrazioni
pubbliche

20.359 494 253.086 0.1% 477 9.725 0.1%

Totale 3.425.931 2.065.672 323.098.000 100% 2.049.633 13.886.092 100%
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Tavola 3.1 - IRAP dovuta con riferimento all’anno d’imposta 2022, con riferimento alla
natura giuridica  

Fonte CNA: Dipartimento politiche fiscali – Osservatorio sulla tassazione delle piccole imprese 
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Con l’istituzione di una imposta addizionale all’IRES si eviterebbe, inoltre,
che il nuovo tributo generi aggravi nell’imposizione dei redditi delle
imprese e degli autonomi, al pari di quanto è previsto dallo stesso DDL
delega per i redditi di lavoro dipendente o pensione.

3.7 - INTRODURRE UN REGIME DI FAVORE CON TASSAZIONE
AGEVOLATA PER PREMIARE CHI INVESTE NELLA PROPRIA IMPRESA
PERSONALE

Proprio al fine di garantire l’uniformità nella tassazione dei redditi, è
importante introdurre un regime fiscale opzionale che consenta alle
imprese individuali o alle società di persone in contabilità ordinaria di
pagare le imposte separando il reddito d'impresa da quello personale,
come avviene già, nella sostanza, per i soci delle società di capitali tramite
l’applicazione dell’IRES. 

L’introduzione di un simile regime avrebbe il positivo effetto di rendere più
neutrale ed equa la tassazione del reddito d’impresa, a prescindere dalla
forma societaria adottata, mitigando così le differenze d’imposizione
esistenti tra le società di capitali e le imprese personali in contabilità
ordinaria.
 
Nel regime proposto, il reddito d’impresa prodotto dalle ditte individuali e
dalle società di persone in contabilità ordinaria non concorrerebbe, ai fini
IRPEF, alla formazione del reddito complessivo dei titolari, ma sarebbe
assoggettato a tassazione separata con un’aliquota del 15% (tassazione flat),
mentre, le somme che l’imprenditore (o i soci della società di persone)
preleva a titolo di remunerazione per il lavoro svolto continuerebbero ad
essere assoggettate ad IRPEF e a scontare la progressività propria di tale
tributo .17

Si tratterebbe, inoltre, di un regime fiscale in grado di incentivare la
patrimonializzazione delle imprese, posto che la parte di reddito non
prelevata e lasciata in azienda sconterebbe una tassazione più leggera, pari
al 15%. 

Peraltro, la forma di tassazione duale del reddito d’impresa consentirebbe
alle piccole imprese personali (imprese individuali e società di persone) di
effettuare una pianificazione fiscale di breve/medio periodo finalizzata a
ridurre la tassazione media sul reddito prodotto.

VII EDIZIONE OSSERVATORIO FISCO74

17 In realtà, nel nostro ordinamento era prevista l’introduzione di un regime fiscale opzionale, noto come IRI,
acronimo di ’imposta sul reddito d’impresa, che aveva la finalità di premiare, attraverso una tassazione meno
onerosa, gli utili lasciati in azienda, al pari della norma di cui si auspica l’introduzione. Nello specifico, l’IRI sarebbe
dovuta entrare in vigore a decorrere dall’anno d’imposta 2017. Rinviato al 2018 dalla legge di Bilancio 2018, è stato
definitivamente abrogato, con effetto retroattivo, dalla legge di Bilancio 2019. Si tratta, pertanto, di un regime che
non ha potuto mai esplicare i suoi effetti positivi in termini di sensibili vantaggi fiscali per le piccole imprese
nonché di maggiore equità del nostro sistema tributario.
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È vero, infatti, che le aliquote marginali IRPEF più alte  applicabili nei
periodi nei quali si realizzano picchi di reddito, possono essere evitate
lasciando temporaneamente il reddito in azienda così da rendere
applicabile su di esso l’aliquota del 15%, rinviando la distribuzione degli utili
negli anni successivi quando l’aliquota marginale IRPEF risulterà più bassa. 

18

Il regime proposto rappresenta, dunque, anche uno strumento di tax
planning, consentendo per redditi di impresa medio-alti prodotti dalle
piccole imprese personali in contabilità ordinaria, un risparmio di imposta. 

Nella proposta possono beneficiare di tale regime i seguenti soggetti: 
imprese individuali e società di persone in contabilità ordinaria, anche
per opzione; 
società a responsabilità limitata a ristretta base proprietaria, con un
numero di soci non superiore a 10, ovvero 20 nel caso si tratti di società
cooperativa e con ricavi annui non superiori a quelli previsti per
l'applicazione degli ISA  (5.164.569 euro) che hanno i requisiti per optare
per la trasparenza fiscale, di cui all’articolo 5 del TUIR. 

La scelta è volta ad evitare la disparità di trattamento che si verificherebbe
tra le società di persone commerciali in contabilità ordinaria e quelle
società di capitali che proprio in virtù della ristretta base societaria, formata
unicamente da un numero limitato di persone fisiche e dei limiti
dimensionali dell’attività esercitata, si trovano in una situazione di fatto
analoga. 

L’entrata in vigore del regime proposto, sebbene nell’immediato
porterebbe benefici solamente per una parte di imprese individuali e
società di persone, segnerebbe comunque un cambiamento importante e
strutturale della tassazione, sempre più verso l’equità del prelievo. 
Proprio al fine di raggiungere una maggiore l'equità nel prelievo, nella
legge delega per la riforma fiscale, in linea con quanto indicato nelle righe
che precedono, viene prevista la separazione della tassazione dei redditi
d’impresa lasciati in azienda per gli investimenti rispetto a quelli che, al
contrario, sono “distribuiti” per i consumi personali, proprio per le imprese
soggette ad IRPEF in contabilità ordinaria. 

La tassazione dei redditi che sono lasciati in azienda viene allineata alla
tassazione IRES delle società di capitali. Tassazione questa di cui, peraltro, lo
stesso DDL Delega prevede una riduzione in ragione degli investimenti
effettuati annualmente. 

Sulla base dei dati relativi alle dichiarazioni fiscali riferiti all’anno d’imposta
2023, resi disponibili dal MEF, risulta che circa il 38,2% delle imprese
individuali, pari a quasi 430 mila soggetti che dichiarano un reddito
complessivo IRPEF superiore a 29 mila euro, avrebbero un beneficio grazie
applicazione di tale regime, come si evince dalla tavola n. 3.2. 
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18 Per scaglioni di reddito fino a 28 mila euro annui, l’aliquota IRPEF  è il 25%, nella fascia di reddito compresa tra  
28 mila e 50  mila euro annui è  il 35%, nella fascia di reddito  oltre 50 mila euro annui è il 43%. 
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CLASSI DI REDDITO COMPLESSIVO IN EURO

IMPRENDITORI INDIVIDUALI

FREQUENZA %

da 0 a 29.000 290.881 61.8%

Da 29.000 a 50.000 214.564 19.2%

da 50.000 a 75.000 99.630 8.9%

da 75.000 a 100.000 45.800 4.1%

da 100.000 a 200.000 49.923 4.5%

oltre 200.000 16.243 1.5%

Totale 1.117.041 100%

Imprese con reddito superiore 
299.000

426.160 38.2%

Tavola  3.2  – Distribuzione delle imprese individuali sulla base del reddito complessivo
– anno 2023 
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Fonte CNA: Dipartimento politiche fiscali – Osservatorio sulla tassazione delle piccole imprese 

Al fine di effettuare la medesima stima di profittabilità della platea dei
potenziali fruitori con riferimento alle società di persone, non avendo a
disposizione i medesimi dati, si è dovuta fare qualche ipotesi in più. 

Nello specifico, al fine di considerare un prelievo da parte dei soci di un
reddito sufficiente per il sostentamento della famiglia intorno ai 30 mila
euro, abbiamo ipotizzato che le società siano composte mediamente da 2
soci e che ogni socio, oltre al reddito di specie, abbia un reddito di altra
natura pari a circa 5 mila euro (vedi tavola 3.3). 

Sulla base delle ipotesi indicate nelle righe che precedono, risulta che delle
circa 540 mila società di persone, circa 131 mila avrebbero un reale beneficio
derivante dall’introduzione del regime opzionale proposto, e, secondo le
nostre ipotesi, circa 250 mila soci di società di persone.
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CLASSI DI REDDITO IN EURO

SOCIETÀ DI PERSONE

FREQUENZA %

da 0 a 29.000 313.040 58.3%

Da 29.000 a 50.000 91.898 17.1%

da 50.000 a 75.000 56.627 10.6%

da 75.000 a 100.000 30.371 5.7%

da 100.000 a 200.000 25.843 4.8%

oltre 200.000 18.956 3.5%

Totale 536.735 100%

Imprese con reddito superiore
a 50 mila euro

131.797 24.6%

Tavola  3.3  – Distribuzione delle società di persone sulla base del reddito complessivo –
anno 2023
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Fonte CNA: Dipartimento politiche fiscali – Osservatorio sulla tassazione delle piccole imprese 

Ipotizzando un’imposta pari al 15% sull’utile lasciato in azienda e posto pari
a circa 30 mila euro la parte di reddito prelevata dall’imprenditore per far
fronte alle esigenze personali, pari a circa 2.500 euro al mese, l’impresa
posta a base dell’Osservatorio CNA registrerebbe una riduzione del “Total
Tax Rate”, ferme tutte le altre variabili, di ben 3,5 punti percentuali. 

Qualora l’imposta sostitutiva sul reddito lasciato in azienda fosse del 24%,
ossia pari all’aliquota IRES, la riduzione del “Total Tax Rate” sarebbe di 1,5
punti (vedi la figura 3.6).
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Peraltro, si tratta di un obiettivo sposato dal Legislatore della riforma fiscale
laddove all’articolo 5, comma 1, lett. g), della legge delega n. 111/2023 si
prevede l’introduzione “di un regime opzionale di tassazione per le imprese
in contabilità ordinaria che favorisca la tendenziale neutralità trai diversi
sistemi di tassazione mediante l'assimilazione al regime dell'imposta sul
reddito delle società (IRES) con l'assoggettamento a un'imposta ad aliquota
proporzionale uniformata a quella dell'IRES, restando fermala
partecipazione alla formazione del reddito complessivo degli utili prelevati
dall'imprenditore e di quelli distribuiti ai soci, fino a concorrenza delle  
somme  assoggettate  alla predetta  imposta proporzionale, e prevedendo
lo scomputo di quest'ultima dall'imposta personale;”.

Purtroppo, si tratta di un principio che non ha trovato posto nei decreti
delegati già emanati. E’ importante che la proroga della delega al Governo
per l’emanazione dei decreti delegati al 29 agosto del 2026, sia utilizzata per
dare attuazione a questo principio di equità fiscale (cfr. articolo 1 Atto
Camera n. 2384-A del 6 maggio 2025). 

Fonte CNA: Dipartimento politiche fiscali – Osservatorio sulla tassazione delle piccole imprese 

Figura 3.6 – Variazione del “Total Tax Rate” in base all’applicazione di una imposta
sostitutiva del 15 e del 24 percento sul reddito lasciato in azienda per gli investimenti 
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3.8 - PROCEDERE CON LA RIFORMA DEL CATASTO AVVICINANDO IL
VALORE CATASTALE TASSATO AL VALORE DI MERCATO DEGLI
IMMOBILI 

Devono essere eliminate le profonde iniquità dovute ad una tassazione
locale sugli immobili fondata su valori catastali, molto lontani dai valori di
mercato (cfr paragrafo 6 del capitolo 2). 

Occorre avvicinare il più possibile le valutazioni catastali ai valori di mercato
prevedendo, inoltre, una revisione almeno triennale dei valori assunti a base
della tassazione. È necessario sottolineare che l’attuazione della auspicata
riforma determinerà delle differenze positive nell’imposizione per coloro
che operano in comuni ove si registrano valori catastali più alti rispetto a
quelli di mercato e, viceversa, un aumento di pressione fiscale per coloro
che svolgono l’attività in quei comuni dove, attualmente, si registrano valori
di mercato più alti rispetto a quelli catastali. 

Questo mette in risalto che, al di là dell’elevatissima pressione fiscale sugli
immobili produttivi delle imprese, l’attuazione della riforma avrebbe il
pregio di riportare la tassazione verso una maggiore equità. Per evitare un
ulteriore aumento della pressione fiscale deve essere previsto che la riforma
avvenga ad invarianza di gettito . 19

C’è anche da dire che l’invarianza di gettito complessivo non impedisce ai
comuni di spostare ulteriormente la pressione fiscale IMU sugli immobili
produttivi delle imprese al fine di ridurre quella sulle abitazioni. La riforma
di cui si auspica l’attuazione, per evitare questa eventualità, dovrà
prevedere una potestà regolamentare dei comuni diversificata nella
definizione delle aliquote IMU diversa tra immobili abitativi e gli immobili
produttivi delle imprese. 

La grande assente della legge delega n. 111/2023 è proprio la riforma del
catasto. In realtà, la riforma del catasto era presente nell’articolo 6 del ddl n.
3343 presentato il 29 ottobre 2021, nell’ambito della precedente
legislatura , da cui peraltro la legge delega n. 111/2023, ha tratto spunto. 20
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19 A tal fine la riforma della tassazione degli immobili disegnata dall’articolo 2, comma 3 lettere l) della legge n.
23/2014 (RIFORMA MAI ATTUATA), prevedeva, infatti, che per garantire l'invarianza del gettito delle singole
imposte il cui presupposto e la cui base imponibile sono influenzati dalle stime di valori patrimoniali e rendite, a
tal fine prevedendo, contestualmente all'efficacia impositiva dei nuovi valori, la modifica delle relative aliquote
impositive, delle eventuali deduzioni, detrazioni o franchigie, finalizzate ad evitare un aggravio del carico fiscale,
con particolare riferimento alle imposte sui trasferimenti e all'imposta municipale propria (IMU), prevedendo
anche la tutela dell'unico immobile non di lusso e tenendo conto, nel caso delle detrazioni relative all'IMU, delle
condizioni socio-economiche e dell'ampiezza e della composizione del nucleo familiare, come rappresentate
nell'indicatore della situazione economica equivalente (ISEE), anche alla luce dell'evoluzione cui sarà soggetto il
sistema tributario locale fino alla piena attuazione della revisione prevista dal presente articolo”; Inoltre la
successiva lettera m) prevede: “un meccanismo di monitoraggio, attraverso una relazione del Governo da
trasmettere alle Camere entro sei mesi dall'attribuzione dei nuovi valori catastali, nonché attraverso successive
relazioni, in merito agli effetti, articolati a livello comunale, del processo di revisione di cui al presente articolo, al
fine di verificare l'invarianza del gettito e la necessaria gradualità, anche mediante successivi interventi correttivi.
20 C’è da dire, tuttavia, che la riforma del catasto prevista dall’articolo 6 del ddl 3343/2021, se si può dire, era molto
cauta prevedendo un adeguamento dei valori catastali e delle rendite degli immobili ai valori di mercato, con
modalità progressiva. In essa era previsto, infatti, che per ciascuna unità immobiliare, “oltre alla rendita catastale
determinata secondo la normativa attualmente vigente, anche il relativo valore patrimoniale e una rendita
attualizzata in base, ove possibile, ai valori normali espressi dal mercato”. Al contempo era prevista l’istituzione di
“meccanismi di adeguamento periodico dei valori patrimoniali e delle rendite delle unità immobiliari urbane, in
relazione alla modificazione delle condizioni del mercato di riferimento e comunque non al di sopra del valore di
mercato;”
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3.9 - AGEVOLARE IL PASSAGGIO GENERAZIONALE DELLE IMPRESE
INDIVIDUALI TRAMITE LA COMPLETA NEUTRALITÀ FISCALE DELLE
CESSIONI D’AZIENDA 

Nell’economia italiana, fondata sul dinamismo e sulla capillarità del suo
tessuto imprenditoriale, garantire la continuità delle imprese non è solo
una questione economica, ma un impegno politico e sociale di primaria
importanza. 

Ogni anno in Italia si avviano centinaia di migliaia di nuove attività, ma
altrettante cessano di esistere: non per mancanza di mercato, ma perché
prive di strumenti adeguati ad affrontare un passaggio generazionale o un
ricambio nella guida dell’impresa. 

Questo fenomeno, che si traduce nella perdita silenziosa di aziende sane e
radicate nei territori, rappresenta un danno incalcolabile in termini di know-
how, valore produttivo e coesione sociale, soprattutto nelle aree più fragili
del Paese, dove ogni impresa è anche un presidio per il territorio e la
comunità.

Secondo i dati dell’Osservatorio sulle partite IVA dell’Agenzia delle entrate,
nel corso del 2024 sono state aperte 498.361 nuove partite Iva, segnando un
incremento dell’1,3% rispetto al 2023. La distribuzione per natura giuridica
mostra che il 67,8% delle nuove aperture di partite Iva è stato operato da
persone fisiche, il 24,5% da società di capitali, il 3,2% da società di persone e
il 4,5% dai soggetti “non residenti” e dalle “altre forme giuridiche”, in linea
con quanto osservato nel corso dell’anno precedente. 

Nel 2024, 233.511 soggetti hanno aderito al regime forfetario, pari al 46,9%
del totale delle nuove aperture di partite Iva nel 2024, con una lieve
flessione rispetto al 2023 (-2,2%).  

Questo significa che delle nuove attività individuali solo 104.377 rientrano
nel regime ordinario, ossia solo il 20,9% del totale delle nuove aperture. 

Nell’Osservatorio sulle partite Iva, tuttavia, non viene fornita l’informazione
trimestrale sulle chiusure .21

Tuttavia, , si ritiene opportuno, dare conto dei trend di medio-lungo periodo
delle chiusure di partita Iva, sottolineando che si tratta di informazioni di
tipo amministrativo la cui interpretazione economica deve essere effettuata
con cautela.
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21 Ciò dipende da due motivi: i) spesso il contribuente non ottempera all’obbligo di chiusura della partita Iva al
momento della cessazione dell’attività. ii) per gestire il problema della mancata comunicazione della cessazione
dell’attività, gli uffici operano chiusure massive delle posizioni IVA che, sulla base dei dati e degli elementi in
possesso dell’Agenzia delle Entrate, risultano non aver esercitato nei tre anni precedenti attività di impresa,
artistiche o professionali (DL 193/2016), e di quelle che risultano cessate in Camera di Commercio da oltre cinque
anni. Periodicamente, inoltre, vengono operate cessazioni di posizioni intestate a soggetti che risultano deceduti
negli Archivi anagrafici.
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Nel grafico è riportata la serie storica delle percentuali del numero di
chiusure rispetto alle aperture annuali di attività degli ultimi 20 anni. Il
numero annuale delle chiusure di partita IVA è strutturalmente molto
inferiore al numero delle aperture: le chiusure rappresentano circa il
70%-90% del numero delle aperture; le uniche eccezioni si registrano nelle
annualità dal 2015 al 2017 con valori più alti.

Peraltro, i dati dell’indagine CNA sull’avvio d’impresa parlano chiaro: dalla
fine del regime di neutralità fiscale per le cessioni di azienda nel 2004, il
numero di imprese esistenti acquistate sul mercato si è dimezzato, e oggi
solo il 6,6% degli under 40 che fanno impresa lo ha fatto rilevando
un’attività già avviata. 

Fonte CNA: Dipartimento politiche fiscali – Osservatorio sulla tassazione delle piccole imprese 

Figura 3.10 – Rapporto percentuale delle chiusure delle imprese sul numero di
aperture nello stesso anno – anni 2000 – 2019

Figura 3.11 – Sondaggio CNA sulle modalità di avvio di una nuova impresa 
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È evidente che le attuali regole fiscali non solo non incentivano la
trasmissione d’impresa, ma la ostacolano. L’elevata imposizione, sia diretta
che indiretta, penalizza tanto chi intende cedere quanto chi vorrebbe
subentrare. In particolare, la tassazione delle plusvalenze generate durante
l’attività e l’imposizione proporzionale su imposte di registro e tributi
immobiliari disincentivano il passaggio di testimone proprio nel momento
in cui sarebbe più necessario facilitare il ricambio.

Occorre allora cambiare paradigma. Il passaggio d’impresa deve diventare
un’opportunità di sviluppo, non un ostacolo burocratico o fiscale. È
necessario introdurre un regime agevolativo strutturato che da un lato
renda fiscalmente neutra la cessione per chi vende e, dall’altro, renda
sostenibile e attrattivo l’acquisto per chi subentra – in particolare per i
giovani imprenditori. 

Incentivare fiscalmente il riconoscimento della plusvalenza con aliquote
ridotte, introdurre un super-ammortamento sui valori di avviamento e
agevolare anche l’imposizione indiretta sono misure concrete e strategiche
per favorire la trasmissione delle imprese in continuità e garantire la
sopravvivenza di un patrimonio economico e culturale unico.

Sostenere chi subentra in un’impresa esistente significa anche premiare il
coraggio di chi decide di mettersi in gioco non partendo da zero, ma
valorizzando ciò che già c’è: competenze, relazioni, esperienza. È un modo
intelligente e sostenibile di fare impresa, che consente di ridurre i rischi
iniziali, velocizzare l’ingresso nel mercato e mantenere viva la memoria
produttiva del Paese. Se vogliamo davvero costruire una politica industriale
che guardi al futuro, dobbiamo iniziare da qui: favorire la continuità e
proteggere ciò che funziona, per permettere a nuove energie di farlo
crescere.

Riteniamo, pertanto, che servano misure sia per sostenere la scelta di
acquisire una impresa sul mercato, sia anche un regime fiscale di vantaggio
per i primi anni di avvio dell’impresa. 

3.9.1 Regime fiscale di vantaggio per le nuove attività produttive 

Riteniamo sia fondamentale introdurre un regime fiscale di vantaggio
rivolto alle nuove imprese che, pur non potendo accedere al regime
forfettario, meritano pari attenzione e supporto. Si tratta di un’azione di
equità economica, che supera la logica delle agevolazioni a compartimenti
stagni e riconosce il valore dell’iniziativa imprenditoriale in sé. 

In particolare, la proposta prevede l’applicazione del regime agevolato
entro un limite di ricavi di 500 mila euro, con una determinazione analitica
del reddito imponibile (differenza tra ricavi e costi) secondo le regole
ordinarie del TUIR proprie secondo la natura giuridica dell’impresa
neocostituita: impresa individuale, società di persone o anche società di
capitali. 
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Pertanto, a prescindere che le modalità di determinazione del reddito siano
secondo il regime semplificato per cassa ovvero in quello ordinario per
competenza.

Al reddito così determinato si applicherebbe un’unica imposta sostitutiva –
con aliquote fortemente ridotte per i primi cinque anni di attività – in luogo
delle imposte tradizionali, comprese IRAP e addizionali locali. Le aliquote
potrebbero essere così strutturate: 

5% per il primo biennio; 
8% per il secondo biennio;
10% per il quinto anno.

Un intervento semplice, efficace, giusto. Una scelta che rafforza la
competitività delle nove imprese, le aiuta a consolidarsi, a reinvestire utili, a
generare occupazione stabile e qualificata.
Se vogliamo un’economia più dinamica, inclusiva e radicata nei territori,
dobbiamo cominciare da qui: da chi oggi decide di scommettere
sull’impresa come strumento di riscatto, innovazione e progresso.

3.9.2 regime fiscale di vantaggio per il trasferimento d’impresa

In un Paese che ha necessità di difendere il proprio tessuto produttivo, non
si può restare indifferenti di fronte alla perdita silenziosa di imprese che
ogni anno chiudono i battenti per effetto del mancato passaggio
generazionale. 

Dietro ogni serranda che si abbassa c’è una storia che si interrompe, un
patrimonio di competenze, relazioni, lavoro e identità che rischia di andare
perduto. È una crisi invisibile ma profonda, che tocca la spina dorsale della
nostra economia: le piccole e medie imprese, spesso a conduzione
familiare, che per decenni hanno generato ricchezza e stabilità sociale nei
territori.

Anche su questo fronte occorre agire con determinazione. Favorire la
cessione d’azienda a nuove realtà imprenditoriali, soprattutto giovani e
innovative, deve diventare una priorità nazionale. Questo significa,
innanzitutto, intervenire con coraggio sul piano fiscale, riducendo gli
ostacoli che oggi gravano sia su chi vende sia su chi acquista. Attualmente,
infatti, l’onere tributario sulle cessioni d’azienda – tra tassazione delle
plusvalenze per il cedente e imposizione indiretta per l’acquirente –
scoraggia il ricambio e compromette la trasmissione del valore costruito nel
tempo.

La proposta mira a introdurre una fiscalità incentivante per i trasferimenti
d’impresa, articolata in più direttrici:

per chi cede, rendere fiscalmente neutrale il trasferimento, evitando
l’imposizione sulla plusvalenza legata all’avviamento;
per chi acquista, prevedere la possibilità di riconoscere fiscalmente la
plusvalenza con l’applicazione di una imposta sostitutiva ridotta (5%
entro 500 mila euro, 10% fino a un milione);
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infine, ridurre l’imposizione indiretta prevedendo tassazione in misura
fissa per imposta di registro, ipotecaria e catastale, vincolando la
continuità aziendale per almeno cinque anni, sul modello già applicato
ai conferimenti d’azienda.

Con queste misure, non solo si tutela il lavoro e il capitale umano esistente,
ma si apre concretamente la strada a una nuova generazione di
imprenditori, che potranno far ripartire attività già radicate, evitando
sprechi e duplicazioni. 

Nella figura n. 3.11 si mette a confronto il peso fiscale complessivo in
relazione ai diversi istituti attraverso i quali è possibile trasferire un’azienda.
Per le analisi è stato preso un caso specifico , sul quale sono state applicate
le diverse forme di imposizione che gravano sia un venditore che
sull’acquirente. Si tratta di un vero proprio cuneo fiscale rappresentato dalla
differenza tra il valore dell’azienda trasferita e l’ammontare incassato dal
cedente, una volta sottratti tutti i tributi.

22

Figura 3.12 - Cuneo fiscale dei diversi modi di trasferimento di
un’azienda del valore di 1 milione di euro e immobile di valore 600 mila
euro
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22 Si tratta di un’azienda il cui valore complessivo ammonta a 1 milione di euro, con un immobile del valore
commerciale di 600 mila euro, un valore contabile delle altre attività pari a 100 mila euro, passività pari a 80 mila
euro ed una plusvalenza di 180 mila euro.

Nelle ipotesi di cessione d’azienda a titolo oneroso, il cessionario può
dedurre dal reddito il maggior valore pagato per l’acquisto dell’azienda
rispetto al valore del patrimonio netto risultante dall’ultimo bilancio, ovvero
del valore contabile dell’azienda. 

Questo determina, negli anni a venire, conseguenti risparmi d’imposta che
devono essere considerati, al fine di avere una valutazione complessiva ed
omogenea del cuneo fiscale che verte sui trasferimenti d’azienda. 
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E’ vero, infatti, che la possibilità di dedurre tale plusvalore per l’acquirente
non è consentita nelle altre forme di trasferimento nelle quali si rende
applicabile la neutralità fiscale ai fini delle imposte sui redditi, ovvero, è
consentita, ma solamente pagando un’imposta sostitutiva, come nel caso
del conferimento d’azienda. Introducendo questa variabile nell’esempio
preso a base delle analisi, si arriva ai valori evidenziati nella figura n. 3.12.

Figura 3.13 - Cuneo fiscale dei diversi modi di trasferimento di
un’azienda (vedi figura precedente) considerando la deducibilità della
plusvalenza per il cessionario /conferitario
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23 Per la costruzione della figura 3.12 è stato ipotizzato che la plusvalenza sulla cessione d’azienda di 180 mila euro
sia relativa per 100.000 euro ad avviamento (ammortizzabile in 18 anni) e per i restanti 80.000 euro quale
plusvalenza latente sul valore dell’immobile, con una vita utile residua di 14 anni. Inoltre, per semplicità espositiva
si assume che l’impresa acquirente o conferitaria abbia un’aliquota marginale di imposizione delle imposte sui
redditi e dell’IRAP del 27% (23% IRPEF + 4% IRAP).

Come si nota chiaramente dai valori riportati nella Figura 3.12, nell’ipotesi di
conferimento d’azienda la tassazione arriva quasi ad annullarsi. Il
conferitario, infatti, paga una imposta sostitutiva delle imposte sui redditi e
dell’IRAP del 21% sulla plusvalenza ipotizzata pari a 180 mila euro e lo stesso
valore diventa deducibile per lo stesso conferitario dal reddito d’impresa,
tassato ad aliquota media ipotizzata pari al 27%. Si tratta di “vantaggi” fiscali
diluiti nel tempo, perché spalmati in base ai criteri di ammortamento, per
cui quelli assunti sono valori attualizzati . 23

Da queste brevi considerazioni appare evidente che restano fuori dalla
protezione normativa fiscale solamente le ipotesi di cessione d’azienda a
titolo oneroso.  È arrivato, dunque, il momento di apportare modifiche
normative anche a tale istituto. 

Molto spesso, infatti, gli imprenditori non hanno figli, coniuge o comunque
parenti a cui cedere l’azienda a titolo gratuito. Al contempo, esistono molti
soggetti che intendono provare ad entrare nel mondo dell’imprenditoria ed
intendono acquistare una azienda sul mercato, azienda che molto spesso è
quella per cui hanno lavorato come dipendenti o collaboratori per tanti
anni. 
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Tuttavia, l’enorme esborso finanziario dovuto alla tassazione della
plusvalenza d’azienda ai fini delle imposte dirette, connessa sia alla
presenza degli immobili sia alla presenza di un avviamento, unitamente
all’imposizione indiretta (imposta di registro ed ipotecarie e catastali) che
grava sugli acquirenti, scoraggiano questi trasferimenti o comunque non li
agevolano. Gli imprenditori preferiscono aspettare la norma che consente
loro di far uscire i beni immobili dall’impresa con una tassa minima, per poi
cederli fuori dal regime d’impresa, senza la tassazione della plusvalenza,
come, ad esempio, è stato disposto, dopo oltre cinque anni di attesa, dalla
Legge di Bilancio per l’anno d’imposta 2023 (Articolo 1, commi da 100 a 106,
Legge 29 dicembre 2022, n.197).

Occorre rompere questo circuito vizioso creando le premesse per
aumentare di molto la mobilità delle aziende. Al pari, occorre evitare che sul
mercato permangano aziende che, sebbene abbiano delle potenzialità
inespresse, siano gestite da imprenditori non più motivati che non cessano
l’attività solo per non pagare le tasse connesse all’incremento del valore
degli immobili o sull’avviamento. 

Per raggiungere questo importante obiettivo, occorre estendere le
possibilità accordate in caso di conferimento d’azienda (articolo 176, coma
2-ter del TUIR) anche alle ipotesi di cessione d’azienda. Occorre stabilire che
per il cedente l’azienda non emerga la plusvalenza oggetto di tassazione.
Inoltre occorre prevedere, sempre in modo analogo a quanto previsto per i
conferimenti d’azienda, che il cessionario abbia la possibilità di far
emergere la plusvalenza, pagando una imposta sostitutiva. 

L’applicazione di un’imposta sostitutiva del 21%  sui maggiori valori
attribuiti alle immobilizzazioni materiali ed immateriali relative all’azienda
ricevuta, determina in capo al cessionario un notevole vantaggio fiscale. Di
fatto tale vantaggio è determinato dal risparmio d’imposta che si realizza
sottoponendo, ad esempio, a tassazione agevolata del 21% i maggiori valori
attribuiti ai cespiti aziendali o all’avviamento che, in base alla tassazione
ordinaria, vedrebbero l’applicazione delle aliquote marginali IRPEF
comprese tra il 26,9% (23% IRPEF + 3,9% di IRAP) ed il 46,9% (43% IRPEF
+3,9% IRAP).

24

Oltre a questa possibilità occorre che al cessionario dell’azienda sia
riconosciuta la sostanziale esenzione dall’imposta di registro o dalle
imposte ipotecarie e catastali (in caso di presenza nell’azienda di immobili o
diritti reali di godimento). In questi casi, al massimo, può essere prevista la
tassazione in misura fissa. Questa agevolazione, tuttavia, deve essere
riconosciuta e circoscritta solamente nelle ipotesi in cui l’imprenditore
prosegua l’attività per almeno un quinquennio. Anche in questo caso, al
pari di quanto avviene con riferimento alle ipotesi di conferimento.
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24 Fino al 31.12.2024, in caso di conferimento era previsto che la plusvalenza emergente dal conferimento fosse
assoggettata rispettivamente ad imposta sostitutiva del 12% fino a 5 milioni di euro di valore; del 14% se il valore
della plusvalenza è tra 5 mln e 10 mln e del 16% se il valore della plusvalenza supera i 10 mln di euro. A decorrere
dal 1° gennaio 2025, per effetto dell’articolo 7 del Decreto legislativo del 13/12/2024 n. 192 (decreto delegato della
legge delega per la riforma fiscale 9 agosto 2023, n. 111),1 l’imposta sostitutiva delle imposte sui redditi e dell’IRAP
sale al 21% (18+3). 
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Sulla base degli obiettivi che si intendono perseguire con la proposta,
riteniamo che l’impatto sui conti pubblici non sia importante. Infatti, le
minori entrate derivanti dall’affrancamento della plusvalenza ovvero dalla
riduzione dell’imposta di registro e delle eventuali imposte ipotecarie e
catastali, risulterebbero ampiamente compensate dagli incrementi dei
tributi sia diretti (IRPEF) che indiretti (IVA), prodotti sui consumi o sul
reddito dell’impresa ceduta che prosegue l’attività.

In caso di trasferimento d’impresa, infatti, l’imprenditore individuale che
intende cedere l’azienda è tenuto a pagare le imposte dirette (IRPEF +
IRAP) sulla plusvalenza generata (differenza tra il valore di mercato ed il
valore di acquisto). Inoltre, sempre in caso di cessione dell’unica azienda,
l’acquirente subisce una imposizione indiretta che, in presenza di immobili,
risulta essere pari al 6% sull’intero valore venale dell’azienda. 

Secondo i dati della relazione tecnica all'art. 3, comma 2, D.lgs 12 dicembre
2003 n.344 - decreto delegato della legge delega per la riforma del sistema
fiscale del 2003 (legge 7 aprile 2003, n. 80) – che ha eliminato la neutralità
fiscale con riferimento alle ipotesi di cessione d’azienda e la possibilità di
riconoscimento dei plusvalori pagando una imposta sostitutiva del 19%,
emergeva:

la perdita di gettito di circa 80 mln di euro derivante dal mancato
incasso dell’imposizione sostitutiva pagata dal cessionario l’azienda;
un aumento di gettito di circa 87 mld di euro, derivanti dalle maggiori
entrate derivanti dalla tassazione ordinaria sulle plusvalenze dovuta dal
cedente. 

Ovviamente si tratta di dati riferiti all’anno d’imposta 2002. Riportando i dati
al 2025 applicando l’indice di rivalutazione ISTAT e riproporzionando le
maggiori entrate derivanti dall’imposta sostitutiva del 21%,
dall’equiparazione dei due trattamenti emergono addirittura delle maggiori
entrate per 2 mln di euro .25

Nella figura 3.13 sono sintetizzate le proposte di modifica al regime fiscale
della cessione d’azienda, sia per il cedente che per il cessionario. Preme
precisare che la legge delega per la riforma del sistema fiscale legge 9
agosto 2023, n. 111, nella logica della semplificazione e della razionalizzazione
delle imposte indirette diverse dall’Iva, prevedere solamente l'applicazione
di un'imposta sostitutiva, eventualmente in misura fissa, dell'imposta di
bollo, delle imposte ipotecaria e catastale e degli altri tributi speciali, per
tutti gli atti assoggettati all’imposta di registro, tra cui vi rientra anche il
contratto di cessione d’azienda. 

Al contrario, non prevede alcun principio che preveda la neutralità fiscale
delle cessioni di azienda come sarebbe necessario per i motivi sopra meglio
spiegati. 
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25 E’ evidente che il reale effetto finanziario della proposta dipende dai comportamenti che adotteranno gli
imprenditori, alla luce delle modifiche normative proposte. In assenza di dati aggiornati, le stime sono effettuate
considerando i comportamenti che le imprese avevano nel 2002 con riferimento ad una imposizione sostitutiva
del 19% e non del 21 %. 
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Soggetti Imposte sui redditi Imposte indirette Condizioni

Acquirente / Cessionario

Facoltà di applicare una
imposta sostitutiva sulle

immobilizzazioni
plusvalenti al fine di

poterne dedurre il costo

Esenzione totale
dall’imposta di registro Agevolazioni riconosciute in

caso di prosecuzione delle
attività per 5 anni, salvo casi
eccezionali ed imprevedibili

Esenzione alle imposte
ipotecarie e catastali in
presenza di immobili

Venditore / Cedente
Neutralità fiscale al pari del

conferimento d’azienda 

Figura 3.14 – Sintesi delle proposte in materia di cessione d’azienda 
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3.10 - LIBERARE LE IMPRESE DAGLI ONERI DEI CONTROLLI: ABROGARE
LO “SPLIT PAYMENT” E LA RITENUTA SUI BONIFICI RELATIVI ALLE
SPESE EDILI DETRAIBILI

È condiviso da tutti che occorre mirare ad una semplificazione e ad una
riduzione degli adempimenti fiscali che, tuttavia, non trova attuazione sul
piano pratico, o meglio, non nei modi in cui andrebbe effettuata. 

Il proliferare di norme e di adempimenti sempre più complessi ha
determinato, nel tempo, maggiori oneri a carico delle imprese. Negli ultimi
anni, tra l’altro, è stato “scaricato” sempre più sui contribuenti l’onere di
adempimenti formali propedeutici all’attività di controllo da parte
dell’Amministrazione finanziaria. 

Un tendenza che non si è interrotta neanche con l’estensione, dal 1°
gennaio 2019, dell’obbligo della fattura elettronica, prima prevista solo verso
la PA, anche ai rapporti commerciali verso altre Partite Iva e verso i
consumatori finali, nonché dall’introduzione dell’obbligo della trasmissione
telematica dei corrispettivi dal 1°luglio 2019 per le imprese con volume di
ricavi superiori a 400 mila euro e dal 1° gennaio 2020 per gli altri. 

A ciò si aggiungano gli effetti negativi prodotti dall’introduzione di regimi
particolari di versamento dell’Iva che, oltre a complicare ulteriormente il
sistema fiscale italiano, hanno creato danni finanziari importanti alle
imprese. 
Ci si riferisce allo “split payment” e al “reverse charge”, nonché alla ritenuta
dell’8% applicata sui bonifici bancari fatti da famiglie ed imprese per
l’ottenimento delle detrazioni relative alle ristrutturazioni edilizie e alla
riqualificazione energetica ed antisismica degli edifici. 
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Lo “split payment” ed il “reverse charge” possono essere rappresentati
come una chiave inglese inserita nell’ingranaggio “finanziario” dell’Iva. Un
ingranaggio che, nella generalità dei casi, aiuta a raggiungere l’equilibrio
finanziario a breve delle imprese. 

L’Iva che le imprese incassano dai propri clienti, sotto il profilo finanziario,
rappresenta il contraltare dell’Iva pagata dalle stesse imprese ai propri
fornitori . Con l’introduzione di questi istituti, il meccanismo dell’IVA, che
oltre a garantire un sostanziale equilibrio finanziario concedeva alle imprese
delle disponibilità monetarie per il breve lasso temporale che intercorreva
tra l’incasso della fattura e il versamento dell’IVA, si interrompe
drasticamente. L’impresa costretta ad applicare il “reverse charge” o lo “split
payment”, infatti, continua a finanziare a breve i propri fornitori, mentre non
è più finanziata dai propri clienti, dal momento che questi non le
riconoscono più il tributo europeo .

26

27

I problemi derivanti da questi istituti sulla gestione finanziaria a breve delle
imprese, pertanto, sono due: 

la mancata disponibilità finanziaria derivante dall’IVA incassata dai
propri clienti, eccedente quella pagata ai propri fornitori; 
il mancato recupero dell’Iva pagata ai propri fornitori. 

Considerando solamente i danni finanziari subiti dalle circa 2 milioni di
imprese fornitrici della PA, nel 2024, sulla base dei dati pubblicati
periodicamente dal MEF, è emerso un ammanco di cassa per quasi 18
miliardi di euro. Ammanco di cassa che risulta pari a circa 136 mld di euro se
si considera il periodo da gennaio 2015 a maggio 2025, ossia sin dall’entrata
in vigore della misura (si veda figura n. 3.15).

26 Considerando, infatti, il funzionamento dell’Iva sotto il profilo della sua incidenza sull’equilibrio finanziario
dell’impresa, emerge che, nei fatti, ogni impresa “finanzia” i propri fornitori, riconoscendo l’Iva sulla prestazione
ricevuta che sarà versata all’Erario solamente nel mese successivo, ovvero de¬corso un trimestre. In una
situazione di ordinario funzionamento dell’IVA, senza l’applicazione del “reverse charge” o dello “split payment”, la
medesima impresa risulta “finanziata” a sua volta dai propri clienti, attraverso l’Iva che questi riconoscono sulle
fatture emesse.
27 Questi due problemi possono essere più o meno importanti sulla base della percentuale di fatturato cui si
rende applicabile uno o entrambi gli istituti, nonché sulla base delle aliquote IVA applicate sugli acquisti di beni o
servizi dai fornitori ovvero sulle cessioni di beni o servizi relative alle vendite.
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Mesi 2015 2016 2017 2018 2019 2020 2021 2022 2023 2024 2025

Gennaio - 804 785 822 891 883 1.011 845 1.062 1.161 1.310

Febbraio 1 571 652 791 824 823 868 1.088 1.117 1.226 1.353

Marzo 19 1.056 878 969 968 1.015 1.080 1.253 1.245 1.432 1.541

Aprile 548 868 975 1.081 1.043 1.085 1.198 1.017 1.387 1.401 1.544

Maggio 581 888 788 961 992 1.177 1.184 1.198 1.169 1.449 1.555

Giugno 686 943 922 1.097 1.138 1.010 1.164 1.095 1.460 1.499 -

Luglio 722 881 889 1.005 1.015 921 1.071 1.190 1.246 1.356 -

Agosto 846 866 936 1.040 1.122 1.079 1.203 1.117 1.382 1.676 -

Settembre 683 805 837 967 972 945 1.030 1.168 1.298 1.313 -

Ottobre 826 835 906 918 1.000 1.042 1.096 1.212 1.307 1.356 -

Novembre 915 876 996 1.003 1.129 1.0136 1.099 1.268 1.525 1.615 -

Dicembre 1.431 1.204 1.504 1.363 1.423 1.630 1.744 1.882 2.378 2.157 -

Totale 7.258 10.597 11.068 12.017 12.517 12.746 13.748 14.333 16.576 17.641 7.303

Figura 3.15 – Mancata Iva incassata dalle imprese per fatture VS PA
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I soggetti tenuti ad applicare la scissione dei pagamenti Iva (split payment),
oltre il danno di non incassare l’Iva dai propri clienti, subiscono anche la
beffa di dover trovare il modo di recuperare l’Iva pagata ai propri fornitori.
 
Anche la ritenuta dell’11%  sui bonifici effettuati da famiglie ed imprese per
il pagamento degli investimenti sugli immobili a titolo di ristrutturazione o
di riqualificazione energetica o antisismica, sta creando moltissimi problemi
finanziari. Considerando che la redditività dei ricavi delle imprese che
effettuano questi lavori, anche a causa dell’elevato costo dei materiali
utilizzati, è intorno al 13,4% (analisi fatte sulla base della banca dati ISA).
Applicare una ritenuta dell’8% sui ricavi d’impresa significa, quindi, chiedere
un’anticipazione del 82.1% del reddito. Anche in questo caso la conseguenza
è una importante anticipazione di denaro allo Stato con evidenti
ripercussioni finanziarie sulle imprese, che si trovano ogni anno costrette a
trovare i modi per recuperare nel più breve tempo possibile i crediti relativi
alle imposte sui redditi maturati. 

28

28 Dal 1° marzo 2024 la percentuale della ritenuta d’acconto sui bonifici relativi ai lavori di ristrutturazione edilizia
è aumentata dall’8% all’11% (cfr articolo 1 comma 88 Legge n. 213/2023) Pertanto i bonifici effettuati entro il 29
febbraio 2024, la ritenuta d’acconto applicata è stata pari all’8%, mentre, a partire dal 1° marzo 2024, sui bonifici
disposti per le spese relative a lavori edilizi agevolabili, le banche e le Poste Italiane SPA opereranno, all’atto
dell’accredito dei pagamenti, la ritenuta dell’11% a titolo di acconto dell’imposta sul reddito dovuta dal beneficiario
della somma.
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Come si nota dalla figura n. 3.5, nel 2024 proprio a causa dell’aumento
dell’ammontare della ritenuta all’11% dal mese di marzo, ha portato
l'ammontare del drenaggio finanziario sulle imprese del settore edile e
degli impianti a quasi 4 mld di euro. 

Tutti motivi per cui le imprese accumulano ingenti quantità di crediti fiscali.
Crediti fiscali che oltretutto, subiscono delle limitazioni all’utilizzo in
compensazione. Infatti, il limite entro cui è possibile compensare i crediti
Iva e quelli delle imposte sui redditi senza sostenere oneri amministrativi, è
passato da 15 mila euro a 5 mila euro. Una misura che equivale a dire che
non è più ammessa la compensazione. Molto probabilmente, infatti, solo i
contribuenti più in difficoltà saranno disposti a pagare anche fino a mille
euro per ottenere il necessario visto di conformità sulle dichiarazioni fiscali,
richiesto per compensare crediti fiscali di importo superiore a 5 mila euro.
 
L’accanimento sulle piccole imprese è completo se si considera che,
attualmente, sui crediti fiscali chiesti a rimborso matura un tasso di
interesse pari al 2% annuo e, peraltro, solo a decorrere dal secondo
semestre dalla data di presentazione della dichiarazione; al contrario sui
debiti iscritti a ruolo matura, da subito, un tasso di interesse del 4%. 

Se a questo si aggiunge poi la potestà regolamentare attribuita ai Comuni
in materia di tributi locali, ci si ritrova letteralmente in una “giungla” dalla
quale se ne esce con non poche difficoltà, anche interpretative, e
sicuramente con maggiori costi e oneri a carico delle imprese. 

Figura 3.16 - Ritenute incassate dallo Stato anni 2011-2024
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È necessario, quindi, intervenire con obiettivi precisi di semplificazione o
esonero anche totale dagli adempimenti nell’ambito di una nuova strategia
di controllo che punti ad utilizzare al meglio la tecnologia. 

Più in particolare, la legge di bilancio 2018 ha stabilito che dal 1° gennaio
2019 la fatturazione elettronica è diventata obbligatoria per tutte le
operazioni IVA, diverse da quelle per cui è possibile emettere scontrino o
ricevuta fiscale. La legge di bilancio 2019 ha completato il monitoraggio
digitale degli incassi con l’obbligo della trasmissione telematica dei
corrispettivi partito per tutti i contribuenti dal mese di gennaio 2020. 

Si tratta di un passaggio epocale che sta coinvolgendo sia gli imprenditori
nella fase di emissione della fattura sia gli intermediari nell’erogazione dei
servizi fiscali. Di fronte a questo cambiamento non possiamo e non
dobbiamo fallire. 

Per non fallire, riteniamo che dal nuovo obbligo non debbano emergere
aumenti di oneri amministrativi per le piccole imprese o, meglio ancora,
auspichiamo che possa condurre ad una riduzione della spesa sostenuta
dalle imprese per la tenuta della contabilità. 

Oltre ad una oculata gestione della fase di avvio con norme ed
interpretazioni normative che tengano conto di un sistema produttivo,
quale quello italiano, costituito prevalentemente da piccole imprese
abituate a rivolgersi ai propri intermediari per la gestione dell’obbligo di
fatturazione elettronica, (dall’emissione sino alla conservazione), serve più
coerenza e coraggio politico e bisogna cogliere l’occasione
dell’introduzione della fattura elettronica quale strumento di contrasto
all’evasione per eliminare tutta una serie di adempimenti fiscali e regimi
particolari che stanno strangolando le imprese, in specie le piccole. 

Se, dunque, si hanno tutti gli strumenti per verificare in tempo reale il
corretto versamento dell’imposta sul valore aggiunto, non c’è più motivo di
creare danni economici così ingenti a tutte le imprese, per punirne
solamente alcune. 

Pertanto, occorre arrivare alla completa eliminazione di tutti gli obblighi di
comunicazione dei dati all’Agenzia delle Entrate finalizzati ai controlli, dei
regimi particolari di riscossione dei tributi, quali lo “split payment”, il
“reverse charge” ovvero la ritenuta sui bonifici bancari relativi a spese
connesse a detrazioni fiscali, nonché tutte le limitazioni all’esercizio della
compensazione orizzontale tra tributi.
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CHIAVE DI LETTURA

Le 114 schede di lettura – una per ciascun comune analizzato nel rapporto -
riportate nelle pagine che seguono, integrano le principali informazioni
emerse dalle analisi afferenti ai comuni. A parte le informazioni generali di
“Total Tax Rate” e relativo “Tax Free Day” come pure il posizionamento in
classifica, secondo le proiezioni per l’anno 2024, sono inclusi un grafico ed
una tabella che meritano di essere commentati per meglio comprendere il
loro contenuto informativo. 

Nella tabella sono rappresentati i valori dei singoli tributi dovuti dall’impresa
nei diversi anni considerati. Con riferimento all’anno 2024 troviamo quattro
valori. Il primo (Proiezione 2024), è stato elaborato seguendo le delibere ed i
regolamenti approvati per l’anno 2023, tuttavia applicando le disposizioni
generali sulla tassazione previste per l’anno 2022. Tiene conto, pertanto,
dell’eliminazione della seconda aliquota IRPEF.

Il secondo valore, “Incrementale 10% 2024”, fa riferimento all’ipotesi in cui
sia attuata la proposta di tassare in modo agevolata ad aliquota del 10%, il
reddito eccedente rispetto a quello mediamente riferibile all’impresa sulla
base degli ISA (cfr par 3.5 del capitolo 3). Il terzo valore, “Equiparazione detr.
Lav. Dip. 2024”, è stato calcolato ipotizzando che le detrazioni dall’IRPEF
riferite al reddito d’impresa in contabilità semplificata fossero equiparate a
quelle previste con riferimento ai redditi di lavoro dipendente (cfr par. 3.4
del capitolo 3). In fine, il quarto valore, “IRI 15% 2024” si riferisce alle ipotesi
nella quale sia prevista la tassazione agevolata al 15% del reddito d’impresa
che viene lasciato in azienda (cfr par. 3.7 del capitolo 3). 

A parte queste informazioni si nota anche la variazione dei tributi dovuti
dall’impresa durante tutto il quinquennio considerato nelle analisi (Var.
2024/2019), ovvero le differenze nelle somme dovute sulla base degli ultimi
due anni antecedenti a quello in corso (cfr. var. 2024/2023). Nel lato destro
della tavola sono riportate le analoghe informazioni, questa volta in termini
di incidenza sul “Total Tax Rate” dell’impresa, distinguendo le informazioni
per ambito impositivo (erariale, regionale e comunale). 

Oltre alla tabella, nelle schede è anche incluso un grafico che evidenzia
l’andamento nel quinquennio dei diversi ambiti impositivi di cui si
compone il “Total Tax Rate” complessivo del comune, includendo anche
l’andamento del reddito disponibile come contraltare. Anche nel grafico
sono rappresentati gli andamenti della tassazione nelle ipotesi nelle quali
entrassero in vigore le tre diverse proposte: “Incrementale 10% 2024”,
“Equiparazione detr. Lav. Dip. 2024”, “IRI 15% 2024”.
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Valori medi Nazionali
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Reddito disponibile

Incidenza erario e IVS

Incidenza tass. reg.

Incidenza tass. comun.

15 lug
TAX FREE DAYGIORNO

DELLA
SVOLTA:

GIORNI DI LAVORO PER:

54%

46%
169 gg
Consumi
personali

197 gg
Pagare
le tasse

SCARICA
LA SCHEDA

Ricavi
431 mila €

Altri costi e
ammortamenti
56 mila €

Laboratorio 
artigiano Negozio

Calcolato su un valore commerciale di 250.000 €

350 mq 175 mq

Costo del personale
165 mila €

4 operai, 1 impiegato

Reddito d’impresa
50 mila €

Costo del venduto
160 mila €

DATI CONTABILI E STRUTTURALI DELL’IMPRESA TIPO

87°
su 114 comuni analizzati

Chieti

OSSERVATORIO SULLA TASSAZIONE DELLE PICCOLE IMPRESE

TOTAL TAX RATE

53.8%
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Reddito disponibile

Incidenza erario e IVS

Incidenza tass. reg.

Incidenza tass. comun.

9 lug
TAX FREE DAYGIORNO

DELLA
SVOLTA:

59°
su 114 comuni analizzati

GIORNI DI LAVORO PER:

52%

48%
175 gg
Consumi
personali

191 gg
Pagare
le tasse

SCARICA
LA SCHEDA

Ricavi
431 mila €

Altri costi e
ammortamenti
56 mila €

Laboratorio 
artigiano Negozio

Calcolato su un valore commerciale di 250.000 €

350 mq 175 mq

Costo del personale
165 mila €

4 operai, 1 impiegato

Reddito d’impresa
50 mila €

Costo del venduto
160 mila €

DATI CONTABILI E STRUTTURALI DELL’IMPRESA TIPO

L’Aquila

OSSERVATORIO SULLA TASSAZIONE DELLE PICCOLE IMPRESE

TOTAL TAX RATE

52.1%

99



Reddito disponibile

Incidenza erario e IVS

Incidenza tass. reg.

Incidenza tass. comun.

5 lug
TAX FREE DAYGIORNO

DELLA
SVOLTA:

30°
su 114 comuni analizzati

GIORNI DI LAVORO PER:

51%

49%
179 gg
Consumi
personali

187 gg
Pagare
le tasse

SCARICA
LA SCHEDA

Ricavi
431 mila €

Altri costi e
ammortamenti
56 mila €

Laboratorio 
artigiano Negozio

Calcolato su un valore commerciale di 250.000 €

350 mq 175 mq

Costo del personale
165 mila €

4 operai, 1 impiegato

Reddito d’impresa
50 mila €

Costo del venduto
160 mila €

DATI CONTABILI E STRUTTURALI DELL’IMPRESA TIPO

Pescara

OSSERVATORIO SULLA TASSAZIONE DELLE PICCOLE IMPRESE

TOTAL TAX RATE

51.1%
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Reddito disponibile

Incidenza erario e IVS

Incidenza tass. reg.

Incidenza tass. comun.

4 lug
TAX FREE DAYGIORNO

DELLA
SVOLTA:

21°
su 114 comuni analizzati

GIORNI DI LAVORO PER:

51%

49%
180 gg
Consumi
personali

186 gg
Pagare
le tasse

SCARICA
LA SCHEDA

Ricavi
431 mila €

Altri costi e
ammortamenti
56 mila €

Laboratorio 
artigiano Negozio

Calcolato su un valore commerciale di 250.000 €

350 mq 175 mq

Costo del personale
165 mila €

4 operai, 1 impiegato

Reddito d’impresa
50 mila €

Costo del venduto
160 mila €

DATI CONTABILI E STRUTTURALI DELL’IMPRESA TIPO

Teramo

OSSERVATORIO SULLA TASSAZIONE DELLE PICCOLE IMPRESE

TOTAL TAX RATE

50.7%
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Reddito disponibile

Incidenza erario e IVS

Incidenza tass. reg.

Incidenza tass. comun.

3 lug
TAX FREE DAYGIORNO

DELLA
SVOLTA:

20°
su 114 comuni analizzati

GIORNI DI LAVORO PER:

51%

49%
181 gg
Consumi
personali

185 gg
Pagare
le tasse

SCARICA
LA SCHEDA

Ricavi
431 mila €

Altri costi e
ammortamenti
56 mila €

Laboratorio 
artigiano Negozio

Calcolato su un valore commerciale di 250.000 €

350 mq 175 mq

Costo del personale
165 mila €

4 operai, 1 impiegato

Reddito d’impresa
50 mila €

Costo del venduto
160 mila €

DATI CONTABILI E STRUTTURALI DELL’IMPRESA TIPO

Matera

OSSERVATORIO SULLA TASSAZIONE DELLE PICCOLE IMPRESE

TOTAL TAX RATE

50.6%
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Reddito disponibile

Incidenza erario e IVS

Incidenza tass. reg.

Incidenza tass. comun.

16 lug
TAX FREE DAYGIORNO

DELLA
SVOLTA:

90°
su 114 comuni analizzati

GIORNI DI LAVORO PER:

54%

46%
168 gg
Consumi
personali

198 gg
Pagare
le tasse

SCARICA
LA SCHEDA

Ricavi
431 mila €

Altri costi e
ammortamenti
56 mila €

Laboratorio 
artigiano Negozio

Calcolato su un valore commerciale di 250.000 €

350 mq 175 mq

Costo del personale
165 mila €

4 operai, 1 impiegato

Reddito d’impresa
50 mila €

Costo del venduto
160 mila €

DATI CONTABILI E STRUTTURALI DELL’IMPRESA TIPO

Potenza

OSSERVATORIO SULLA TASSAZIONE DELLE PICCOLE IMPRESE

TOTAL TAX RATE

54.1%
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Reddito disponibile

Incidenza erario e IVS

Incidenza tass. reg.

Incidenza tass. comun.

9 lug
TAX FREE DAYGIORNO

DELLA
SVOLTA:

64°
su 114 comuni analizzati

GIORNI DI LAVORO PER:

52%

48%
175 gg
Consumi
personali

191 gg
Pagare
le tasse

SCARICA
LA SCHEDA

Ricavi
431 mila €

Altri costi e
ammortamenti
56 mila €

Laboratorio 
artigiano Negozio

Calcolato su un valore commerciale di 250.000 €

350 mq 175 mq

Costo del personale
165 mila €

4 operai, 1 impiegato

Reddito d’impresa
50 mila €

Costo del venduto
160 mila €

DATI CONTABILI E STRUTTURALI DELL’IMPRESA TIPO

Catanzaro

OSSERVATORIO SULLA TASSAZIONE DELLE PICCOLE IMPRESE

TOTAL TAX RATE

52.3%
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Reddito disponibile

Incidenza erario e IVS

Incidenza tass. reg.

Incidenza tass. comun.

17 lug
TAX FREE DAYGIORNO

DELLA
SVOLTA:

92°
su 114 comuni analizzati

GIORNI DI LAVORO PER:

54%

46%
167 gg
Consumi
personali

199 gg
Pagare
le tasse

SCARICA
LA SCHEDA

Ricavi
431 mila €

Altri costi e
ammortamenti
56 mila €

Laboratorio 
artigiano Negozio

Calcolato su un valore commerciale di 250.000 €

350 mq 175 mq

Costo del personale
165 mila €

4 operai, 1 impiegato

Reddito d’impresa
50 mila €

Costo del venduto
160 mila €

DATI CONTABILI E STRUTTURALI DELL’IMPRESA TIPO

Cosenza

OSSERVATORIO SULLA TASSAZIONE DELLE PICCOLE IMPRESE

TOTAL TAX RATE

54.3%
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Reddito disponibile

Incidenza erario e IVS

Incidenza tass. reg.

Incidenza tass. comun.

17 lug
TAX FREE DAYGIORNO

DELLA
SVOLTA:

93°
su 114 comuni analizzati

GIORNI DI LAVORO PER:

54%

46%
167 gg
Consumi
personali

199 gg
Pagare
le tasse

SCARICA
LA SCHEDA

Ricavi
431 mila €

Altri costi e
ammortamenti
56 mila €

Laboratorio 
artigiano Negozio

Calcolato su un valore commerciale di 250.000 €

350 mq 175 mq

Costo del personale
165 mila €

4 operai, 1 impiegato

Reddito d’impresa
50 mila €

Costo del venduto
160 mila €

DATI CONTABILI E STRUTTURALI DELL’IMPRESA TIPO

Crotone

OSSERVATORIO SULLA TASSAZIONE DELLE PICCOLE IMPRESE

TOTAL TAX RATE

54.3%
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Reddito disponibile

Incidenza erario e IVS

Incidenza tass. reg.

Incidenza tass. comun.

17 lug
TAX FREE DAYGIORNO

DELLA
SVOLTA:

95°
su 114 comuni analizzati

GIORNI DI LAVORO PER:

54%

46%
167 gg
Consumi
personali

199 gg
Pagare
le tasse

SCARICA
LA SCHEDA

Ricavi
431 mila €

Altri costi e
ammortamenti
56 mila €

Laboratorio 
artigiano Negozio

Calcolato su un valore commerciale di 250.000 €

350 mq 175 mq

Costo del personale
165 mila €

4 operai, 1 impiegato

Reddito d’impresa
50 mila €

Costo del venduto
160 mila €

DATI CONTABILI E STRUTTURALI DELL’IMPRESA TIPO

Reggio Calabria

OSSERVATORIO SULLA TASSAZIONE DELLE PICCOLE IMPRESE

TOTAL TAX RATE

54.4%
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Reddito disponibile

Incidenza erario e IVS

Incidenza tass. reg.

Incidenza tass. comun.

11 lug
TAX FREE DAYGIORNO

DELLA
SVOLTA:

72°
su 114 comuni analizzati

GIORNI DI LAVORO PER:

53%

47%
173 gg
Consumi
personali

193 gg
Pagare
le tasse

SCARICA
LA SCHEDA

Ricavi
431 mila €

Altri costi e
ammortamenti
56 mila €

Laboratorio 
artigiano Negozio

Calcolato su un valore commerciale di 250.000 €

350 mq 175 mq

Costo del personale
165 mila €

4 operai, 1 impiegato

Reddito d’impresa
50 mila €

Costo del venduto
160 mila €

DATI CONTABILI E STRUTTURALI DELL’IMPRESA TIPO

Vibo Valentia

OSSERVATORIO SULLA TASSAZIONE DELLE PICCOLE IMPRESE

TOTAL TAX RATE

52.6%
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Reddito disponibile

Incidenza erario e IVS

Incidenza tass. reg.

Incidenza tass. comun.

8 lug
TAX FREE DAYGIORNO

DELLA
SVOLTA:

48°
su 114 comuni analizzati

GIORNI DI LAVORO PER:

52%

48%
176 gg
Consumi
personali

190 gg
Pagare
le tasse

SCARICA
LA SCHEDA

Ricavi
431 mila €

Altri costi e
ammortamenti
56 mila €

Laboratorio 
artigiano Negozio

Calcolato su un valore commerciale di 250.000 €

350 mq 175 mq

Costo del personale
165 mila €

4 operai, 1 impiegato

Reddito d’impresa
50 mila €

Costo del venduto
160 mila €

DATI CONTABILI E STRUTTURALI DELL’IMPRESA TIPO

Avellino

OSSERVATORIO SULLA TASSAZIONE DELLE PICCOLE IMPRESE

TOTAL TAX RATE

51.8%
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Reddito disponibile

Incidenza erario e IVS

Incidenza tass. reg.

Incidenza tass. comun.

17 lug
TAX FREE DAYGIORNO

DELLA
SVOLTA:

94°
su 114 comuni analizzati

GIORNI DI LAVORO PER:

54%

46%
167 gg
Consumi
personali

199 gg
Pagare
le tasse

SCARICA
LA SCHEDA

Ricavi
431 mila €

Altri costi e
ammortamenti
56 mila €

Laboratorio 
artigiano Negozio

Calcolato su un valore commerciale di 250.000 €

350 mq 175 mq

Costo del personale
165 mila €

4 operai, 1 impiegato

Reddito d’impresa
50 mila €

Costo del venduto
160 mila €

DATI CONTABILI E STRUTTURALI DELL’IMPRESA TIPO

Benevento

OSSERVATORIO SULLA TASSAZIONE DELLE PICCOLE IMPRESE

TOTAL TAX RATE

54.3%
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Reddito disponibile

Incidenza erario e IVS

Incidenza tass. reg.

Incidenza tass. comun.

11 lug
TAX FREE DAYGIORNO

DELLA
SVOLTA:

74°
su 114 comuni analizzati

GIORNI DI LAVORO PER:

53%

47%
173 gg
Consumi
personali

193 gg
Pagare
le tasse

SCARICA
LA SCHEDA

Ricavi
431 mila €

Altri costi e
ammortamenti
56 mila €

Laboratorio 
artigiano Negozio

Calcolato su un valore commerciale di 250.000 €

350 mq 175 mq

Costo del personale
165 mila €

4 operai, 1 impiegato

Reddito d’impresa
50 mila €

Costo del venduto
160 mila €

DATI CONTABILI E STRUTTURALI DELL’IMPRESA TIPO

Caserta

OSSERVATORIO SULLA TASSAZIONE DELLE PICCOLE IMPRESE

TOTAL TAX RATE

52.7%
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Reddito disponibile

Incidenza erario e IVS

Incidenza tass. reg.

Incidenza tass. comun.

19 lug
TAX FREE DAYGIORNO

DELLA
SVOLTA:

101°
su 114 comuni analizzati

GIORNI DI LAVORO PER:

55%

45%
165 gg
Consumi
personali

201 gg
Pagare
le tasse

SCARICA
LA SCHEDA

Ricavi
431 mila €

Altri costi e
ammortamenti
56 mila €

Laboratorio 
artigiano Negozio

Calcolato su un valore commerciale di 250.000 €

350 mq 175 mq

Costo del personale
165 mila €

4 operai, 1 impiegato

Reddito d’impresa
50 mila €

Costo del venduto
160 mila €

DATI CONTABILI E STRUTTURALI DELL’IMPRESA TIPO

Napoli

OSSERVATORIO SULLA TASSAZIONE DELLE PICCOLE IMPRESE

TOTAL TAX RATE

54.9%
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Reddito disponibile

Incidenza erario e IVS

Incidenza tass. reg.

Incidenza tass. comun.

27 lug
TAX FREE DAYGIORNO

DELLA
SVOLTA:

113°
su 114 comuni analizzati

GIORNI DI LAVORO PER:

57%

43%
157 gg
Consumi
personali

209 gg
Pagare
le tasse

SCARICA
LA SCHEDA

Ricavi
431 mila €

Altri costi e
ammortamenti
56 mila €

Laboratorio 
artigiano Negozio

Calcolato su un valore commerciale di 250.000 €

350 mq 175 mq

Costo del personale
165 mila €

4 operai, 1 impiegato

Reddito d’impresa
50 mila €

Costo del venduto
160 mila €

DATI CONTABILI E STRUTTURALI DELL’IMPRESA TIPO

Salerno

OSSERVATORIO SULLA TASSAZIONE DELLE PICCOLE IMPRESE

TOTAL TAX RATE

57.2%
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VII EDIZIONE OSSERVATORIO FISCO



OSSERVATORIO SULLA TASSAZIONE DELLE PICCOLE IMPRESE

EMILIA ROMAGNA

COMUNE CHE VAI FISCO CHE TROVI

123



Reddito disponibile

Incidenza erario e IVS

Incidenza tass. reg.

Incidenza tass. comun.

23 lug
TAX FREE DAYGIORNO

DELLA
SVOLTA:

109°
su 114 comuni analizzati

GIORNI DI LAVORO PER:

56%

44%
161 gg
Consumi
personali

205 gg
Pagare
le tasse

SCARICA
LA SCHEDA

Ricavi
431 mila €

Altri costi e
ammortamenti
56 mila €

Laboratorio 
artigiano Negozio

Calcolato su un valore commerciale di 250.000 €

350 mq 175 mq

Costo del personale
165 mila €

4 operai, 1 impiegato

Reddito d’impresa
50 mila €

Costo del venduto
160 mila €

DATI CONTABILI E STRUTTURALI DELL’IMPRESA TIPO

Bologna

OSSERVATORIO SULLA TASSAZIONE DELLE PICCOLE IMPRESE

TOTAL TAX RATE

56  %

124



Reddito disponibile

Incidenza erario e IVS

Incidenza tass. reg.

Incidenza tass. comun.

7 lug
TAX FREE DAYGIORNO

DELLA
SVOLTA:

45°
su 114 comuni analizzati

GIORNI DI LAVORO PER:

52%

48%
177 gg
Consumi
personali

189 gg
Pagare
le tasse

SCARICA
LA SCHEDA

Ricavi
431 mila €

Altri costi e
ammortamenti
56 mila €

Laboratorio 
artigiano Negozio

Calcolato su un valore commerciale di 250.000 €

350 mq 175 mq

Costo del personale
165 mila €

4 operai, 1 impiegato

Reddito d’impresa
50 mila €

Costo del venduto
160 mila €

DATI CONTABILI E STRUTTURALI DELL’IMPRESA TIPO

Cesena

OSSERVATORIO SULLA TASSAZIONE DELLE PICCOLE IMPRESE

TOTAL TAX RATE

51.7%

125



Reddito disponibile

Incidenza erario e IVS

Incidenza tass. reg.

Incidenza tass. comun.

4 lug
TAX FREE DAYGIORNO

DELLA
SVOLTA:

24°
su 114 comuni analizzati

GIORNI DI LAVORO PER:

51%

49%
180 gg
Consumi
personali

186 gg
Pagare
le tasse

SCARICA
LA SCHEDA

Ricavi
431 mila €

Altri costi e
ammortamenti
56 mila €

Laboratorio 
artigiano Negozio

Calcolato su un valore commerciale di 250.000 €

350 mq 175 mq

Costo del personale
165 mila €

4 operai, 1 impiegato

Reddito d’impresa
50 mila €

Costo del venduto
160 mila €

DATI CONTABILI E STRUTTURALI DELL’IMPRESA TIPO

Ferrara

OSSERVATORIO SULLA TASSAZIONE DELLE PICCOLE IMPRESE

TOTAL TAX RATE

50.9%

126



Reddito disponibile

Incidenza erario e IVS

Incidenza tass. reg.

Incidenza tass. comun.

12 lug
TAX FREE DAYGIORNO

DELLA
SVOLTA:

84°
su 114 comuni analizzati

GIORNI DI LAVORO PER:

53%

47%
172 gg
Consumi
personali

194 gg
Pagare
le tasse

SCARICA
LA SCHEDA

Ricavi
431 mila €

Altri costi e
ammortamenti
56 mila €

Laboratorio 
artigiano Negozio

Calcolato su un valore commerciale di 250.000 €

350 mq 175 mq

Costo del personale
165 mila €

4 operai, 1 impiegato

Reddito d’impresa
50 mila €

Costo del venduto
160 mila €

DATI CONTABILI E STRUTTURALI DELL’IMPRESA TIPO

Forlì

OSSERVATORIO SULLA TASSAZIONE DELLE PICCOLE IMPRESE

TOTAL TAX RATE

53.1%

127



Reddito disponibile

Incidenza erario e IVS

Incidenza tass. reg.

Incidenza tass. comun.

5 lug
TAX FREE DAYGIORNO

DELLA
SVOLTA:

31°
su 114 comuni analizzati

GIORNI DI LAVORO PER:

51%

49%
179 gg
Consumi
personali

187 gg
Pagare
le tasse

SCARICA
LA SCHEDA

Ricavi
431 mila €

Altri costi e
ammortamenti
56 mila €

Laboratorio 
artigiano Negozio

Calcolato su un valore commerciale di 250.000 €

350 mq 175 mq

Costo del personale
165 mila €

4 operai, 1 impiegato

Reddito d’impresa
50 mila €

Costo del venduto
160 mila €

DATI CONTABILI E STRUTTURALI DELL’IMPRESA TIPO

Modena

OSSERVATORIO SULLA TASSAZIONE DELLE PICCOLE IMPRESE

TOTAL TAX RATE

51.1%

128



Reddito disponibile

Incidenza erario e IVS

Incidenza tass. reg.

Incidenza tass. comun.

5 lug
TAX FREE DAYGIORNO

DELLA
SVOLTA:

34°
su 114 comuni analizzati

GIORNI DI LAVORO PER:

51%

49%
179 gg
Consumi
personali

187 gg
Pagare
le tasse

SCARICA
LA SCHEDA

Ricavi
431 mila €

Altri costi e
ammortamenti
56 mila €

Laboratorio 
artigiano Negozio

Calcolato su un valore commerciale di 250.000 €

350 mq 175 mq

Costo del personale
165 mila €

4 operai, 1 impiegato

Reddito d’impresa
50 mila €

Costo del venduto
160 mila €

DATI CONTABILI E STRUTTURALI DELL’IMPRESA TIPO

Parma

OSSERVATORIO SULLA TASSAZIONE DELLE PICCOLE IMPRESE

TOTAL TAX RATE

51.2%

129



Reddito disponibile

Incidenza erario e IVS

Incidenza tass. reg.

Incidenza tass. comun.

4 lug
TAX FREE DAYGIORNO

DELLA
SVOLTA:

23°
su 114 comuni analizzati

GIORNI DI LAVORO PER:

51%

49%
180 gg
Consumi
personali

186 gg
Pagare
le tasse

SCARICA
LA SCHEDA

Ricavi
431 mila €

Altri costi e
ammortamenti
56 mila €

Laboratorio 
artigiano Negozio

Calcolato su un valore commerciale di 250.000 €

350 mq 175 mq

Costo del personale
165 mila €

4 operai, 1 impiegato

Reddito d’impresa
50 mila €

Costo del venduto
160 mila €

DATI CONTABILI E STRUTTURALI DELL’IMPRESA TIPO

Piacenza

OSSERVATORIO SULLA TASSAZIONE DELLE PICCOLE IMPRESE

TOTAL TAX RATE

50.8%

130



Reddito disponibile

Incidenza erario e IVS

Incidenza tass. reg.

Incidenza tass. comun.

9 lug
TAX FREE DAYGIORNO

DELLA
SVOLTA:

60°
su 114 comuni analizzati

GIORNI DI LAVORO PER:

52%

48%
175 gg
Consumi
personali

191 gg
Pagare
le tasse

SCARICA
LA SCHEDA

Ricavi
431 mila €

Altri costi e
ammortamenti
56 mila €

Laboratorio 
artigiano Negozio

Calcolato su un valore commerciale di 250.000 €

350 mq 175 mq

Costo del personale
165 mila €

4 operai, 1 impiegato

Reddito d’impresa
50 mila €

Costo del venduto
160 mila €

DATI CONTABILI E STRUTTURALI DELL’IMPRESA TIPO

Ravenna

OSSERVATORIO SULLA TASSAZIONE DELLE PICCOLE IMPRESE

TOTAL TAX RATE

52.1%

131



Reddito disponibile

Incidenza erario e IVS

Incidenza tass. reg.

Incidenza tass. comun.

2 lug
TAX FREE DAYGIORNO

DELLA
SVOLTA:

14°
su 114 comuni analizzati

GIORNI DI LAVORO PER:

50%

50%
182 gg
Consumi
personali

184 gg
Pagare
le tasse

SCARICA
LA SCHEDA

Ricavi
431 mila €

Altri costi e
ammortamenti
56 mila €

Laboratorio 
artigiano Negozio

Calcolato su un valore commerciale di 250.000 €

350 mq 175 mq

Costo del personale
165 mila €

4 operai, 1 impiegato

Reddito d’impresa
50 mila €

Costo del venduto
160 mila €

DATI CONTABILI E STRUTTURALI DELL’IMPRESA TIPO

Reggio Emilia

OSSERVATORIO SULLA TASSAZIONE DELLE PICCOLE IMPRESE

TOTAL TAX RATE

50.4%

132



Reddito disponibile

Incidenza erario e IVS

Incidenza tass. reg.

Incidenza tass. comun.

7 lug
TAX FREE DAYGIORNO

DELLA
SVOLTA:

46°
su 114 comuni analizzati

GIORNI DI LAVORO PER:

52%

48%
177 gg
Consumi
personali

189 gg
Pagare
le tasse

SCARICA
LA SCHEDA

Ricavi
431 mila €

Altri costi e
ammortamenti
56 mila €

Laboratorio 
artigiano Negozio

Calcolato su un valore commerciale di 250.000 €

350 mq 175 mq

Costo del personale
165 mila €

4 operai, 1 impiegato

Reddito d’impresa
50 mila €

Costo del venduto
160 mila €

DATI CONTABILI E STRUTTURALI DELL’IMPRESA TIPO

Rimini

OSSERVATORIO SULLA TASSAZIONE DELLE PICCOLE IMPRESE

TOTAL TAX RATE

51.7%
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OSSERVATORIO SULLA TASSAZIONE DELLE PICCOLE IMPRESE

FRIULI - VENEZIA GIULIA

COMUNE CHE VAI FISCO CHE TROVI

135



Reddito disponibile

Incidenza erario e IVS

Incidenza tass. reg.

Incidenza tass. comun.

1 lug
TAX FREE DAYGIORNO

DELLA
SVOLTA:

11°
su 114 comuni analizzati

GIORNI DI LAVORO PER:

50%

50%
183 gg
Consumi
personali

183 gg
Pagare
le tasse

SCARICA
LA SCHEDA

Ricavi
431 mila €

Altri costi e
ammortamenti
56 mila €

Laboratorio 
artigiano Negozio

Calcolato su un valore commerciale di 250.000 €

350 mq 175 mq

Costo del personale
165 mila €

4 operai, 1 impiegato

Reddito d’impresa
50 mila €

Costo del venduto
160 mila €

DATI CONTABILI E STRUTTURALI DELL’IMPRESA TIPO

Gorizia

OSSERVATORIO SULLA TASSAZIONE DELLE PICCOLE IMPRESE

TOTAL TAX RATE

50.1%

136



Reddito disponibile

Incidenza erario e IVS

Incidenza tass. reg.

Incidenza tass. comun.

8 lug
TAX FREE DAYGIORNO

DELLA
SVOLTA:

49°
su 114 comuni analizzati

GIORNI DI LAVORO PER:

52%

48%
176 gg
Consumi
personali

190 gg
Pagare
le tasse

SCARICA
LA SCHEDA

Ricavi
431 mila €

Altri costi e
ammortamenti
56 mila €

Laboratorio 
artigiano Negozio

Calcolato su un valore commerciale di 250.000 €

350 mq 175 mq

Costo del personale
165 mila €

4 operai, 1 impiegato

Reddito d’impresa
50 mila €

Costo del venduto
160 mila €

DATI CONTABILI E STRUTTURALI DELL’IMPRESA TIPO

Pordenone

OSSERVATORIO SULLA TASSAZIONE DELLE PICCOLE IMPRESE

TOTAL TAX RATE

51.8%

137



Reddito disponibile

Incidenza erario e IVS

Incidenza tass. reg.

Incidenza tass. comun.

10 lug
TAX FREE DAYGIORNO

DELLA
SVOLTA:

65°
su 114 comuni analizzati

GIORNI DI LAVORO PER:

52%

48%
174 gg
Consumi
personali

192 gg
Pagare
le tasse

SCARICA
LA SCHEDA

Ricavi
431 mila €

Altri costi e
ammortamenti
56 mila €

Laboratorio 
artigiano Negozio

Calcolato su un valore commerciale di 250.000 €

350 mq 175 mq

Costo del personale
165 mila €

4 operai, 1 impiegato

Reddito d’impresa
50 mila €

Costo del venduto
160 mila €

DATI CONTABILI E STRUTTURALI DELL’IMPRESA TIPO

Trieste

OSSERVATORIO SULLA TASSAZIONE DELLE PICCOLE IMPRESE

TOTAL TAX RATE

52.4%

138



Reddito disponibile

Incidenza erario e IVS

Incidenza tass. reg.

Incidenza tass. comun.

27 giu
TAX FREE DAYGIORNO

DELLA
SVOLTA:

4°
su 114 comuni analizzati

GIORNI DI LAVORO PER:

49%

51%
187 gg
Consumi
personali

179 gg
Pagare
le tasse

SCARICA
LA SCHEDA

Ricavi
431 mila €

Altri costi e
ammortamenti
56 mila €

Laboratorio 
artigiano Negozio

Calcolato su un valore commerciale di 250.000 €

350 mq 175 mq

Costo del personale
165 mila €

4 operai, 1 impiegato

Reddito d’impresa
50 mila €

Costo del venduto
160 mila €

DATI CONTABILI E STRUTTURALI DELL’IMPRESA TIPO

Udine

OSSERVATORIO SULLA TASSAZIONE DELLE PICCOLE IMPRESE

TOTAL TAX RATE

49  %

139



VII EDIZIONE OSSERVATORIO FISCO



OSSERVATORIO SULLA TASSAZIONE DELLE PICCOLE IMPRESE

LAZIO

COMUNE CHE VAI FISCO CHE TROVI

141



Reddito disponibile

Incidenza erario e IVS

Incidenza tass. reg.

Incidenza tass. comun.

11 lug
TAX FREE DAYGIORNO

DELLA
SVOLTA:

75°
su 114 comuni analizzati

GIORNI DI LAVORO PER:

53%

47%
173 gg
Consumi
personali

193 gg
Pagare
le tasse

SCARICA
LA SCHEDA

Ricavi
431 mila €

Altri costi e
ammortamenti
56 mila €

Laboratorio 
artigiano Negozio

Calcolato su un valore commerciale di 250.000 €

350 mq 175 mq

Costo del personale
165 mila €

4 operai, 1 impiegato

Reddito d’impresa
50 mila €

Costo del venduto
160 mila €

DATI CONTABILI E STRUTTURALI DELL’IMPRESA TIPO

Frosinone

OSSERVATORIO SULLA TASSAZIONE DELLE PICCOLE IMPRESE

TOTAL TAX RATE

52.7%

142



Reddito disponibile

Incidenza erario e IVS

Incidenza tass. reg.

Incidenza tass. comun.

10 lug
TAX FREE DAYGIORNO

DELLA
SVOLTA:

69°
su 114 comuni analizzati

GIORNI DI LAVORO PER:

52%

48%
174 gg
Consumi
personali

192 gg
Pagare
le tasse

SCARICA
LA SCHEDA

Ricavi
431 mila €

Altri costi e
ammortamenti
56 mila €

Laboratorio 
artigiano Negozio

Calcolato su un valore commerciale di 250.000 €

350 mq 175 mq

Costo del personale
165 mila €

4 operai, 1 impiegato

Reddito d’impresa
50 mila €

Costo del venduto
160 mila €

DATI CONTABILI E STRUTTURALI DELL’IMPRESA TIPO

Latina

OSSERVATORIO SULLA TASSAZIONE DELLE PICCOLE IMPRESE

TOTAL TAX RATE

52.5%

143



Reddito disponibile

Incidenza erario e IVS

Incidenza tass. reg.

Incidenza tass. comun.

18 lug
TAX FREE DAYGIORNO

DELLA
SVOLTA:

98°
su 114 comuni analizzati

GIORNI DI LAVORO PER:

55%

45%
166 gg
Consumi
personali

200 gg
Pagare
le tasse

SCARICA
LA SCHEDA

Ricavi
431 mila €

Altri costi e
ammortamenti
56 mila €

Laboratorio 
artigiano Negozio

Calcolato su un valore commerciale di 250.000 €

350 mq 175 mq

Costo del personale
165 mila €

4 operai, 1 impiegato

Reddito d’impresa
50 mila €

Costo del venduto
160 mila €

DATI CONTABILI E STRUTTURALI DELL’IMPRESA TIPO

Rieti

OSSERVATORIO SULLA TASSAZIONE DELLE PICCOLE IMPRESE

TOTAL TAX RATE

54.6%

144



Reddito disponibile

Incidenza erario e IVS

Incidenza tass. reg.

Incidenza tass. comun.

12 lug
TAX FREE DAYGIORNO

DELLA
SVOLTA:

79°
su 114 comuni analizzati

GIORNI DI LAVORO PER:

53%

47%
172 gg
Consumi
personali

194 gg
Pagare
le tasse

SCARICA
LA SCHEDA

Ricavi
431 mila €

Altri costi e
ammortamenti
56 mila €

Laboratorio 
artigiano Negozio

Calcolato su un valore commerciale di 250.000 €

350 mq 175 mq

Costo del personale
165 mila €

4 operai, 1 impiegato

Reddito d’impresa
50 mila €

Costo del venduto
160 mila €

DATI CONTABILI E STRUTTURALI DELL’IMPRESA TIPO

Roma

OSSERVATORIO SULLA TASSAZIONE DELLE PICCOLE IMPRESE

TOTAL TAX RATE

52.9%

145



Reddito disponibile

Incidenza erario e IVS

Incidenza tass. reg.

Incidenza tass. comun.

11 lug
TAX FREE DAYGIORNO

DELLA
SVOLTA:

76°
su 114 comuni analizzati

GIORNI DI LAVORO PER:

53%

47%
173 gg
Consumi
personali

193 gg
Pagare
le tasse

SCARICA
LA SCHEDA

Ricavi
431 mila €

Altri costi e
ammortamenti
56 mila €

Laboratorio 
artigiano Negozio

Calcolato su un valore commerciale di 250.000 €

350 mq 175 mq

Costo del personale
165 mila €

4 operai, 1 impiegato

Reddito d’impresa
50 mila €

Costo del venduto
160 mila €

DATI CONTABILI E STRUTTURALI DELL’IMPRESA TIPO

Viterbo

OSSERVATORIO SULLA TASSAZIONE DELLE PICCOLE IMPRESE

TOTAL TAX RATE

52.7%

146
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VII EDIZIONE OSSERVATORIO FISCO



OSSERVATORIO SULLA TASSAZIONE DELLE PICCOLE IMPRESE

LIGURIA

COMUNE CHE VAI FISCO CHE TROVI

149



Reddito disponibile

Incidenza erario e IVS

Incidenza tass. reg.

Incidenza tass. comun.

12 lug
TAX FREE DAYGIORNO

DELLA
SVOLTA:

80°
su 114 comuni analizzati

GIORNI DI LAVORO PER:

53%

47%
172 gg
Consumi
personali

194 gg
Pagare
le tasse

SCARICA
LA SCHEDA

Ricavi
431 mila €

Altri costi e
ammortamenti
56 mila €

Laboratorio 
artigiano Negozio

Calcolato su un valore commerciale di 250.000 €

350 mq 175 mq

Costo del personale
165 mila €

4 operai, 1 impiegato

Reddito d’impresa
50 mila €

Costo del venduto
160 mila €

DATI CONTABILI E STRUTTURALI DELL’IMPRESA TIPO

Genova

OSSERVATORIO SULLA TASSAZIONE DELLE PICCOLE IMPRESE

TOTAL TAX RATE

52.9%

150



Reddito disponibile

Incidenza erario e IVS

Incidenza tass. reg.

Incidenza tass. comun.

2 lug
TAX FREE DAYGIORNO

DELLA
SVOLTA:

12°
su 114 comuni analizzati

GIORNI DI LAVORO PER:

50%

50%
182 gg
Consumi
personali

184 gg
Pagare
le tasse

SCARICA
LA SCHEDA

Ricavi
431 mila €

Altri costi e
ammortamenti
56 mila €

Laboratorio 
artigiano Negozio

Calcolato su un valore commerciale di 250.000 €

350 mq 175 mq

Costo del personale
165 mila €

4 operai, 1 impiegato

Reddito d’impresa
50 mila €

Costo del venduto
160 mila €

DATI CONTABILI E STRUTTURALI DELL’IMPRESA TIPO

Imperia

OSSERVATORIO SULLA TASSAZIONE DELLE PICCOLE IMPRESE

TOTAL TAX RATE

50.3%

151



Reddito disponibile

Incidenza erario e IVS

Incidenza tass. reg.

Incidenza tass. comun.

8 lug
TAX FREE DAYGIORNO

DELLA
SVOLTA:

50°
su 114 comuni analizzati

GIORNI DI LAVORO PER:

52%

48%
176 gg
Consumi
personali

190 gg
Pagare
le tasse

SCARICA
LA SCHEDA

Ricavi
431 mila €

Altri costi e
ammortamenti
56 mila €

Laboratorio 
artigiano Negozio

Calcolato su un valore commerciale di 250.000 €

350 mq 175 mq

Costo del personale
165 mila €

4 operai, 1 impiegato

Reddito d’impresa
50 mila €

Costo del venduto
160 mila €

DATI CONTABILI E STRUTTURALI DELL’IMPRESA TIPO

La Spezia

OSSERVATORIO SULLA TASSAZIONE DELLE PICCOLE IMPRESE

TOTAL TAX RATE

51.8%

152



Reddito disponibile

Incidenza erario e IVS

Incidenza tass. reg.

Incidenza tass. comun.

10 lug
TAX FREE DAYGIORNO

DELLA
SVOLTA:

66°
su 114 comuni analizzati

GIORNI DI LAVORO PER:

52%

48%
174 gg
Consumi
personali

192 gg
Pagare
le tasse

SCARICA
LA SCHEDA

Ricavi
431 mila €

Altri costi e
ammortamenti
56 mila €

Laboratorio 
artigiano Negozio

Calcolato su un valore commerciale di 250.000 €

350 mq 175 mq

Costo del personale
165 mila €

4 operai, 1 impiegato

Reddito d’impresa
50 mila €

Costo del venduto
160 mila €

DATI CONTABILI E STRUTTURALI DELL’IMPRESA TIPO

Savona

OSSERVATORIO SULLA TASSAZIONE DELLE PICCOLE IMPRESE

TOTAL TAX RATE

52.4%

153



VII EDIZIONE OSSERVATORIO FISCO



OSSERVATORIO SULLA TASSAZIONE DELLE PICCOLE IMPRESE

LOMBARDIA

COMUNE CHE VAI FISCO CHE TROVI

155



Reddito disponibile

Incidenza erario e IVS

Incidenza tass. reg.

Incidenza tass. comun.

6 lug
TAX FREE DAYGIORNO

DELLA
SVOLTA:

37°
su 114 comuni analizzati

GIORNI DI LAVORO PER:

51%

49%
178 gg
Consumi
personali

188 gg
Pagare
le tasse

SCARICA
LA SCHEDA

Ricavi
431 mila €

Altri costi e
ammortamenti
56 mila €

Laboratorio 
artigiano Negozio

Calcolato su un valore commerciale di 250.000 €

350 mq 175 mq

Costo del personale
165 mila €

4 operai, 1 impiegato

Reddito d’impresa
50 mila €

Costo del venduto
160 mila €

DATI CONTABILI E STRUTTURALI DELL’IMPRESA TIPO

Bergamo

OSSERVATORIO SULLA TASSAZIONE DELLE PICCOLE IMPRESE

TOTAL TAX RATE

51.3%

156



Reddito disponibile

Incidenza erario e IVS

Incidenza tass. reg.

Incidenza tass. comun.

4 lug
TAX FREE DAYGIORNO

DELLA
SVOLTA:

25°
su 114 comuni analizzati

GIORNI DI LAVORO PER:

51%

49%
180 gg
Consumi
personali

186 gg
Pagare
le tasse

SCARICA
LA SCHEDA

Ricavi
431 mila €

Altri costi e
ammortamenti
56 mila €

Laboratorio 
artigiano Negozio

Calcolato su un valore commerciale di 250.000 €

350 mq 175 mq

Costo del personale
165 mila €

4 operai, 1 impiegato

Reddito d’impresa
50 mila €

Costo del venduto
160 mila €

DATI CONTABILI E STRUTTURALI DELL’IMPRESA TIPO

Brescia

OSSERVATORIO SULLA TASSAZIONE DELLE PICCOLE IMPRESE

TOTAL TAX RATE

50.9%

157



Reddito disponibile

Incidenza erario e IVS

Incidenza tass. reg.

Incidenza tass. comun.

9 lug
TAX FREE DAYGIORNO

DELLA
SVOLTA:

61°
su 114 comuni analizzati

GIORNI DI LAVORO PER:

52%

48%
175 gg
Consumi
personali

191 gg
Pagare
le tasse

SCARICA
LA SCHEDA

Ricavi
431 mila €

Altri costi e
ammortamenti
56 mila €

Laboratorio 
artigiano Negozio

Calcolato su un valore commerciale di 250.000 €

350 mq 175 mq

Costo del personale
165 mila €

4 operai, 1 impiegato

Reddito d’impresa
50 mila €

Costo del venduto
160 mila €

DATI CONTABILI E STRUTTURALI DELL’IMPRESA TIPO

Como

OSSERVATORIO SULLA TASSAZIONE DELLE PICCOLE IMPRESE

TOTAL TAX RATE

52.1%

158



Reddito disponibile

Incidenza erario e IVS

Incidenza tass. reg.

Incidenza tass. comun.

22 lug
TAX FREE DAYGIORNO

DELLA
SVOLTA:

105°
su 114 comuni analizzati

GIORNI DI LAVORO PER:

56%

44%
162 gg
Consumi
personali

204 gg
Pagare
le tasse

SCARICA
LA SCHEDA

Ricavi
431 mila €

Altri costi e
ammortamenti
56 mila €

Laboratorio 
artigiano Negozio

Calcolato su un valore commerciale di 250.000 €

350 mq 175 mq

Costo del personale
165 mila €

4 operai, 1 impiegato

Reddito d’impresa
50 mila €

Costo del venduto
160 mila €

DATI CONTABILI E STRUTTURALI DELL’IMPRESA TIPO

Cremona

OSSERVATORIO SULLA TASSAZIONE DELLE PICCOLE IMPRESE

TOTAL TAX RATE

55.7%

159



Reddito disponibile

Incidenza erario e IVS

Incidenza tass. reg.

Incidenza tass. comun.

10 lug
TAX FREE DAYGIORNO

DELLA
SVOLTA:

70°
su 114 comuni analizzati

GIORNI DI LAVORO PER:

52%

48%
174 gg
Consumi
personali

192 gg
Pagare
le tasse

SCARICA
LA SCHEDA

Ricavi
431 mila €

Altri costi e
ammortamenti
56 mila €

Laboratorio 
artigiano Negozio

Calcolato su un valore commerciale di 250.000 €

350 mq 175 mq

Costo del personale
165 mila €

4 operai, 1 impiegato

Reddito d’impresa
50 mila €

Costo del venduto
160 mila €

DATI CONTABILI E STRUTTURALI DELL’IMPRESA TIPO

Lecco

OSSERVATORIO SULLA TASSAZIONE DELLE PICCOLE IMPRESE

TOTAL TAX RATE

52.5%

160



Reddito disponibile

Incidenza erario e IVS

Incidenza tass. reg.

Incidenza tass. comun.

6 lug
TAX FREE DAYGIORNO

DELLA
SVOLTA:

38°
su 114 comuni analizzati

GIORNI DI LAVORO PER:

51%

49%
178 gg
Consumi
personali

188 gg
Pagare
le tasse

SCARICA
LA SCHEDA

Ricavi
431 mila €

Altri costi e
ammortamenti
56 mila €

Laboratorio 
artigiano Negozio

Calcolato su un valore commerciale di 250.000 €

350 mq 175 mq

Costo del personale
165 mila €

4 operai, 1 impiegato

Reddito d’impresa
50 mila €

Costo del venduto
160 mila €

DATI CONTABILI E STRUTTURALI DELL’IMPRESA TIPO

Lodi

OSSERVATORIO SULLA TASSAZIONE DELLE PICCOLE IMPRESE

TOTAL TAX RATE

51.3%

161



Reddito disponibile

Incidenza erario e IVS

Incidenza tass. reg.

Incidenza tass. comun.

11 lug
TAX FREE DAYGIORNO

DELLA
SVOLTA:

78°
su 114 comuni analizzati

GIORNI DI LAVORO PER:

53%

47%
173 gg
Consumi
personali

193 gg
Pagare
le tasse

SCARICA
LA SCHEDA

Ricavi
431 mila €

Altri costi e
ammortamenti
56 mila €

Laboratorio 
artigiano Negozio

Calcolato su un valore commerciale di 250.000 €

350 mq 175 mq

Costo del personale
165 mila €

4 operai, 1 impiegato

Reddito d’impresa
50 mila €

Costo del venduto
160 mila €

DATI CONTABILI E STRUTTURALI DELL’IMPRESA TIPO

Mantova

OSSERVATORIO SULLA TASSAZIONE DELLE PICCOLE IMPRESE

TOTAL TAX RATE

52.8%

162



Reddito disponibile

Incidenza erario e IVS

Incidenza tass. reg.

Incidenza tass. comun.

3 lug
TAX FREE DAYGIORNO

DELLA
SVOLTA:

16°
su 114 comuni analizzati

GIORNI DI LAVORO PER:

51%

49%
181 gg
Consumi
personali

185 gg
Pagare
le tasse

SCARICA
LA SCHEDA

Ricavi
431 mila €

Altri costi e
ammortamenti
56 mila €

Laboratorio 
artigiano Negozio

Calcolato su un valore commerciale di 250.000 €

350 mq 175 mq

Costo del personale
165 mila €

4 operai, 1 impiegato

Reddito d’impresa
50 mila €

Costo del venduto
160 mila €

DATI CONTABILI E STRUTTURALI DELL’IMPRESA TIPO

Milano

OSSERVATORIO SULLA TASSAZIONE DELLE PICCOLE IMPRESE

TOTAL TAX RATE

50.5%

163



Reddito disponibile

Incidenza erario e IVS

Incidenza tass. reg.

Incidenza tass. comun.

8 lug
TAX FREE DAYGIORNO

DELLA
SVOLTA:

55°
su 114 comuni analizzati

GIORNI DI LAVORO PER:

52%

48%
176 gg
Consumi
personali

190 gg
Pagare
le tasse

SCARICA
LA SCHEDA

Ricavi
431 mila €

Altri costi e
ammortamenti
56 mila €

Laboratorio 
artigiano Negozio

Calcolato su un valore commerciale di 250.000 €

350 mq 175 mq

Costo del personale
165 mila €

4 operai, 1 impiegato

Reddito d’impresa
50 mila €

Costo del venduto
160 mila €

DATI CONTABILI E STRUTTURALI DELL’IMPRESA TIPO

Monza

OSSERVATORIO SULLA TASSAZIONE DELLE PICCOLE IMPRESE

TOTAL TAX RATE

52  %

164



Reddito disponibile

Incidenza erario e IVS

Incidenza tass. reg.

Incidenza tass. comun.

12 lug
TAX FREE DAYGIORNO

DELLA
SVOLTA:

82°
su 114 comuni analizzati

GIORNI DI LAVORO PER:

53%

47%
172 gg
Consumi
personali

194 gg
Pagare
le tasse

SCARICA
LA SCHEDA

Ricavi
431 mila €

Altri costi e
ammortamenti
56 mila €

Laboratorio 
artigiano Negozio

Calcolato su un valore commerciale di 250.000 €

350 mq 175 mq

Costo del personale
165 mila €

4 operai, 1 impiegato

Reddito d’impresa
50 mila €

Costo del venduto
160 mila €

DATI CONTABILI E STRUTTURALI DELL’IMPRESA TIPO

Pavia

OSSERVATORIO SULLA TASSAZIONE DELLE PICCOLE IMPRESE

TOTAL TAX RATE

53  %

165



Reddito disponibile

Incidenza erario e IVS

Incidenza tass. reg.

Incidenza tass. comun.

30 giu
TAX FREE DAYGIORNO

DELLA
SVOLTA:

8°
su 114 comuni analizzati

GIORNI DI LAVORO PER:

50%

40%
184 gg
Consumi
personali

182 gg
Pagare
le tasse

SCARICA
LA SCHEDA

Ricavi
431 mila €

Altri costi e
ammortamenti
56 mila €

Laboratorio 
artigiano Negozio

Calcolato su un valore commerciale di 250.000 €

350 mq 175 mq

Costo del personale
165 mila €

4 operai, 1 impiegato

Reddito d’impresa
50 mila €

Costo del venduto
160 mila €

DATI CONTABILI E STRUTTURALI DELL’IMPRESA TIPO

Sondrio

OSSERVATORIO SULLA TASSAZIONE DELLE PICCOLE IMPRESE

TOTAL TAX RATE

49.8%

166



Reddito disponibile

Incidenza erario e IVS

Incidenza tass. reg.

Incidenza tass. comun.

10 lug
TAX FREE DAYGIORNO

DELLA
SVOLTA:

71°
su 114 comuni analizzati

GIORNI DI LAVORO PER:

52%

48%
174 gg
Consumi
personali

192 gg
Pagare
le tasse

SCARICA
LA SCHEDA

Ricavi
431 mila €

Altri costi e
ammortamenti
56 mila €

Laboratorio 
artigiano Negozio

Calcolato su un valore commerciale di 250.000 €

350 mq 175 mq

Costo del personale
165 mila €

4 operai, 1 impiegato

Reddito d’impresa
50 mila €

Costo del venduto
160 mila €

DATI CONTABILI E STRUTTURALI DELL’IMPRESA TIPO

Varese

OSSERVATORIO SULLA TASSAZIONE DELLE PICCOLE IMPRESE

TOTAL TAX RATE

52.5%

167



VII EDIZIONE OSSERVATORIO FISCO



OSSERVATORIO SULLA TASSAZIONE DELLE PICCOLE IMPRESE

MARCHE

COMUNE CHE VAI FISCO CHE TROVI

169



Reddito disponibile

Incidenza erario e IVS

Incidenza tass. reg.

Incidenza tass. comun.

14 lug
TAX FREE DAYGIORNO

DELLA
SVOLTA:

86°
su 114 comuni analizzati

GIORNI DI LAVORO PER:

54%

46%
170 gg
Consumi
personali

196 gg
Pagare
le tasse

SCARICA
LA SCHEDA

Ricavi
431 mila €

Altri costi e
ammortamenti
56 mila €

Laboratorio 
artigiano Negozio

Calcolato su un valore commerciale di 250.000 €

350 mq 175 mq

Costo del personale
165 mila €

4 operai, 1 impiegato

Reddito d’impresa
50 mila €

Costo del venduto
160 mila €

DATI CONTABILI E STRUTTURALI DELL’IMPRESA TIPO

Ancona

OSSERVATORIO SULLA TASSAZIONE DELLE PICCOLE IMPRESE

TOTAL TAX RATE

53.6%

170



Reddito disponibile

Incidenza erario e IVS

Incidenza tass. reg.

Incidenza tass. comun.

5 lug
TAX FREE DAYGIORNO

DELLA
SVOLTA:

35°
su 114 comuni analizzati

GIORNI DI LAVORO PER:

51%

49%
179 gg
Consumi
personali

187 gg
Pagare
le tasse

SCARICA
LA SCHEDA

Ricavi
431 mila €

Altri costi e
ammortamenti
56 mila €

Laboratorio 
artigiano Negozio

Calcolato su un valore commerciale di 250.000 €

350 mq 175 mq

Costo del personale
165 mila €

4 operai, 1 impiegato

Reddito d’impresa
50 mila €

Costo del venduto
160 mila €

DATI CONTABILI E STRUTTURALI DELL’IMPRESA TIPO

Ascoli Piceno

OSSERVATORIO SULLA TASSAZIONE DELLE PICCOLE IMPRESE

TOTAL TAX RATE

51.2%

171



Reddito disponibile

Incidenza erario e IVS

Incidenza tass. reg.

Incidenza tass. comun.

2 lug
TAX FREE DAYGIORNO

DELLA
SVOLTA:

15°
su 114 comuni analizzati

GIORNI DI LAVORO PER:

50%

50%
173 gg
Consumi
personali

192 gg
Pagare
le tasse

SCARICA
LA SCHEDA

Ricavi
431 mila €

Altri costi e
ammortamenti
56 mila €

Laboratorio 
artigiano Negozio

Calcolato su un valore commerciale di 250.000 €

350 mq 175 mq

Costo del personale
165 mila €

4 operai, 1 impiegato

Reddito d’impresa
50 mila €

Costo del venduto
160 mila €

DATI CONTABILI E STRUTTURALI DELL’IMPRESA TIPO

Fermo

OSSERVATORIO SULLA TASSAZIONE DELLE PICCOLE IMPRESE

TOTAL TAX RATE

50.4%

172



Reddito disponibile

Incidenza erario e IVS

Incidenza tass. reg.

Incidenza tass. comun.

8 lug
TAX FREE DAYGIORNO

DELLA
SVOLTA:

51°
su 114 comuni analizzati

GIORNI DI LAVORO PER:

52%

48%
176 gg
Consumi
personali

190 gg
Pagare
le tasse

SCARICA
LA SCHEDA

Ricavi
431 mila €

Altri costi e
ammortamenti
56 mila €

Laboratorio 
artigiano Negozio

Calcolato su un valore commerciale di 250.000 €

350 mq 175 mq

Costo del personale
165 mila €

4 operai, 1 impiegato

Reddito d’impresa
50 mila €

Costo del venduto
160 mila €

DATI CONTABILI E STRUTTURALI DELL’IMPRESA TIPO

Macerata

OSSERVATORIO SULLA TASSAZIONE DELLE PICCOLE IMPRESE

TOTAL TAX RATE

51.8%

173



Reddito disponibile

Incidenza erario e IVS

Incidenza tass. reg.

Incidenza tass. comun.

17 lug
TAX FREE DAYGIORNO

DELLA
SVOLTA:

97°
su 114 comuni analizzati

GIORNI DI LAVORO PER:

54%

46%
167 gg
Consumi
personali

199 gg
Pagare
le tasse

SCARICA
LA SCHEDA

Ricavi
431 mila €

Altri costi e
ammortamenti
56 mila €

Laboratorio 
artigiano Negozio

Calcolato su un valore commerciale di 250.000 €

350 mq 175 mq

Costo del personale
165 mila €

4 operai, 1 impiegato

Reddito d’impresa
50 mila €

Costo del venduto
160 mila €

DATI CONTABILI E STRUTTURALI DELL’IMPRESA TIPO

Pesaro

OSSERVATORIO SULLA TASSAZIONE DELLE PICCOLE IMPRESE

TOTAL TAX RATE

54.5%

174



Reddito disponibile

Incidenza erario e IVS

Incidenza tass. reg.

Incidenza tass. comun.

18 lug
TAX FREE DAYGIORNO

DELLA
SVOLTA:

99°
su 114 comuni analizzati

GIORNI DI LAVORO PER:

55%

45%
166 gg
Consumi
personali

200 gg
Pagare
le tasse

SCARICA
LA SCHEDA

Ricavi
431 mila €

Altri costi e
ammortamenti
56 mila €

Laboratorio 
artigiano Negozio

Calcolato su un valore commerciale di 250.000 €

350 mq 175 mq

Costo del personale
165 mila €

4 operai, 1 impiegato

Reddito d’impresa
50 mila €

Costo del venduto
160 mila €

DATI CONTABILI E STRUTTURALI DELL’IMPRESA TIPO

Urbino

OSSERVATORIO SULLA TASSAZIONE DELLE PICCOLE IMPRESE

TOTAL TAX RATE

54.6%

175



VII EDIZIONE OSSERVATORIO FISCO



OSSERVATORIO SULLA TASSAZIONE DELLE PICCOLE IMPRESE

MOLISE

COMUNE CHE VAI FISCO CHE TROVI

177



Reddito disponibile

Incidenza erario e IVS

Incidenza tass. reg.

Incidenza tass. comun.

13 lug
TAX FREE DAYGIORNO

DELLA
SVOLTA:

85°
su 114 comuni analizzati

GIORNI DI LAVORO PER:

53%

47%
171 gg
Consumi
personali

195 gg
Pagare
le tasse

SCARICA
LA SCHEDA

Ricavi
431 mila €

Altri costi e
ammortamenti
56 mila €

Laboratorio 
artigiano Negozio

Calcolato su un valore commerciale di 250.000 €

350 mq 175 mq

Costo del personale
165 mila €

4 operai, 1 impiegato

Reddito d’impresa
50 mila €

Costo del venduto
160 mila €

DATI CONTABILI E STRUTTURALI DELL’IMPRESA TIPO

Campobasso

OSSERVATORIO SULLA TASSAZIONE DELLE PICCOLE IMPRESE

TOTAL TAX RATE

53.2%

178



Reddito disponibile

Incidenza erario e IVS

Incidenza tass. reg.

Incidenza tass. comun.

23 lug
TAX FREE DAYGIORNO

DELLA
SVOLTA:

108°
su 114 comuni analizzati

GIORNI DI LAVORO PER:

56%

44%
161 gg
Consumi
personali

205 gg
Pagare
le tasse

SCARICA
LA SCHEDA

Ricavi
431 mila €

Altri costi e
ammortamenti
56 mila €

Laboratorio 
artigiano Negozio

Calcolato su un valore commerciale di 250.000 €

350 mq 175 mq

Costo del personale
165 mila €

4 operai, 1 impiegato

Reddito d’impresa
50 mila €

Costo del venduto
160 mila €

DATI CONTABILI E STRUTTURALI DELL’IMPRESA TIPO

Isernia

OSSERVATORIO SULLA TASSAZIONE DELLE PICCOLE IMPRESE

TOTAL TAX RATE

55.9%

179



VII EDIZIONE OSSERVATORIO FISCO



OSSERVATORIO SULLA TASSAZIONE DELLE PICCOLE IMPRESE

PIEMONTE

COMUNE CHE VAI FISCO CHE TROVI

181



Reddito disponibile

Incidenza erario e IVS

Incidenza tass. reg.

Incidenza tass. comun.

7 lug
TAX FREE DAYGIORNO

DELLA
SVOLTA:

44°
su 114 comuni analizzati

GIORNI DI LAVORO PER:

52%

48%
177 gg
Consumi
personali

189 gg
Pagare
le tasse

SCARICA
LA SCHEDA

Ricavi
431 mila €

Altri costi e
ammortamenti
56 mila €

Laboratorio 
artigiano Negozio

Calcolato su un valore commerciale di 250.000 €

350 mq 175 mq

Costo del personale
165 mila €

4 operai, 1 impiegato

Reddito d’impresa
50 mila €

Costo del venduto
160 mila €

DATI CONTABILI E STRUTTURALI DELL’IMPRESA TIPO

Alessandria

OSSERVATORIO SULLA TASSAZIONE DELLE PICCOLE IMPRESE

TOTAL TAX RATE

51.6%

182



Reddito disponibile

Incidenza erario e IVS

Incidenza tass. reg.

Incidenza tass. comun.

3 lug
TAX FREE DAYGIORNO

DELLA
SVOLTA:

17°
su 114 comuni analizzati

GIORNI DI LAVORO PER:

51%

49%
181 gg
Consumi
personali

185 gg
Pagare
le tasse

SCARICA
LA SCHEDA

Ricavi
431 mila €

Altri costi e
ammortamenti
56 mila €

Laboratorio 
artigiano Negozio

Calcolato su un valore commerciale di 250.000 €

350 mq 175 mq

Costo del personale
165 mila €

4 operai, 1 impiegato

Reddito d’impresa
50 mila €

Costo del venduto
160 mila €

DATI CONTABILI E STRUTTURALI DELL’IMPRESA TIPO

Asti

OSSERVATORIO SULLA TASSAZIONE DELLE PICCOLE IMPRESE

TOTAL TAX RATE

50.5%

183



Reddito disponibile

Incidenza erario e IVS

Incidenza tass. reg.

Incidenza tass. comun.

26 lug
TAX FREE DAYGIORNO

DELLA
SVOLTA:

111°
su 114 comuni analizzati

GIORNI DI LAVORO PER:

57%

43%
158 gg
Consumi
personali

208 gg
Pagare
le tasse

SCARICA
LA SCHEDA

Ricavi
431 mila €

Altri costi e
ammortamenti
56 mila €

Laboratorio 
artigiano Negozio

Calcolato su un valore commerciale di 250.000 €

350 mq 175 mq

Costo del personale
165 mila €

4 operai, 1 impiegato

Reddito d’impresa
50 mila €

Costo del venduto
160 mila €

DATI CONTABILI E STRUTTURALI DELL’IMPRESA TIPO

Biella

OSSERVATORIO SULLA TASSAZIONE DELLE PICCOLE IMPRESE

TOTAL TAX RATE

56.7%

184



Reddito disponibile

Incidenza erario e IVS

Incidenza tass. reg.

Incidenza tass. comun.

27 giu
TAX FREE DAYGIORNO

DELLA
SVOLTA:

3°
su 114 comuni analizzati

GIORNI DI LAVORO PER:

49%

51%
187 gg
Consumi
personali

179 gg
Pagare
le tasse

SCARICA
LA SCHEDA

Ricavi
431 mila €

Altri costi e
ammortamenti
56 mila €

Laboratorio 
artigiano Negozio

Calcolato su un valore commerciale di 250.000 €

350 mq 175 mq

Costo del personale
165 mila €

4 operai, 1 impiegato

Reddito d’impresa
50 mila €

Costo del venduto
160 mila €

DATI CONTABILI E STRUTTURALI DELL’IMPRESA TIPO

Cuneo

OSSERVATORIO SULLA TASSAZIONE DELLE PICCOLE IMPRESE

TOTAL TAX RATE

48.8%

185



Reddito disponibile

Incidenza erario e IVS

Incidenza tass. reg.

Incidenza tass. comun.

8 lug
TAX FREE DAYGIORNO

DELLA
SVOLTA:

56°
su 114 comuni analizzati

GIORNI DI LAVORO PER:

52%

48%
176 gg
Consumi
personali

190 gg
Pagare
le tasse

SCARICA
LA SCHEDA

Ricavi
431 mila €

Altri costi e
ammortamenti
56 mila €

Laboratorio 
artigiano Negozio

Calcolato su un valore commerciale di 250.000 €

350 mq 175 mq

Costo del personale
165 mila €

4 operai, 1 impiegato

Reddito d’impresa
50 mila €

Costo del venduto
160 mila €

DATI CONTABILI E STRUTTURALI DELL’IMPRESA TIPO

Novara

OSSERVATORIO SULLA TASSAZIONE DELLE PICCOLE IMPRESE

TOTAL TAX RATE

52  %

186



Reddito disponibile

Incidenza erario e IVS

Incidenza tass. reg.

Incidenza tass. comun.

15 lug
TAX FREE DAYGIORNO

DELLA
SVOLTA:

88°
su 114 comuni analizzati

GIORNI DI LAVORO PER:

54%

46%
169 gg
Consumi
personali

197 gg
Pagare
le tasse

SCARICA
LA SCHEDA

Ricavi
431 mila €

Altri costi e
ammortamenti
56 mila €

Laboratorio 
artigiano Negozio

Calcolato su un valore commerciale di 250.000 €

350 mq 175 mq

Costo del personale
165 mila €

4 operai, 1 impiegato

Reddito d’impresa
50 mila €

Costo del venduto
160 mila €

DATI CONTABILI E STRUTTURALI DELL’IMPRESA TIPO

Torino

OSSERVATORIO SULLA TASSAZIONE DELLE PICCOLE IMPRESE

TOTAL TAX RATE

53.9%

187



Reddito disponibile

Incidenza erario e IVS

Incidenza tass. reg.

Incidenza tass. comun.

4 lug
TAX FREE DAYGIORNO

DELLA
SVOLTA:

22°
su 114 comuni analizzati

GIORNI DI LAVORO PER:

51%

49%
180 gg
Consumi
personali

186 gg
Pagare
le tasse

SCARICA
LA SCHEDA

Ricavi
431 mila €

Altri costi e
ammortamenti
56 mila €

Laboratorio 
artigiano Negozio

Calcolato su un valore commerciale di 250.000 €

350 mq 175 mq

Costo del personale
165 mila €

4 operai, 1 impiegato

Reddito d’impresa
50 mila €

Costo del venduto
160 mila €

DATI CONTABILI E STRUTTURALI DELL’IMPRESA TIPO

Verbania

OSSERVATORIO SULLA TASSAZIONE DELLE PICCOLE IMPRESE

TOTAL TAX RATE

50.7%

188



Reddito disponibile

Incidenza erario e IVS

Incidenza tass. reg.

Incidenza tass. comun.

26 lug
TAX FREE DAYGIORNO

DELLA
SVOLTA:

112°
su 114 comuni analizzati

GIORNI DI LAVORO PER:

57%

43%
158 gg
Consumi
personali

208 gg
Pagare
le tasse

SCARICA
LA SCHEDA

Ricavi
431 mila €

Altri costi e
ammortamenti
56 mila €

Laboratorio 
artigiano Negozio

Calcolato su un valore commerciale di 250.000 €

350 mq 175 mq

Costo del personale
165 mila €

4 operai, 1 impiegato

Reddito d’impresa
50 mila €

Costo del venduto
160 mila €

DATI CONTABILI E STRUTTURALI DELL’IMPRESA TIPO

Vercelli

OSSERVATORIO SULLA TASSAZIONE DELLE PICCOLE IMPRESE

TOTAL TAX RATE

56.8%

189



VII EDIZIONE OSSERVATORIO FISCO



OSSERVATORIO SULLA TASSAZIONE DELLE PICCOLE IMPRESE

PUGLIA

COMUNE CHE VAI FISCO CHE TROVI

191



Reddito disponibile

Incidenza erario e IVS

Incidenza tass. reg.

Incidenza tass. comun.

5 lug
TAX FREE DAYGIORNO

DELLA
SVOLTA:

32°
su 114 comuni analizzati

GIORNI DI LAVORO PER:

51%

49%
179 gg
Consumi
personali

187 gg
Pagare
le tasse

SCARICA
LA SCHEDA

Ricavi
431 mila €

Altri costi e
ammortamenti
56 mila €

Laboratorio 
artigiano Negozio

Calcolato su un valore commerciale di 250.000 €

350 mq 175 mq

Costo del personale
165 mila €

4 operai, 1 impiegato

Reddito d’impresa
50 mila €

Costo del venduto
160 mila €

DATI CONTABILI E STRUTTURALI DELL’IMPRESA TIPO

Andria

OSSERVATORIO SULLA TASSAZIONE DELLE PICCOLE IMPRESE

TOTAL TAX RATE

51.1%

192



Reddito disponibile

Incidenza erario e IVS

Incidenza tass. reg.

Incidenza tass. comun.

12 lug
TAX FREE DAYGIORNO

DELLA
SVOLTA:

83°
su 114 comuni analizzati

GIORNI DI LAVORO PER:

53%

47%
172 gg
Consumi
personali

194 gg
Pagare
le tasse

SCARICA
LA SCHEDA

Ricavi
431 mila €

Altri costi e
ammortamenti
56 mila €

Laboratorio 
artigiano Negozio

Calcolato su un valore commerciale di 250.000 €

350 mq 175 mq

Costo del personale
165 mila €

4 operai, 1 impiegato

Reddito d’impresa
50 mila €

Costo del venduto
160 mila €

DATI CONTABILI E STRUTTURALI DELL’IMPRESA TIPO

Bari

OSSERVATORIO SULLA TASSAZIONE DELLE PICCOLE IMPRESE

TOTAL TAX RATE

53  %

193



Reddito disponibile

Incidenza erario e IVS

Incidenza tass. reg.

Incidenza tass. comun.

8 lug
TAX FREE DAYGIORNO

DELLA
SVOLTA:

57°
su 114 comuni analizzati

GIORNI DI LAVORO PER:

52%

48%
176 gg
Consumi
personali

190 gg
Pagare
le tasse

SCARICA
LA SCHEDA

Ricavi
431 mila €

Altri costi e
ammortamenti
56 mila €

Laboratorio 
artigiano Negozio

Calcolato su un valore commerciale di 250.000 €

350 mq 175 mq

Costo del personale
165 mila €

4 operai, 1 impiegato

Reddito d’impresa
50 mila €

Costo del venduto
160 mila €

DATI CONTABILI E STRUTTURALI DELL’IMPRESA TIPO

Barletta

OSSERVATORIO SULLA TASSAZIONE DELLE PICCOLE IMPRESE

TOTAL TAX RATE

52  %

194



Reddito disponibile

Incidenza erario e IVS

Incidenza tass. reg.

Incidenza tass. comun.

22 lug
TAX FREE DAYGIORNO

DELLA
SVOLTA:

106°
su 114 comuni analizzati

GIORNI DI LAVORO PER:

56%

44%
162 gg
Consumi
personali

204 gg
Pagare
le tasse

SCARICA
LA SCHEDA

Ricavi
431 mila €

Altri costi e
ammortamenti
56 mila €

Laboratorio 
artigiano Negozio

Calcolato su un valore commerciale di 250.000 €

350 mq 175 mq

Costo del personale
165 mila €

4 operai, 1 impiegato

Reddito d’impresa
50 mila €

Costo del venduto
160 mila €

DATI CONTABILI E STRUTTURALI DELL’IMPRESA TIPO

Brindisi

OSSERVATORIO SULLA TASSAZIONE DELLE PICCOLE IMPRESE

TOTAL TAX RATE

55.7%

195



Reddito disponibile

Incidenza erario e IVS

Incidenza tass. reg.

Incidenza tass. comun.

19 lug
TAX FREE DAYGIORNO

DELLA
SVOLTA:

102°
su 114 comuni analizzati

GIORNI DI LAVORO PER:

55%

45%
165 gg
Consumi
personali

201 gg
Pagare
le tasse

SCARICA
LA SCHEDA

Ricavi
431 mila €

Altri costi e
ammortamenti
56 mila €

Laboratorio 
artigiano Negozio

Calcolato su un valore commerciale di 250.000 €

350 mq 175 mq

Costo del personale
165 mila €

4 operai, 1 impiegato

Reddito d’impresa
50 mila €

Costo del venduto
160 mila €

DATI CONTABILI E STRUTTURALI DELL’IMPRESA TIPO

Foggia

OSSERVATORIO SULLA TASSAZIONE DELLE PICCOLE IMPRESE

TOTAL TAX RATE

54.9%

196



Reddito disponibile

Incidenza erario e IVS

Incidenza tass. reg.

Incidenza tass. comun.

20 lug
TAX FREE DAYGIORNO

DELLA
SVOLTA:

104°
su 114 comuni analizzati

GIORNI DI LAVORO PER:

55%

45%
164 gg
Consumi
personali

202 gg
Pagare
le tasse

SCARICA
LA SCHEDA

Ricavi
431 mila €

Altri costi e
ammortamenti
56 mila €

Laboratorio 
artigiano Negozio

Calcolato su un valore commerciale di 250.000 €

350 mq 175 mq

Costo del personale
165 mila €

4 operai, 1 impiegato

Reddito d’impresa
50 mila €

Costo del venduto
160 mila €

DATI CONTABILI E STRUTTURALI DELL’IMPRESA TIPO

Lecce

OSSERVATORIO SULLA TASSAZIONE DELLE PICCOLE IMPRESE

TOTAL TAX RATE

55.3%

197



Reddito disponibile

Incidenza erario e IVS

Incidenza tass. reg.

Incidenza tass. comun.

22 lug
TAX FREE DAYGIORNO

DELLA
SVOLTA:

107°
su 114 comuni analizzati

GIORNI DI LAVORO PER:

56%

44%
162 gg
Consumi
personali

204 gg
Pagare
le tasse

SCARICA
LA SCHEDA

Ricavi
431 mila €

Altri costi e
ammortamenti
56 mila €

Laboratorio 
artigiano Negozio

Calcolato su un valore commerciale di 250.000 €

350 mq 175 mq

Costo del personale
165 mila €

4 operai, 1 impiegato

Reddito d’impresa
50 mila €

Costo del venduto
160 mila €

DATI CONTABILI E STRUTTURALI DELL’IMPRESA TIPO

Taranto

OSSERVATORIO SULLA TASSAZIONE DELLE PICCOLE IMPRESE

TOTAL TAX RATE

55.8%

198



Reddito disponibile

Incidenza erario e IVS

Incidenza tass. reg.

Incidenza tass. comun.

2 lug
TAX FREE DAYGIORNO

DELLA
SVOLTA:

13°
su 114 comuni analizzati

GIORNI DI LAVORO PER:

50%

50%
182 gg
Consumi
personali

184 gg
Pagare
le tasse

SCARICA
LA SCHEDA

Ricavi
431 mila €

Altri costi e
ammortamenti
56 mila €

Laboratorio 
artigiano Negozio

Calcolato su un valore commerciale di 250.000 €

350 mq 175 mq

Costo del personale
165 mila €

4 operai, 1 impiegato

Reddito d’impresa
50 mila €

Costo del venduto
160 mila €

DATI CONTABILI E STRUTTURALI DELL’IMPRESA TIPO

Trani

OSSERVATORIO SULLA TASSAZIONE DELLE PICCOLE IMPRESE

TOTAL TAX RATE

50.3%

199



VII EDIZIONE OSSERVATORIO FISCO



OSSERVATORIO SULLA TASSAZIONE DELLE PICCOLE IMPRESE

SARDEGNA

COMUNE CHE VAI FISCO CHE TROVI

201



Reddito disponibile

Incidenza erario e IVS

Incidenza tass. reg.

Incidenza tass. comun.

6 lug
TAX FREE DAYGIORNO

DELLA
SVOLTA:

40°
su 114 comuni analizzati

GIORNI DI LAVORO PER:

51%

49%
178 gg
Consumi
personali

188 gg
Pagare
le tasse

SCARICA
LA SCHEDA

Ricavi
431 mila €

Altri costi e
ammortamenti
56 mila €

Laboratorio 
artigiano Negozio

Calcolato su un valore commerciale di 250.000 €

350 mq 175 mq

Costo del personale
165 mila €

4 operai, 1 impiegato

Reddito d’impresa
50 mila €

Costo del venduto
160 mila €

DATI CONTABILI E STRUTTURALI DELL’IMPRESA TIPO

Cagliari

OSSERVATORIO SULLA TASSAZIONE DELLE PICCOLE IMPRESE

TOTAL TAX RATE

51.4%

202



Reddito disponibile

Incidenza erario e IVS

Incidenza tass. reg.

Incidenza tass. comun.

29 giu
TAX FREE DAYGIORNO

DELLA
SVOLTA:

7°
su 114 comuni analizzati

GIORNI DI LAVORO PER:

49%

51%
185 gg
Consumi
personali

181 gg
Pagare
le tasse

SCARICA
LA SCHEDA

Ricavi
431 mila €

Altri costi e
ammortamenti
56 mila €

Laboratorio 
artigiano Negozio

Calcolato su un valore commerciale di 250.000 €

350 mq 175 mq

Costo del personale
165 mila €

4 operai, 1 impiegato

Reddito d’impresa
50 mila €

Costo del venduto
160 mila €

DATI CONTABILI E STRUTTURALI DELL’IMPRESA TIPO

Carbonia

OSSERVATORIO SULLA TASSAZIONE DELLE PICCOLE IMPRESE

TOTAL TAX RATE

49.5%

203



Reddito disponibile

Incidenza erario e IVS

Incidenza tass. reg.

Incidenza tass. comun.

28 giu
TAX FREE DAYGIORNO

DELLA
SVOLTA:

5°
su 114 comuni analizzati

GIORNI DI LAVORO PER:

49%

51%
186 gg
Consumi
personali

180 gg
Pagare
le tasse

SCARICA
LA SCHEDA

Ricavi
431 mila €

Altri costi e
ammortamenti
56 mila €

Laboratorio 
artigiano Negozio

Calcolato su un valore commerciale di 250.000 €

350 mq 175 mq

Costo del personale
165 mila €

4 operai, 1 impiegato

Reddito d’impresa
50 mila €

Costo del venduto
160 mila €

DATI CONTABILI E STRUTTURALI DELL’IMPRESA TIPO

Iglesias

OSSERVATORIO SULLA TASSAZIONE DELLE PICCOLE IMPRESE

TOTAL TAX RATE

49.1%

204



Reddito disponibile

Incidenza erario e IVS

Incidenza tass. reg.

Incidenza tass. comun.

3 lug
TAX FREE DAYGIORNO

DELLA
SVOLTA:

18°
su 114 comuni analizzati

GIORNI DI LAVORO PER:

51%

49%
181 gg
Consumi
personali

185 gg
Pagare
le tasse

SCARICA
LA SCHEDA

Ricavi
431 mila €

Altri costi e
ammortamenti
56 mila €

Laboratorio 
artigiano Negozio

Calcolato su un valore commerciale di 250.000 €

350 mq 175 mq

Costo del personale
165 mila €

4 operai, 1 impiegato

Reddito d’impresa
50 mila €

Costo del venduto
160 mila €

DATI CONTABILI E STRUTTURALI DELL’IMPRESA TIPO

Nuoro

OSSERVATORIO SULLA TASSAZIONE DELLE PICCOLE IMPRESE

TOTAL TAX RATE

50.5%

205



Reddito disponibile

Incidenza erario e IVS

Incidenza tass. reg.

Incidenza tass. comun.

9 lug
TAX FREE DAYGIORNO

DELLA
SVOLTA:

62°
su 114 comuni analizzati

GIORNI DI LAVORO PER:

52%

48%
175 gg
Consumi
personali

191 gg
Pagare
le tasse

SCARICA
LA SCHEDA

Ricavi
431 mila €

Altri costi e
ammortamenti
56 mila €

Laboratorio 
artigiano Negozio

Calcolato su un valore commerciale di 250.000 €

350 mq 175 mq

Costo del personale
165 mila €

4 operai, 1 impiegato

Reddito d’impresa
50 mila €

Costo del venduto
160 mila €

DATI CONTABILI E STRUTTURALI DELL’IMPRESA TIPO

Olbia

OSSERVATORIO SULLA TASSAZIONE DELLE PICCOLE IMPRESE

TOTAL TAX RATE

52.2%

206



Reddito disponibile

Incidenza erario e IVS

Incidenza tass. reg.

Incidenza tass. comun.

5 lug
TAX FREE DAYGIORNO

DELLA
SVOLTA:

33°
su 114 comuni analizzati

GIORNI DI LAVORO PER:

51%

49%
179 gg
Consumi
personali

187 gg
Pagare
le tasse

SCARICA
LA SCHEDA

Ricavi
431 mila €

Altri costi e
ammortamenti
56 mila €

Laboratorio 
artigiano Negozio

Calcolato su un valore commerciale di 250.000 €

350 mq 175 mq

Costo del personale
165 mila €

4 operai, 1 impiegato

Reddito d’impresa
50 mila €

Costo del venduto
160 mila €

DATI CONTABILI E STRUTTURALI DELL’IMPRESA TIPO

Oristano

OSSERVATORIO SULLA TASSAZIONE DELLE PICCOLE IMPRESE

TOTAL TAX RATE

51.1%

207



Reddito disponibile

Incidenza erario e IVS

Incidenza tass. reg.

Incidenza tass. comun.

18 lug
TAX FREE DAYGIORNO

DELLA
SVOLTA:

100°
su 114 comuni analizzati

GIORNI DI LAVORO PER:

55%

45%
166 gg
Consumi
personali

200 gg
Pagare
le tasse

SCARICA
LA SCHEDA

Ricavi
431 mila €

Altri costi e
ammortamenti
56 mila €

Laboratorio 
artigiano Negozio

Calcolato su un valore commerciale di 250.000 €

350 mq 175 mq

Costo del personale
165 mila €

4 operai, 1 impiegato

Reddito d’impresa
50 mila €

Costo del venduto
160 mila €

DATI CONTABILI E STRUTTURALI DELL’IMPRESA TIPO

Sassari

OSSERVATORIO SULLA TASSAZIONE DELLE PICCOLE IMPRESE

TOTAL TAX RATE

54.7%

208



VII EDIZIONE OSSERVATORIO FISCO



VII EDIZIONE OSSERVATORIO FISCO



OSSERVATORIO SULLA TASSAZIONE DELLE PICCOLE IMPRESE

SICILIA

COMUNE CHE VAI FISCO CHE TROVI

211



Reddito disponibile

Incidenza erario e IVS

Incidenza tass. reg.

Incidenza tass. comun.

28 lug
TAX FREE DAYGIORNO

DELLA
SVOLTA:

114°
su 114 comuni analizzati

GIORNI DI LAVORO PER:

57%

43%
156 gg
Consumi
personali

210 gg
Pagare
le tasse

SCARICA
LA SCHEDA

Ricavi
431 mila €

Altri costi e
ammortamenti
56 mila €

Laboratorio 
artigiano Negozio

Calcolato su un valore commerciale di 250.000 €

350 mq 175 mq

Costo del personale
165 mila €

4 operai, 1 impiegato

Reddito d’impresa
50 mila €

Costo del venduto
160 mila €

DATI CONTABILI E STRUTTURALI DELL’IMPRESA TIPO

Agrigento

OSSERVATORIO SULLA TASSAZIONE DELLE PICCOLE IMPRESE

TOTAL TAX RATE

57.4%

212



Reddito disponibile

Incidenza erario e IVS

Incidenza tass. reg.

Incidenza tass. comun.

10 lug
TAX FREE DAYGIORNO

DELLA
SVOLTA:

67°
su 114 comuni analizzati

GIORNI DI LAVORO PER:

52%

48%
174 gg
Consumi
personali

192 gg
Pagare
le tasse

SCARICA
LA SCHEDA

Ricavi
431 mila €

Altri costi e
ammortamenti
56 mila €

Laboratorio 
artigiano Negozio

Calcolato su un valore commerciale di 250.000 €

350 mq 175 mq

Costo del personale
165 mila €

4 operai, 1 impiegato

Reddito d’impresa
50 mila €

Costo del venduto
160 mila €

DATI CONTABILI E STRUTTURALI DELL’IMPRESA TIPO

Caltanissetta

OSSERVATORIO SULLA TASSAZIONE DELLE PICCOLE IMPRESE

TOTAL TAX RATE

52.4%

213



Reddito disponibile

Incidenza erario e IVS

Incidenza tass. reg.

Incidenza tass. comun.

19 lug
TAX FREE DAYGIORNO

DELLA
SVOLTA:

103°
su 114 comuni analizzati

GIORNI DI LAVORO PER:

55%

45%
165 gg
Consumi
personali

201 gg
Pagare
le tasse

SCARICA
LA SCHEDA

Ricavi
431 mila €

Altri costi e
ammortamenti
56 mila €

Laboratorio 
artigiano Negozio

Calcolato su un valore commerciale di 250.000 €

350 mq 175 mq

Costo del personale
165 mila €

4 operai, 1 impiegato

Reddito d’impresa
50 mila €

Costo del venduto
160 mila €

DATI CONTABILI E STRUTTURALI DELL’IMPRESA TIPO

Catania

OSSERVATORIO SULLA TASSAZIONE DELLE PICCOLE IMPRESE

TOTAL TAX RATE

54.9%

214



Reddito disponibile

Incidenza erario e IVS

Incidenza tass. reg.

Incidenza tass. comun.

4 lug
TAX FREE DAYGIORNO

DELLA
SVOLTA:

26°
su 114 comuni analizzati

GIORNI DI LAVORO PER:

51%

49%
180 gg
Consumi
personali

186 gg
Pagare
le tasse

SCARICA
LA SCHEDA

Ricavi
431 mila €

Altri costi e
ammortamenti
56 mila €

Laboratorio 
artigiano Negozio

Calcolato su un valore commerciale di 250.000 €

350 mq 175 mq

Costo del personale
165 mila €

4 operai, 1 impiegato

Reddito d’impresa
50 mila €

Costo del venduto
160 mila €

DATI CONTABILI E STRUTTURALI DELL’IMPRESA TIPO

Enna

OSSERVATORIO SULLA TASSAZIONE DELLE PICCOLE IMPRESE

TOTAL TAX RATE

50.9%

215



Reddito disponibile

Incidenza erario e IVS

Incidenza tass. reg.

Incidenza tass. comun.

15 lug
TAX FREE DAYGIORNO

DELLA
SVOLTA:

89°
su 114 comuni analizzati

GIORNI DI LAVORO PER:

54%

46%
169 gg
Consumi
personali

197 gg
Pagare
le tasse

SCARICA
LA SCHEDA

Ricavi
431 mila €

Altri costi e
ammortamenti
56 mila €

Laboratorio 
artigiano Negozio

Calcolato su un valore commerciale di 250.000 €

350 mq 175 mq

Costo del personale
165 mila €

4 operai, 1 impiegato

Reddito d’impresa
50 mila €

Costo del venduto
160 mila €

DATI CONTABILI E STRUTTURALI DELL’IMPRESA TIPO

Messina

OSSERVATORIO SULLA TASSAZIONE DELLE PICCOLE IMPRESE

TOTAL TAX RATE

53.9%

216



Reddito disponibile

Incidenza erario e IVS

Incidenza tass. reg.

Incidenza tass. comun.

7 lug
TAX FREE DAYGIORNO

DELLA
SVOLTA:

47°
su 114 comuni analizzati

GIORNI DI LAVORO PER:

52%

48%
177 gg
Consumi
personali

189 gg
Pagare
le tasse

SCARICA
LA SCHEDA

Ricavi
431 mila €

Altri costi e
ammortamenti
56 mila €

Laboratorio 
artigiano Negozio

Calcolato su un valore commerciale di 250.000 €

350 mq 175 mq

Costo del personale
165 mila €

4 operai, 1 impiegato

Reddito d’impresa
50 mila €

Costo del venduto
160 mila €

DATI CONTABILI E STRUTTURALI DELL’IMPRESA TIPO

Palermo

OSSERVATORIO SULLA TASSAZIONE DELLE PICCOLE IMPRESE

TOTAL TAX RATE

51.7%

217



Reddito disponibile

Incidenza erario e IVS

Incidenza tass. reg.

Incidenza tass. comun.

8 lug
TAX FREE DAYGIORNO

DELLA
SVOLTA:

54°
su 114 comuni analizzati

GIORNI DI LAVORO PER:

52%

48%
176 gg
Consumi
personali

190 gg
Pagare
le tasse

SCARICA
LA SCHEDA

Ricavi
431 mila €

Altri costi e
ammortamenti
56 mila €

Laboratorio 
artigiano Negozio

Calcolato su un valore commerciale di 250.000 €

350 mq 175 mq

Costo del personale
165 mila €

4 operai, 1 impiegato

Reddito d’impresa
50 mila €

Costo del venduto
160 mila €

DATI CONTABILI E STRUTTURALI DELL’IMPRESA TIPO

Ragusa

OSSERVATORIO SULLA TASSAZIONE DELLE PICCOLE IMPRESE

TOTAL TAX RATE

51.9%

218



Reddito disponibile

Incidenza erario e IVS

Incidenza tass. reg.

Incidenza tass. comun.

10 lug
TAX FREE DAYGIORNO

DELLA
SVOLTA:

68°
su 114 comuni analizzati

GIORNI DI LAVORO PER:

52%

48%
174 gg
Consumi
personali

192 gg
Pagare
le tasse

SCARICA
LA SCHEDA

Ricavi
431 mila €

Altri costi e
ammortamenti
56 mila €

Laboratorio 
artigiano Negozio

Calcolato su un valore commerciale di 250.000 €

350 mq 175 mq

Costo del personale
165 mila €

4 operai, 1 impiegato

Reddito d’impresa
50 mila €

Costo del venduto
160 mila €

DATI CONTABILI E STRUTTURALI DELL’IMPRESA TIPO

Siragusa

OSSERVATORIO SULLA TASSAZIONE DELLE PICCOLE IMPRESE

TOTAL TAX RATE

52.4%

219



Reddito disponibile

Incidenza erario e IVS

Incidenza tass. reg.

Incidenza tass. comun.

11 lug
TAX FREE DAYGIORNO

DELLA
SVOLTA:

77°
su 114 comuni analizzati

GIORNI DI LAVORO PER:

53%

47%
173 gg
Consumi
personali

193 gg
Pagare
le tasse

SCARICA
LA SCHEDA

Ricavi
431 mila €

Altri costi e
ammortamenti
56 mila €

Laboratorio 
artigiano Negozio

Calcolato su un valore commerciale di 250.000 €

350 mq 175 mq

Costo del personale
165 mila €

4 operai, 1 impiegato

Reddito d’impresa
50 mila €

Costo del venduto
160 mila €

DATI CONTABILI E STRUTTURALI DELL’IMPRESA TIPO

Trapani

OSSERVATORIO SULLA TASSAZIONE DELLE PICCOLE IMPRESE

TOTAL TAX RATE

52.7%

220
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VII EDIZIONE OSSERVATORIO FISCO



OSSERVATORIO SULLA TASSAZIONE DELLE PICCOLE IMPRESE

TOSCANA

COMUNE CHE VAI FISCO CHE TROVI

223



Reddito disponibile

Incidenza erario e IVS

Incidenza tass. reg.

Incidenza tass. comun.

30 giu
TAX FREE DAYGIORNO

DELLA
SVOLTA:

9°
su 114 comuni analizzati

GIORNI DI LAVORO PER:

50%

50%
184 gg
Consumi
personali

182 gg
Pagare
le tasse

SCARICA
LA SCHEDA

Ricavi
431 mila €

Altri costi e
ammortamenti
56 mila €

Laboratorio 
artigiano Negozio

Calcolato su un valore commerciale di 250.000 €

350 mq 175 mq

Costo del personale
165 mila €

4 operai, 1 impiegato

Reddito d’impresa
50 mila €

Costo del venduto
160 mila €

DATI CONTABILI E STRUTTURALI DELL’IMPRESA TIPO

Arezzo

OSSERVATORIO SULLA TASSAZIONE DELLE PICCOLE IMPRESE

TOTAL TAX RATE

49.8%

224



Reddito disponibile

Incidenza erario e IVS

Incidenza tass. reg.

Incidenza tass. comun.

12 lug
TAX FREE DAYGIORNO

DELLA
SVOLTA:

81°
su 114 comuni analizzati

GIORNI DI LAVORO PER:

53%

47%
172 gg
Consumi
personali

194 gg
Pagare
le tasse

SCARICA
LA SCHEDA

Ricavi
431 mila €

Altri costi e
ammortamenti
56 mila €

Laboratorio 
artigiano Negozio

Calcolato su un valore commerciale di 250.000 €

350 mq 175 mq

Costo del personale
165 mila €

4 operai, 1 impiegato

Reddito d’impresa
50 mila €

Costo del venduto
160 mila €

DATI CONTABILI E STRUTTURALI DELL’IMPRESA TIPO

Carrara

OSSERVATORIO SULLA TASSAZIONE DELLE PICCOLE IMPRESE

TOTAL TAX RATE

52.9%

225



Reddito disponibile

Incidenza erario e IVS

Incidenza tass. reg.

Incidenza tass. comun.

17 lug
TAX FREE DAYGIORNO

DELLA
SVOLTA:

97°
su 114 comuni analizzati

GIORNI DI LAVORO PER:

54%

46%
167 gg
Consumi
personali

199 gg
Pagare
le tasse

SCARICA
LA SCHEDA

Ricavi
431 mila €

Altri costi e
ammortamenti
56 mila €

Laboratorio 
artigiano Negozio

Calcolato su un valore commerciale di 250.000 €

350 mq 175 mq

Costo del personale
165 mila €

4 operai, 1 impiegato

Reddito d’impresa
50 mila €

Costo del venduto
160 mila €

DATI CONTABILI E STRUTTURALI DELL’IMPRESA TIPO

Firenze

OSSERVATORIO SULLA TASSAZIONE DELLE PICCOLE IMPRESE

TOTAL TAX RATE

54.4%

226



Reddito disponibile

Incidenza erario e IVS

Incidenza tass. reg.

Incidenza tass. comun.

6 lug
TAX FREE DAYGIORNO

DELLA
SVOLTA:

41°
su 114 comuni analizzati

GIORNI DI LAVORO PER:

51%

49%
178 gg
Consumi
personali

188 gg
Pagare
le tasse

SCARICA
LA SCHEDA

Ricavi
431 mila €

Altri costi e
ammortamenti
56 mila €

Laboratorio 
artigiano Negozio

Calcolato su un valore commerciale di 250.000 €

350 mq 175 mq

Costo del personale
165 mila €

4 operai, 1 impiegato

Reddito d’impresa
50 mila €

Costo del venduto
160 mila €

DATI CONTABILI E STRUTTURALI DELL’IMPRESA TIPO

Grosseto

OSSERVATORIO SULLA TASSAZIONE DELLE PICCOLE IMPRESE

TOTAL TAX RATE

51.4%

227



Reddito disponibile

Incidenza erario e IVS

Incidenza tass. reg.

Incidenza tass. comun.

23 lug
TAX FREE DAYGIORNO

DELLA
SVOLTA:

110°
su 114 comuni analizzati

GIORNI DI LAVORO PER:

56%

44%
161 gg
Consumi
personali

205 gg
Pagare
le tasse

SCARICA
LA SCHEDA

Ricavi
431 mila €

Altri costi e
ammortamenti
56 mila €

Laboratorio 
artigiano Negozio

Calcolato su un valore commerciale di 250.000 €

350 mq 175 mq

Costo del personale
165 mila €

4 operai, 1 impiegato

Reddito d’impresa
50 mila €

Costo del venduto
160 mila €

DATI CONTABILI E STRUTTURALI DELL’IMPRESA TIPO

Livorno

OSSERVATORIO SULLA TASSAZIONE DELLE PICCOLE IMPRESE

TOTAL TAX RATE

56.1%

228



Reddito disponibile

Incidenza erario e IVS

Incidenza tass. reg.

Incidenza tass. comun.

8 lug
TAX FREE DAYGIORNO

DELLA
SVOLTA:

52°
su 114 comuni analizzati

GIORNI DI LAVORO PER:

52%

48%
176 gg
Consumi
personali

190 gg
Pagare
le tasse

SCARICA
LA SCHEDA

Ricavi
431 mila €

Altri costi e
ammortamenti
56 mila €

Laboratorio 
artigiano Negozio

Calcolato su un valore commerciale di 250.000 €

350 mq 175 mq

Costo del personale
165 mila €

4 operai, 1 impiegato

Reddito d’impresa
50 mila €

Costo del venduto
160 mila €

DATI CONTABILI E STRUTTURALI DELL’IMPRESA TIPO

Lucca

OSSERVATORIO SULLA TASSAZIONE DELLE PICCOLE IMPRESE

TOTAL TAX RATE

51.8%

229



Reddito disponibile

Incidenza erario e IVS

Incidenza tass. reg.

Incidenza tass. comun.

4 lug
TAX FREE DAYGIORNO

DELLA
SVOLTA:

27°
su 114 comuni analizzati

GIORNI DI LAVORO PER:

51%

49%
180 gg
Consumi
personali

186 gg
Pagare
le tasse

SCARICA
LA SCHEDA

Ricavi
431 mila €

Altri costi e
ammortamenti
56 mila €

Laboratorio 
artigiano Negozio

Calcolato su un valore commerciale di 250.000 €

350 mq 175 mq

Costo del personale
165 mila €

4 operai, 1 impiegato

Reddito d’impresa
50 mila €

Costo del venduto
160 mila €

DATI CONTABILI E STRUTTURALI DELL’IMPRESA TIPO

Massa

OSSERVATORIO SULLA TASSAZIONE DELLE PICCOLE IMPRESE

TOTAL TAX RATE

50.9%

230



Reddito disponibile

Incidenza erario e IVS

Incidenza tass. reg.

Incidenza tass. comun.

8 lug
TAX FREE DAYGIORNO

DELLA
SVOLTA:

58°
su 114 comuni analizzati

GIORNI DI LAVORO PER:

52%

48%
176 gg
Consumi
personali

190 gg
Pagare
le tasse

SCARICA
LA SCHEDA

Ricavi
431 mila €

Altri costi e
ammortamenti
56 mila €

Laboratorio 
artigiano Negozio

Calcolato su un valore commerciale di 250.000 €

350 mq 175 mq

Costo del personale
165 mila €

4 operai, 1 impiegato

Reddito d’impresa
50 mila €

Costo del venduto
160 mila €

DATI CONTABILI E STRUTTURALI DELL’IMPRESA TIPO

Pisa

OSSERVATORIO SULLA TASSAZIONE DELLE PICCOLE IMPRESE

TOTAL TAX RATE

52  %

231



Reddito disponibile

Incidenza erario e IVS

Incidenza tass. reg.

Incidenza tass. comun.

9 lug
TAX FREE DAYGIORNO

DELLA
SVOLTA:

63°
su 114 comuni analizzati

GIORNI DI LAVORO PER:

52%

48%
175 gg
Consumi
personali

191 gg
Pagare
le tasse

SCARICA
LA SCHEDA

Ricavi
431 mila €

Altri costi e
ammortamenti
56 mila €

Laboratorio 
artigiano Negozio

Calcolato su un valore commerciale di 250.000 €

350 mq 175 mq

Costo del personale
165 mila €

4 operai, 1 impiegato

Reddito d’impresa
50 mila €

Costo del venduto
160 mila €

DATI CONTABILI E STRUTTURALI DELL’IMPRESA TIPO

Pistoia

OSSERVATORIO SULLA TASSAZIONE DELLE PICCOLE IMPRESE

TOTAL TAX RATE

52.2%

232



Reddito disponibile

Incidenza erario e IVS

Incidenza tass. reg.

Incidenza tass. comun.

6 lug
TAX FREE DAYGIORNO

DELLA
SVOLTA:

42°
su 114 comuni analizzati

GIORNI DI LAVORO PER:

51%

49%
178 gg
Consumi
personali

188 gg
Pagare
le tasse

SCARICA
LA SCHEDA

Ricavi
431 mila €

Altri costi e
ammortamenti
56 mila €

Laboratorio 
artigiano Negozio

Calcolato su un valore commerciale di 250.000 €

350 mq 175 mq

Costo del personale
165 mila €

4 operai, 1 impiegato

Reddito d’impresa
50 mila €

Costo del venduto
160 mila €

DATI CONTABILI E STRUTTURALI DELL’IMPRESA TIPO

Prato

OSSERVATORIO SULLA TASSAZIONE DELLE PICCOLE IMPRESE

TOTAL TAX RATE

51.4%

233



Reddito disponibile

Incidenza erario e IVS

Incidenza tass. reg.

Incidenza tass. comun.

5 lug
TAX FREE DAYGIORNO

DELLA
SVOLTA:

29°
su 114 comuni analizzati

GIORNI DI LAVORO PER:

51%

49%
179 gg
Consumi
personali

187 gg
Pagare
le tasse

SCARICA
LA SCHEDA

Ricavi
431 mila €

Altri costi e
ammortamenti
56 mila €

Laboratorio 
artigiano Negozio

Calcolato su un valore commerciale di 250.000 €

350 mq 175 mq

Costo del personale
165 mila €

4 operai, 1 impiegato

Reddito d’impresa
50 mila €

Costo del venduto
160 mila €

DATI CONTABILI E STRUTTURALI DELL’IMPRESA TIPO

Siena

OSSERVATORIO SULLA TASSAZIONE DELLE PICCOLE IMPRESE

TOTAL TAX RATE

51  %

234
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VII EDIZIONE OSSERVATORIO FISCO



OSSERVATORIO SULLA TASSAZIONE DELLE PICCOLE IMPRESE

TRENTINO - ALTO ADIGE

COMUNE CHE VAI FISCO CHE TROVI

237



Reddito disponibile

Incidenza erario e IVS

Incidenza tass. reg.

Incidenza tass. comun.

17 giu
TAX FREE DAYGIORNO

DELLA
SVOLTA:

1°
su 114 comuni analizzati

GIORNI DI LAVORO PER:

46%

54%
197 gg
Consumi
personali

169 gg
Pagare
le tasse

SCARICA
LA SCHEDA

Ricavi
431 mila €

Altri costi e
ammortamenti
56 mila €

Laboratorio 
artigiano Negozio

Calcolato su un valore commerciale di 250.000 €

350 mq 175 mq

Costo del personale
165 mila €

4 operai, 1 impiegato

Reddito d’impresa
50 mila €

Costo del venduto
160 mila €

DATI CONTABILI E STRUTTURALI DELL’IMPRESA TIPO

Bolzano

OSSERVATORIO SULLA TASSAZIONE DELLE PICCOLE IMPRESE

TOTAL TAX RATE

46.3%

238



Reddito disponibile

Incidenza erario e IVS

Incidenza tass. reg.

Incidenza tass. comun.

20 giu
TAX FREE DAYGIORNO

DELLA
SVOLTA:

2°
su 114 comuni analizzati

GIORNI DI LAVORO PER:

47%

53%
194 gg
Consumi
personali

172 gg
Pagare
le tasse

SCARICA
LA SCHEDA

Ricavi
431 mila €

Altri costi e
ammortamenti
56 mila €

Laboratorio 
artigiano Negozio

Calcolato su un valore commerciale di 250.000 €

350 mq 175 mq

Costo del personale
165 mila €

4 operai, 1 impiegato

Reddito d’impresa
50 mila €

Costo del venduto
160 mila €

DATI CONTABILI E STRUTTURALI DELL’IMPRESA TIPO

Trento

OSSERVATORIO SULLA TASSAZIONE DELLE PICCOLE IMPRESE

TOTAL TAX RATE

47.1%

239



VII EDIZIONE OSSERVATORIO FISCO



OSSERVATORIO SULLA TASSAZIONE DELLE PICCOLE IMPRESE

UMBRIA

COMUNE CHE VAI FISCO CHE TROVI

241



Reddito disponibile

Incidenza erario e IVS

Incidenza tass. reg.

Incidenza tass. comun.

11 lug
TAX FREE DAYGIORNO

DELLA
SVOLTA:

73°
su 114 comuni analizzati

GIORNI DI LAVORO PER:

53%

47%
173 gg
Consumi
personali

193 gg
Pagare
le tasse

SCARICA
LA SCHEDA

Ricavi
431 mila €

Altri costi e
ammortamenti
56 mila €

Laboratorio 
artigiano Negozio

Calcolato su un valore commerciale di 250.000 €

350 mq 175 mq

Costo del personale
165 mila €

4 operai, 1 impiegato

Reddito d’impresa
50 mila €

Costo del venduto
160 mila €

DATI CONTABILI E STRUTTURALI DELL’IMPRESA TIPO

Perugia

OSSERVATORIO SULLA TASSAZIONE DELLE PICCOLE IMPRESE

TOTAL TAX RATE

52.6%

242



Reddito disponibile

Incidenza erario e IVS

Incidenza tass. reg.

Incidenza tass. comun.

16 lug
TAX FREE DAYGIORNO

DELLA
SVOLTA:

91°
su 114 comuni analizzati

GIORNI DI LAVORO PER:

54%

46%
168 gg
Consumi
personali

198 gg
Pagare
le tasse

SCARICA
LA SCHEDA

Ricavi
431 mila €

Altri costi e
ammortamenti
56 mila €

Laboratorio 
artigiano Negozio

Calcolato su un valore commerciale di 250.000 €

350 mq 175 mq

Costo del personale
165 mila €

4 operai, 1 impiegato

Reddito d’impresa
50 mila €

Costo del venduto
160 mila €

DATI CONTABILI E STRUTTURALI DELL’IMPRESA TIPO

Terni

OSSERVATORIO SULLA TASSAZIONE DELLE PICCOLE IMPRESE

TOTAL TAX RATE

54.1%

243



VII EDIZIONE OSSERVATORIO FISCO



OSSERVATORIO SULLA TASSAZIONE DELLE PICCOLE IMPRESE

VALLE D’AOSTA

COMUNE CHE VAI FISCO CHE TROVI

245
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Reddito disponibile

Incidenza erario e IVS

Incidenza tass. reg.

Incidenza tass. comun.

3 lug
TAX FREE DAYGIORNO

DELLA
SVOLTA:

19°
su 114 comuni analizzati

GIORNI DI LAVORO PER:

51%

49%
181 gg
Consumi
personali

185 gg
Pagare
le tasse

SCARICA
LA SCHEDA

Ricavi
431 mila €

Altri costi e
ammortamenti
56 mila €

Laboratorio 
artigiano Negozio

Calcolato su un valore commerciale di 250.000 €

350 mq 175 mq

Costo del personale
165 mila €

4 operai, 1 impiegato

Reddito d’impresa
50 mila €

Costo del venduto
160 mila €

DATI CONTABILI E STRUTTURALI DELL’IMPRESA TIPO

Aosta

OSSERVATORIO SULLA TASSAZIONE DELLE PICCOLE IMPRESE

TOTAL TAX RATE

50.5%

247



VII EDIZIONE OSSERVATORIO FISCO



OSSERVATORIO SULLA TASSAZIONE DELLE PICCOLE IMPRESE

VENETO

COMUNE CHE VAI FISCO CHE TROVI

249



Reddito disponibile

Incidenza erario e IVS

Incidenza tass. reg.

Incidenza tass. comun.

29 giu
TAX FREE DAYGIORNO

DELLA
SVOLTA:

6°
su 114 comuni analizzati

GIORNI DI LAVORO PER:

49%

51%
185 gg
Consumi
personali

181 gg
Pagare
le tasse

SCARICA
LA SCHEDA

Ricavi
431 mila €

Altri costi e
ammortamenti
56 mila €

Laboratorio 
artigiano Negozio

Calcolato su un valore commerciale di 250.000 €

350 mq 175 mq

Costo del personale
165 mila €

4 operai, 1 impiegato

Reddito d’impresa
50 mila €

Costo del venduto
160 mila €

DATI CONTABILI E STRUTTURALI DELL’IMPRESA TIPO

Belluno

OSSERVATORIO SULLA TASSAZIONE DELLE PICCOLE IMPRESE

TOTAL TAX RATE

49.4%

250



Reddito disponibile

Incidenza erario e IVS

Incidenza tass. reg.

Incidenza tass. comun.

6 lug
TAX FREE DAYGIORNO

DELLA
SVOLTA:

39°
su 114 comuni analizzati

GIORNI DI LAVORO PER:

51%

49%
178 gg
Consumi
personali

188 gg
Pagare
le tasse

SCARICA
LA SCHEDA

Ricavi
431 mila €

Altri costi e
ammortamenti
56 mila €

Laboratorio 
artigiano Negozio

Calcolato su un valore commerciale di 250.000 €

350 mq 175 mq

Costo del personale
165 mila €

4 operai, 1 impiegato

Reddito d’impresa
50 mila €

Costo del venduto
160 mila €

DATI CONTABILI E STRUTTURALI DELL’IMPRESA TIPO

Padova

OSSERVATORIO SULLA TASSAZIONE DELLE PICCOLE IMPRESE

TOTAL TAX RATE

51.3%

251



Reddito disponibile

Incidenza erario e IVS

Incidenza tass. reg.

Incidenza tass. comun.

4 lug
TAX FREE DAYGIORNO

DELLA
SVOLTA:

28°
su 114 comuni analizzati

GIORNI DI LAVORO PER:

51%

49%
180 gg
Consumi
personali

186 gg
Pagare
le tasse

SCARICA
LA SCHEDA

Ricavi
431 mila €

Altri costi e
ammortamenti
56 mila €

Laboratorio 
artigiano Negozio

Calcolato su un valore commerciale di 250.000 €

350 mq 175 mq

Costo del personale
165 mila €

4 operai, 1 impiegato

Reddito d’impresa
50 mila €

Costo del venduto
160 mila €

DATI CONTABILI E STRUTTURALI DELL’IMPRESA TIPO

Rovigo

OSSERVATORIO SULLA TASSAZIONE DELLE PICCOLE IMPRESE

TOTAL TAX RATE

50.9%

252



Reddito disponibile

Incidenza erario e IVS

Incidenza tass. reg.

Incidenza tass. comun.

5 lug
TAX FREE DAYGIORNO

DELLA
SVOLTA:

36°
su 114 comuni analizzati

GIORNI DI LAVORO PER:

51%

49%
179 gg
Consumi
personali

187 gg
Pagare
le tasse

SCARICA
LA SCHEDA

Ricavi
431 mila €

Altri costi e
ammortamenti
56 mila €

Laboratorio 
artigiano Negozio

Calcolato su un valore commerciale di 250.000 €

350 mq 175 mq

Costo del personale
165 mila €

4 operai, 1 impiegato

Reddito d’impresa
50 mila €

Costo del venduto
160 mila €

DATI CONTABILI E STRUTTURALI DELL’IMPRESA TIPO

Treviso

OSSERVATORIO SULLA TASSAZIONE DELLE PICCOLE IMPRESE

TOTAL TAX RATE

51.2%

253



Reddito disponibile

Incidenza erario e IVS

Incidenza tass. reg.

Incidenza tass. comun.

6 lug
TAX FREE DAYGIORNO

DELLA
SVOLTA:

43°
su 114 comuni analizzati

GIORNI DI LAVORO PER:

51%

49%
178 gg
Consumi
personali

188 gg
Pagare
le tasse

SCARICA
LA SCHEDA

Ricavi
431 mila €

Altri costi e
ammortamenti
56 mila €

Laboratorio 
artigiano Negozio

Calcolato su un valore commerciale di 250.000 €

350 mq 175 mq

Costo del personale
165 mila €

4 operai, 1 impiegato

Reddito d’impresa
50 mila €

Costo del venduto
160 mila €

DATI CONTABILI E STRUTTURALI DELL’IMPRESA TIPO

Venezia

OSSERVATORIO SULLA TASSAZIONE DELLE PICCOLE IMPRESE

TOTAL TAX RATE

51.4%

254



Reddito disponibile

Incidenza erario e IVS

Incidenza tass. reg.

Incidenza tass. comun.

8 lug
TAX FREE DAYGIORNO

DELLA
SVOLTA:

53°
su 114 comuni analizzati

GIORNI DI LAVORO PER:

52%

48%
176 gg
Consumi
personali

190 gg
Pagare
le tasse

SCARICA
LA SCHEDA

Ricavi
431 mila €

Altri costi e
ammortamenti
56 mila €

Laboratorio 
artigiano Negozio

Calcolato su un valore commerciale di 250.000 €

350 mq 175 mq

Costo del personale
165 mila €

4 operai, 1 impiegato

Reddito d’impresa
50 mila €

Costo del venduto
160 mila €

DATI CONTABILI E STRUTTURALI DELL’IMPRESA TIPO

Verona

OSSERVATORIO SULLA TASSAZIONE DELLE PICCOLE IMPRESE

TOTAL TAX RATE

51.8%

255



Reddito disponibile

Incidenza erario e IVS

Incidenza tass. reg.

Incidenza tass. comun.

30 giu
TAX FREE DAYGIORNO

DELLA
SVOLTA:

10°
su 114 comuni analizzati

GIORNI DI LAVORO PER:

50%

50%
184 gg
Consumi
personali

182 gg
Pagare
le tasse

SCARICA
LA SCHEDA

Ricavi
431 mila €

Altri costi e
ammortamenti
56 mila €

Laboratorio 
artigiano Negozio

Calcolato su un valore commerciale di 250.000 €

350 mq 175 mq

Costo del personale
165 mila €

4 operai, 1 impiegato

Reddito d’impresa
50 mila €

Costo del venduto
160 mila €

DATI CONTABILI E STRUTTURALI DELL’IMPRESA TIPO

Vicenza

OSSERVATORIO SULLA TASSAZIONE DELLE PICCOLE IMPRESE

TOTAL TAX RATE

49.8%

256
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VII EDIZIONE OSSERVATORIO FISCO



OSSERVATORIO SULLA TASSAZIONE DELLE PICCOLE IMPRESE

COMUNI AGGIUNTIVI

LANCIANO
VASTO

AVEZZANO
SULMONA

MONTESILVANO
SPOLTORE

ROSETO DEGLI ABRUZZI
GIULIANOVA

FABRIANO
FALCONARA MARITTIMA

JESI
OSIMO

SENIGALLIA

CASTEL SAN PIETRO TERME
IMOLA

CERVIA
FAENZA

LUGO

EMPOLI
SCARPERIA E SAN PIETRO
MONTEPULCIANO
POGGIBONSI
CECINA
PIOMBINO
PORTOFERRAIO
ROSIGNANO MARITTIMO

COMUNE CHE VAI FISCO CHE TROVI

259



Reddito disponibile

Incidenza erario e IVS

Incidenza tass. reg.

Incidenza tass. comun.

7 lug
TAX FREE DAYGIORNO

DELLA
SVOLTA:

GIORNI DI LAVORO PER:

52%

48%
189 gg
Consumi
personali

177 gg
Pagare
le tasse

SCARICA
LA SCHEDA

ABRUZZO

Ricavi
431 mila €

Altri costi e
ammortamenti
56 mila €

Laboratorio 
artigiano Negozio

Calcolato su un valore commerciale di 250.000 €

350 mq 175 mq

Costo del personale
165 mila €

4 operai, 1 impiegato

Reddito d’impresa
50 mila €

Costo del venduto
160 mila €

DATI CONTABILI E STRUTTURALI DELL’IMPRESA TIPO

Lanciano

OSSERVATORIO SULLA TASSAZIONE DELLE PICCOLE IMPRESE

TOTAL TAX RATE

51.6%

260



Reddito disponibile

Incidenza erario e IVS

Incidenza tass. reg.

Incidenza tass. comun.

4 lug
TAX FREE DAYGIORNO

DELLA
SVOLTA:

GIORNI DI LAVORO PER:

51%

49%
180 gg
Consumi
personali

186 gg
Pagare
le tasse

SCARICA
LA SCHEDA

ABRUZZO

Ricavi
431 mila €

Altri costi e
ammortamenti
56 mila €

Laboratorio 
artigiano Negozio

Calcolato su un valore commerciale di 250.000 €

350 mq 175 mq

Costo del personale
165 mila €

4 operai, 1 impiegato

Reddito d’impresa
50 mila €

Costo del venduto
160 mila €

DATI CONTABILI E STRUTTURALI DELL’IMPRESA TIPO

Vasto

OSSERVATORIO SULLA TASSAZIONE DELLE PICCOLE IMPRESE

TOTAL TAX RATE

50.8%

261



Reddito disponibile

Incidenza erario e IVS

Incidenza tass. reg.

Incidenza tass. comun.

11 lug
TAX FREE DAYGIORNO

DELLA
SVOLTA:

GIORNI DI LAVORO PER:

53%

47%
173 gg
Consumi
personali

193 gg
Pagare
le tasse

SCARICA
LA SCHEDA

ABRUZZO

Ricavi
431 mila €

Altri costi e
ammortamenti
56 mila €

Laboratorio 
artigiano Negozio

Calcolato su un valore commerciale di 250.000 €

350 mq 175 mq

Costo del personale
165 mila €

4 operai, 1 impiegato

Reddito d’impresa
50 mila €

Costo del venduto
160 mila €

DATI CONTABILI E STRUTTURALI DELL’IMPRESA TIPO

Avezzano

OSSERVATORIO SULLA TASSAZIONE DELLE PICCOLE IMPRESE

TOTAL TAX RATE

52.7%

262



Reddito disponibile

Incidenza erario e IVS

Incidenza tass. reg.

Incidenza tass. comun.

9 lug
TAX FREE DAYGIORNO

DELLA
SVOLTA:

GIORNI DI LAVORO PER:

52%

48%
175 gg
Consumi
personali

191 gg
Pagare
le tasse

SCARICA
LA SCHEDA

ABRUZZO

Ricavi
431 mila €

Altri costi e
ammortamenti
56 mila €

Laboratorio 
artigiano Negozio

Calcolato su un valore commerciale di 250.000 €

350 mq 175 mq

Costo del personale
165 mila €

4 operai, 1 impiegato

Reddito d’impresa
50 mila €

Costo del venduto
160 mila €

DATI CONTABILI E STRUTTURALI DELL’IMPRESA TIPO

Sulmona

OSSERVATORIO SULLA TASSAZIONE DELLE PICCOLE IMPRESE

TOTAL TAX RATE

52.1%

263



Reddito disponibile

Incidenza erario e IVS

Incidenza tass. reg.

Incidenza tass. comun.

6 lug
TAX FREE DAYGIORNO

DELLA
SVOLTA:

GIORNI DI LAVORO PER:

51%

49%
178 gg
Consumi
personali

188 gg
Pagare
le tasse

SCARICA
LA SCHEDA

ABRUZZO

Ricavi
431 mila €

Altri costi e
ammortamenti
56 mila €

Laboratorio 
artigiano Negozio

Calcolato su un valore commerciale di 250.000 €

350 mq 175 mq

Costo del personale
165 mila €

4 operai, 1 impiegato

Reddito d’impresa
50 mila €

Costo del venduto
160 mila €

DATI CONTABILI E STRUTTURALI DELL’IMPRESA TIPO

Montesilvano

OSSERVATORIO SULLA TASSAZIONE DELLE PICCOLE IMPRESE

TOTAL TAX RATE

51.5%

264



Reddito disponibile

Incidenza erario e IVS

Incidenza tass. reg.

Incidenza tass. comun.

30 giu
TAX FREE DAYGIORNO

DELLA
SVOLTA:

GIORNI DI LAVORO PER:

50%

50%
184 gg
Consumi
personali

182 gg
Pagare
le tasse

SCARICA
LA SCHEDA

ABRUZZO

Ricavi
431 mila €

Altri costi e
ammortamenti
56 mila €

Laboratorio 
artigiano Negozio

Calcolato su un valore commerciale di 250.000 €

350 mq 175 mq

Costo del personale
165 mila €

4 operai, 1 impiegato

Reddito d’impresa
50 mila €

Costo del venduto
160 mila €

DATI CONTABILI E STRUTTURALI DELL’IMPRESA TIPO

Spoltore

OSSERVATORIO SULLA TASSAZIONE DELLE PICCOLE IMPRESE

TOTAL TAX RATE

49.7%

265



Reddito disponibile

Incidenza erario e IVS

Incidenza tass. reg.

Incidenza tass. comun.

10 lug
TAX FREE DAYGIORNO

DELLA
SVOLTA:

GIORNI DI LAVORO PER:

52%

48%
174 gg
Consumi
personali

192 gg
Pagare
le tasse

SCARICA
LA SCHEDA

ABRUZZO

Ricavi
431 mila €

Altri costi e
ammortamenti
56 mila €

Laboratorio 
artigiano Negozio

Calcolato su un valore commerciale di 250.000 €

350 mq 175 mq

Costo del personale
165 mila €

4 operai, 1 impiegato

Reddito d’impresa
50 mila €

Costo del venduto
160 mila €

DATI CONTABILI E STRUTTURALI DELL’IMPRESA TIPO

Roseto degli
Abruzzi

OSSERVATORIO SULLA TASSAZIONE DELLE PICCOLE IMPRESE

TOTAL TAX RATE

52.5%

266



Reddito disponibile

Incidenza erario e IVS

Incidenza tass. reg.

Incidenza tass. comun.

4 lug
TAX FREE DAYGIORNO

DELLA
SVOLTA:

GIORNI DI LAVORO PER:

51%

49%
180 gg
Consumi
personali

186 gg
Pagare
le tasse

SCARICA
LA SCHEDA

ABRUZZO

Ricavi
431 mila €

Altri costi e
ammortamenti
56 mila €

Laboratorio 
artigiano Negozio

Calcolato su un valore commerciale di 250.000 €

350 mq 175 mq

Costo del personale
165 mila €

4 operai, 1 impiegato

Reddito d’impresa
50 mila €

Costo del venduto
160 mila €

DATI CONTABILI E STRUTTURALI DELL’IMPRESA TIPO

Giulianova

OSSERVATORIO SULLA TASSAZIONE DELLE PICCOLE IMPRESE

TOTAL TAX RATE

50.7%

267



Reddito disponibile

Incidenza erario e IVS

Incidenza tass. reg.

Incidenza tass. comun.

10 lug
TAX FREE DAYGIORNO

DELLA
SVOLTA:

GIORNI DI LAVORO PER:

52%

48%
174 gg
Consumi
personali

192 gg
Pagare
le tasse

SCARICA
LA SCHEDA

EMILIA
ROMAGNA

Ricavi
431 mila €

Altri costi e
ammortamenti
56 mila €

Laboratorio 
artigiano Negozio

Calcolato su un valore commerciale di 250.000 €

350 mq 175 mq

Costo del personale
165 mila €

4 operai, 1 impiegato

Reddito d’impresa
50 mila €

Costo del venduto
160 mila €

DATI CONTABILI E STRUTTURALI DELL’IMPRESA TIPO

Castel San
Pietro Terme

OSSERVATORIO SULLA TASSAZIONE DELLE PICCOLE IMPRESE

TOTAL TAX RATE

52.4%

268



Reddito disponibile

Incidenza erario e IVS

Incidenza tass. reg.

Incidenza tass. comun.

4 lug
TAX FREE DAYGIORNO

DELLA
SVOLTA:

GIORNI DI LAVORO PER:

51%

49%
180 gg
Consumi
personali

186 gg
Pagare
le tasse

SCARICA
LA SCHEDA

EMILIA
ROMAGNA

Ricavi
431 mila €

Altri costi e
ammortamenti
56 mila €

Laboratorio 
artigiano Negozio

Calcolato su un valore commerciale di 250.000 €

350 mq 175 mq

Costo del personale
165 mila €

4 operai, 1 impiegato

Reddito d’impresa
50 mila €

Costo del venduto
160 mila €

DATI CONTABILI E STRUTTURALI DELL’IMPRESA TIPO

Imola

OSSERVATORIO SULLA TASSAZIONE DELLE PICCOLE IMPRESE

TOTAL TAX RATE

50.7%

269



Reddito disponibile

Incidenza erario e IVS

Incidenza tass. reg.

Incidenza tass. comun.

20 lug
TAX FREE DAYGIORNO

DELLA
SVOLTA:

GIORNI DI LAVORO PER:

55%

45%
164 gg
Consumi
personali

202 gg
Pagare
le tasse

SCARICA
LA SCHEDA

EMILIA
ROMAGNA

Ricavi
431 mila €

Altri costi e
ammortamenti
56 mila €

Laboratorio 
artigiano Negozio

Calcolato su un valore commerciale di 250.000 €

350 mq 175 mq

Costo del personale
165 mila €

4 operai, 1 impiegato

Reddito d’impresa
50 mila €

Costo del venduto
160 mila €

DATI CONTABILI E STRUTTURALI DELL’IMPRESA TIPO

Cervia

OSSERVATORIO SULLA TASSAZIONE DELLE PICCOLE IMPRESE

TOTAL TAX RATE

55.1%

270



Reddito disponibile

Incidenza erario e IVS

Incidenza tass. reg.

Incidenza tass. comun.

2 lug
TAX FREE DAYGIORNO

DELLA
SVOLTA:

GIORNI DI LAVORO PER:

50%

50%
182 gg
Consumi
personali

184 gg
Pagare
le tasse

SCARICA
LA SCHEDA

EMILIA
ROMAGNA

Ricavi
431 mila €

Altri costi e
ammortamenti
56 mila €

Laboratorio 
artigiano Negozio

Calcolato su un valore commerciale di 250.000 €

350 mq 175 mq

Costo del personale
165 mila €

4 operai, 1 impiegato

Reddito d’impresa
50 mila €

Costo del venduto
160 mila €

DATI CONTABILI E STRUTTURALI DELL’IMPRESA TIPO

Faenza

OSSERVATORIO SULLA TASSAZIONE DELLE PICCOLE IMPRESE

TOTAL TAX RATE

50.4%

271



Reddito disponibile

Incidenza erario e IVS

Incidenza tass. reg.

Incidenza tass. comun.

10 lug
TAX FREE DAYGIORNO

DELLA
SVOLTA:

GIORNI DI LAVORO PER:

52%

48%
174 gg
Consumi
personali

192 gg
Pagare
le tasse

SCARICA
LA SCHEDA

EMILIA
ROMAGNA

Ricavi
431 mila €

Altri costi e
ammortamenti
56 mila €

Laboratorio 
artigiano Negozio

Calcolato su un valore commerciale di 250.000 €

350 mq 175 mq

Costo del personale
165 mila €

4 operai, 1 impiegato

Reddito d’impresa
50 mila €

Costo del venduto
160 mila €

DATI CONTABILI E STRUTTURALI DELL’IMPRESA TIPO

Lugo

OSSERVATORIO SULLA TASSAZIONE DELLE PICCOLE IMPRESE

TOTAL TAX RATE

52.4%

272



Reddito disponibile

Incidenza erario e IVS

Incidenza tass. reg.

Incidenza tass. comun.

30 giu
TAX FREE DAYGIORNO

DELLA
SVOLTA:

GIORNI DI LAVORO PER:

50%

50%
184 gg
Consumi
personali

182 gg
Pagare
le tasse

SCARICA
LA SCHEDA

MARCHE

Ricavi
431 mila €

Altri costi e
ammortamenti
56 mila €

Laboratorio 
artigiano Negozio

Calcolato su un valore commerciale di 250.000 €

350 mq 175 mq

Costo del personale
165 mila €

4 operai, 1 impiegato

Reddito d’impresa
50 mila €

Costo del venduto
160 mila €

DATI CONTABILI E STRUTTURALI DELL’IMPRESA TIPO

Fabriano

OSSERVATORIO SULLA TASSAZIONE DELLE PICCOLE IMPRESE

TOTAL TAX RATE

49.6%

273



Reddito disponibile

Incidenza erario e IVS

Incidenza tass. reg.

Incidenza tass. comun.

6 lug
TAX FREE DAYGIORNO

DELLA
SVOLTA:

GIORNI DI LAVORO PER:

51%

49%
178 gg
Consumi
personali

188 gg
Pagare
le tasse

SCARICA
LA SCHEDA

MARCHE

Ricavi
431 mila €

Altri costi e
ammortamenti
56 mila €

Laboratorio 
artigiano Negozio

Calcolato su un valore commerciale di 250.000 €

350 mq 175 mq

Costo del personale
165 mila €

4 operai, 1 impiegato

Reddito d’impresa
50 mila €

Costo del venduto
160 mila €

DATI CONTABILI E STRUTTURALI DELL’IMPRESA TIPO

Falconara
Marittima

OSSERVATORIO SULLA TASSAZIONE DELLE PICCOLE IMPRESE

TOTAL TAX RATE

51.3%

274



Reddito disponibile

Incidenza erario e IVS

Incidenza tass. reg.

Incidenza tass. comun.

1 lug
TAX FREE DAYGIORNO

DELLA
SVOLTA:

GIORNI DI LAVORO PER:

50%

50%
183 gg
Consumi
personali

183 gg
Pagare
le tasse

SCARICA
LA SCHEDA

MARCHE

Ricavi
431 mila €

Altri costi e
ammortamenti
56 mila €

Laboratorio 
artigiano Negozio

Calcolato su un valore commerciale di 250.000 €

350 mq 175 mq

Costo del personale
165 mila €

4 operai, 1 impiegato

Reddito d’impresa
50 mila €

Costo del venduto
160 mila €

DATI CONTABILI E STRUTTURALI DELL’IMPRESA TIPO

Jesi

OSSERVATORIO SULLA TASSAZIONE DELLE PICCOLE IMPRESE

TOTAL TAX RATE

50  %

275



Reddito disponibile

Incidenza erario e IVS

Incidenza tass. reg.

Incidenza tass. comun.

30 giu
TAX FREE DAYGIORNO

DELLA
SVOLTA:

GIORNI DI LAVORO PER:

50%

50%
184 gg
Consumi
personali

182 gg
Pagare
le tasse

SCARICA
LA SCHEDA

MARCHE

Ricavi
431 mila €

Altri costi e
ammortamenti
56 mila €

Laboratorio 
artigiano Negozio

Calcolato su un valore commerciale di 250.000 €

350 mq 175 mq

Costo del personale
165 mila €

4 operai, 1 impiegato

Reddito d’impresa
50 mila €

Costo del venduto
160 mila €

DATI CONTABILI E STRUTTURALI DELL’IMPRESA TIPO

Osimo

OSSERVATORIO SULLA TASSAZIONE DELLE PICCOLE IMPRESE

TOTAL TAX RATE

49.6%

276



Reddito disponibile

Incidenza erario e IVS

Incidenza tass. reg.

Incidenza tass. comun.

8 lug
TAX FREE DAYGIORNO

DELLA
SVOLTA:

GIORNI DI LAVORO PER:

52%

48%
176 gg
Consumi
personali

190 gg
Pagare
le tasse

SCARICA
LA SCHEDA

MARCHE

Ricavi
431 mila €

Altri costi e
ammortamenti
56 mila €

Laboratorio 
artigiano Negozio

Calcolato su un valore commerciale di 250.000 €

350 mq 175 mq

Costo del personale
165 mila €

4 operai, 1 impiegato

Reddito d’impresa
50 mila €

Costo del venduto
160 mila €

DATI CONTABILI E STRUTTURALI DELL’IMPRESA TIPO

Senigallia

OSSERVATORIO SULLA TASSAZIONE DELLE PICCOLE IMPRESE

TOTAL TAX RATE

51.9%

277



Reddito disponibile

Incidenza erario e IVS

Incidenza tass. reg.

Incidenza tass. comun.

3 lug
TAX FREE DAYGIORNO

DELLA
SVOLTA:

GIORNI DI LAVORO PER:

51%

49%
181 gg
Consumi
personali

185 gg
Pagare
le tasse

SCARICA
LA SCHEDA

TOSCANA

Ricavi
431 mila €

Altri costi e
ammortamenti
56 mila €

Laboratorio 
artigiano Negozio

Calcolato su un valore commerciale di 250.000 €

350 mq 175 mq

Costo del personale
165 mila €

4 operai, 1 impiegato

Reddito d’impresa
50 mila €

Costo del venduto
160 mila €

DATI CONTABILI E STRUTTURALI DELL’IMPRESA TIPO

Empoli

OSSERVATORIO SULLA TASSAZIONE DELLE PICCOLE IMPRESE

TOTAL TAX RATE

50.6%

278



Reddito disponibile

Incidenza erario e IVS

Incidenza tass. reg.

Incidenza tass. comun.

9 lug
TAX FREE DAYGIORNO

DELLA
SVOLTA:

GIORNI DI LAVORO PER:

52%

48%
175 gg
Consumi
personali

191 gg
Pagare
le tasse

SCARICA
LA SCHEDA

TOSCANA

Ricavi
431 mila €

Altri costi e
ammortamenti
56 mila €

Laboratorio 
artigiano Negozio

Calcolato su un valore commerciale di 250.000 €

350 mq 175 mq

Costo del personale
165 mila €

4 operai, 1 impiegato

Reddito d’impresa
50 mila €

Costo del venduto
160 mila €

DATI CONTABILI E STRUTTURALI DELL’IMPRESA TIPO

Scarpiera e
San Pietro

OSSERVATORIO SULLA TASSAZIONE DELLE PICCOLE IMPRESE

TOTAL TAX RATE

52.1%

279



Reddito disponibile

Incidenza erario e IVS

Incidenza tass. reg.

Incidenza tass. comun.

30 giu
TAX FREE DAYGIORNO

DELLA
SVOLTA:

GIORNI DI LAVORO PER:

50%

50%
184 gg
Consumi
personali

182 gg
Pagare
le tasse

SCARICA
LA SCHEDA

TOSCANA

Ricavi
431 mila €

Altri costi e
ammortamenti
56 mila €

Laboratorio 
artigiano Negozio

Calcolato su un valore commerciale di 250.000 €

350 mq 175 mq

Costo del personale
165 mila €

4 operai, 1 impiegato

Reddito d’impresa
50 mila €

Costo del venduto
160 mila €

DATI CONTABILI E STRUTTURALI DELL’IMPRESA TIPO

Montepulciano

OSSERVATORIO SULLA TASSAZIONE DELLE PICCOLE IMPRESE

TOTAL TAX RATE

49.6%

280



Reddito disponibile

Incidenza erario e IVS

Incidenza tass. reg.

Incidenza tass. comun.

2 lug
TAX FREE DAYGIORNO

DELLA
SVOLTA:

GIORNI DI LAVORO PER:

50%

50%
182 gg
Consumi
personali

184 gg
Pagare
le tasse

SCARICA
LA SCHEDA

TOSCANA

Ricavi
431 mila €

Altri costi e
ammortamenti
56 mila €

Laboratorio 
artigiano Negozio

Calcolato su un valore commerciale di 250.000 €

350 mq 175 mq

Costo del personale
165 mila €

4 operai, 1 impiegato

Reddito d’impresa
50 mila €

Costo del venduto
160 mila €

DATI CONTABILI E STRUTTURALI DELL’IMPRESA TIPO

Poggibonsi

OSSERVATORIO SULLA TASSAZIONE DELLE PICCOLE IMPRESE

TOTAL TAX RATE

50.3%

281



Reddito disponibile

Incidenza erario e IVS

Incidenza tass. reg.

Incidenza tass. comun.

15 lug
TAX FREE DAYGIORNO

DELLA
SVOLTA:

GIORNI DI LAVORO PER:

54%

46%
169 gg
Consumi
personali

197 gg
Pagare
le tasse

SCARICA
LA SCHEDA

TOSCANA

Ricavi
431 mila €

Altri costi e
ammortamenti
56 mila €

Laboratorio 
artigiano Negozio

Calcolato su un valore commerciale di 250.000 €

350 mq 175 mq

Costo del personale
165 mila €

4 operai, 1 impiegato

Reddito d’impresa
50 mila €

Costo del venduto
160 mila €

DATI CONTABILI E STRUTTURALI DELL’IMPRESA TIPO

Cecina

OSSERVATORIO SULLA TASSAZIONE DELLE PICCOLE IMPRESE

TOTAL TAX RATE

53.7%

282



Reddito disponibile

Incidenza erario e IVS

Incidenza tass. reg.

Incidenza tass. comun.

12 lug
TAX FREE DAYGIORNO

DELLA
SVOLTA:

GIORNI DI LAVORO PER:

53%

47%
172 gg
Consumi
personali

194 gg
Pagare
le tasse

SCARICA
LA SCHEDA

TOSCANA

Ricavi
431 mila €

Altri costi e
ammortamenti
56 mila €

Laboratorio 
artigiano Negozio

Calcolato su un valore commerciale di 250.000 €

350 mq 175 mq

Costo del personale
165 mila €

4 operai, 1 impiegato

Reddito d’impresa
50 mila €

Costo del venduto
160 mila €

DATI CONTABILI E STRUTTURALI DELL’IMPRESA TIPO

Piombino

OSSERVATORIO SULLA TASSAZIONE DELLE PICCOLE IMPRESE

TOTAL TAX RATE

52.9%

283



Reddito disponibile

Incidenza erario e IVS

Incidenza tass. reg.

Incidenza tass. comun.

16 lug
TAX FREE DAYGIORNO

DELLA
SVOLTA:

GIORNI DI LAVORO PER:

54%

46%
168 gg
Consumi
personali

198 gg
Pagare
le tasse

SCARICA
LA SCHEDA

TOSCANA

Ricavi
431 mila €

Altri costi e
ammortamenti
56 mila €

Laboratorio 
artigiano Negozio

Calcolato su un valore commerciale di 250.000 €

350 mq 175 mq

Costo del personale
165 mila €

4 operai, 1 impiegato

Reddito d’impresa
50 mila €

Costo del venduto
160 mila €

DATI CONTABILI E STRUTTURALI DELL’IMPRESA TIPO

Portoferraio

OSSERVATORIO SULLA TASSAZIONE DELLE PICCOLE IMPRESE

TOTAL TAX RATE

54  %

284



Reddito disponibile

Incidenza erario e IVS

Incidenza tass. reg.

Incidenza tass. comun.

10 lug
TAX FREE DAYGIORNO

DELLA
SVOLTA:

GIORNI DI LAVORO PER:

52%

48%
174 gg
Consumi
personali

192 gg
Pagare
le tasse

SCARICA
LA SCHEDA

TOSCANA

Ricavi
431 mila €

Altri costi e
ammortamenti
56 mila €

Laboratorio 
artigiano Negozio

Calcolato su un valore commerciale di 250.000 €

350 mq 175 mq

Costo del personale
165 mila €

4 operai, 1 impiegato

Reddito d’impresa
50 mila €

Costo del venduto
160 mila €

DATI CONTABILI E STRUTTURALI DELL’IMPRESA TIPO

Rosignano
Marittimo

OSSERVATORIO SULLA TASSAZIONE DELLE PICCOLE IMPRESE

TOTAL TAX RATE

52.5%

285
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